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Una partita a carte tra quattro amici viene bru¬ 
scamente interrotta: fuori dalla finestra sono 
cominciati a cadere fiocchi di letale neve fosfo¬ 
rescente. È l'inizio di un incubo, il primo tra¬ 
gico preludio a un mvasione extraterrestre che 
porterà morte e distruzione a Buenos Aires e 
ne) mondo intero. Testimone dì questa terribile 
vicenda piena di angoscia, ma anche di dispe¬ 
rata volontà dì sopravvivenza e di resistenza, è 
Juan Galvez, ovvero l’Eternauta. Questo clas¬ 
sico del fumetto argentino, diventato poi un 
cult in tutto il mondo, è stato realizzato alla fine 
degli anni Cinquanta, e ha anticipato con 
straordinarie capacità profetiche il dramma dei 
desaparecidos, nella lista dei quali è anche il 
suo sceneggiatore, Héctor G. Oesterheld. 





Héctor German Oesterheld (1919-?), saggista, ro¬ 
manziere ed editore, è uno dei più grandi sce¬ 
neggiatori della storta del fumetto. Autore assai 
prolifico* ha creato decine di personaggi, tra i 
quali Sgt. Kìrk, Ernie Pìke e Tttonderoga, realiz¬ 
zati con Hugo Pratt; Morì Goder e Sherlock Time 
con Alberto Breccia. Nel 1977, il suo nome, in¬ 
sieme a quelli delie sue quattro fìglie* è stato in¬ 
serito nella lista dei desaparecidos vittime della 
dittatura militare argentina. Francisco Solano 
Lopez è nato a Buenos Aires nel 1928, e ha co¬ 
minciato a disegnare fumetti a 25 anni stringendo 
un forte sodalizio con Oesterheld: pochi anni 
dopo realizza LEternauta. Il suo stile morbido ed 
espressivo ha saputo raccontare con grande effi¬ 
cacia storie appartenenti ai generi più diversi. Da 
qualche anno Solano Lopez è ritornato in Argen¬ 
tina, dove ha ripreso la saga deU'Eternauta, 
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Chi è lEternauta 

A (l'inizio della sua storia, alla fine dell’Ottocento, il fumetto, generato dall'arte grafica e 
letteraria, è stato fratello del cinema e, Insieme a esso, ha svolto il ruolo di intratteni¬ 
tore popolare che sarebbe stato poi della radio, della televisione, dei videogame. Nell'attuale 
sistema dei media, il fumetto si è trasformato nell'anticipatore per eccellenza di nuovi per¬ 
sonaggi, idee, storie, atmosfere. Il merito non è solo dei suoi autori e dei suoi editori mi¬ 
gliori, ma anche della sua propria caratteristica: quella di poter essere realizzato con pochi 
mezzi. Non è vero che bastano una matita e un foglio di carta: ci vuole qualcosa di più. Ma 
è comunque pochissimo rispetto ai grandi investimenti produttivi necessari al cinema o al¬ 
la televisione. Cosi capita spesso, leggendo un fumetto, di incontrare storie, personaggi, at¬ 
mosfere, mondi che poi vedremo altrove, soprattutto sui piccoli e grandi schermi (e non 
sempre le fonti d'ispirazione verranno citate), 


A ttenzione, però: nel caso de LEternauta è accaduto qualcosa di più sconcertante. Di 
doloroso. Di sconvolgente. Il fumetto, in questo caso, è riuscito ad anticipare la real¬ 
tà (sconcertante, dolorosa, sconvolgente). Ha previsto qualcosa che gli autori, eviden¬ 
temente, sentivano nell'aria, e che dall'aria era arrivato direttamente sulla loro pelle di 
creatori sensibili. A chi nulla sapesse di quest’opera, che è il maggior successo del fu¬ 
metto, argentino e un vero cult mondiale, si può anticipare che si tratta del resoconto di 
un'invasione del nostro pianeta da parte degli extraterrestri. Di un fumetto drammati¬ 
co, in cui si descrive e si preannuncia una sorta di fine del mondo. 



S i farà attenzione a non scrivere nulla, in queste ri¬ 
ghe, che possa rovinare la sorpresa della prima 
lettura di un romanzo disegnato colmo di colpi di 
scena, con pagine di rara intensità, in cui il de¬ 
stino dei protagonisti sembra un filo sempre 
più sottile, in procinto di spezzarsi vignetta 
dopo vignetta. In poche opere sì legge 
tanta disperazione, in pochi 
fumetti gli autori trascina¬ 
no i propri personaggi in 
un tale delirio senza 
speranza, alternando 
brevi spiragli di luce a 
questo viaggio attra¬ 
verso la notte del 
l'uomo. 




M a c'è qualcosa di più r che 
rende questo fumetto un 
monumento civile: LEternauta è 
stato scrìtto e pubblicato In 
Argentina tra il 1957 e il 1959, su 
Mora Cero SemanaL Da tre a set¬ 
te tavole ogni settimana raccon¬ 
tavano la resistenza di Buenos 
Aires all'invasione degli alieni, la 
distruzione della città, il tentativo 
degli uomini di conservare il be¬ 
nessere, la civiltà, la pace fino al¬ 
lora costruita. 



I l 3 giugno 1977, la moglie di Héctor G. Oesterheld, sceneggiatore de CÈtemauta, de¬ 
nunciò la sua scomparsa aH'ambasciata tedesca di Buenos Aires Dì luì si sarebbero 
avute solo poche testimonianze di alcuni giorni di prigionia. Poi più nulla. Desaparecido. 
Come altre migliaia di persone. Trentamila, secondo ì dati sconcertanti, dolorosi, scon¬ 
volgenti che sono poi stati raccolti, Desaparecido come le sue quattro figlie, Estela Inés, 
Diana Irene, Beatriz Marta e Marina, due delle quali in attesa di un bambino. Come i tre 
generi. "Ora mi trovo nell'assoluta penombra, ma con la consolazione di scintille di lu¬ 
ce che l'orrore non ha potuto soffocare": sembra, questa, una frase de CEtemouia, trat¬ 
ta da una delle tante vignette in cui il protagonista Juan Galvez racconta le vicende da 
lui vissute, e i suoi sentimenti* le sue paure, le sue flebili speranze. È invece quanto ha 
scritto Elsa, la moglie di Héctor, per il catalogo della mostra Donde està Oesterheld?, or¬ 
ganizzata a Torino nel 2002 a cura di Pietro Alligo, Alberto Gedda e Bepi Vigna. Ancora: 
''Nell’opera di Héctor si anticipò quella lotta nella quale tutti senza ecce¬ 
zione dobbiamo impegnarci: il rispetto della vita al di là dei 
condizionamenti, delle Idee politiche, delle classi sodali". 

O esterheld ha saputo raccontare l'attualità anche attra¬ 
verso rivisitazioni del passato e prefigurazioni del fu¬ 
turo. UEternaata però non è un fumetto di fantascienza, 
perché si sviluppa partendo dal presente, e si rivela pagina 
dopo pagina come un'inconscia profezia. In un’intervista il 
disegnatore Francisco Solano Lopez ha raccontato quale sta 
stata, tra le manifestazioni del successo de L'Eternauta , quel¬ 
la che più l'aveva colpito. "Mentre d lavoravo bus¬ 
savano alla porta del mio studio tanti amici. 

Dopo l’ho capito: erano da me per sapere in 
anticipo cosa sarebbe accaduto." In quei trat- 
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ti neri tracciati in forme tanto personali ed espressive, in cui sì con¬ 
fondono in un medesimo colore la terra e ìt sangue, in cu] ì segni dei 
volti riescono a mostrare come i personaggi siano allo stesso tempo 
presenti a se stessi e disperati, chissà se gli amici di Solano Lopez riu¬ 
scivano a sentire quanta realtà e quanto futuro erano celati. 


A partire da quella terribile nevicata fosforescente che segna 
la prima parte della narrazione: un'immagine tremenda e 
meravigliosa, che tanto assomiglia alle descrizioni della fuga ra¬ 
dioattiva di £ernobyl. E come non sentire ancora ferocemente 
attuale la frase pronunciata da Ferri a p. 99, quando insieme 
àll T Eternauta e ai suoi familia¬ 


ri saluta la squadriglia aerea: 
"Evviva! Questo vuol dire che [_..] 
ci sono dei paesi intatti, che si stan¬ 
no preoccupando per noi' 1 . 


“L’Eternauta” non 
è un fumetto di 
fantascienza, 
perché si sviluppa 
partendo dal 
presente, e si 
rivela pagina dopo 
pagina come 
un’inconscia 
profezia. 


E che dire della scelta dello stadio 
del River Piate, quello di Buenos 
Aires, come uno dei principali set del¬ 
l'azione, sapendo oggi quanto spesso 
gli stadi siano stati usati come campi 
di concentramento da chi voleva of¬ 
fendere a morte la libertà dell'indivì¬ 
duo? “Sono soltanto dei robot viventi, 
manovrabili a distanza. I veri invasori non li abbiamo 
ancora visti in faccia", dice Ferri a p. 129: c'è spazio, e 
infinito anche, per la pietà nel confronti dei carnefici 
che si incontreranno nei corso di questo lungo raccon¬ 
to, che coinvolge il lettore perché lo costringe a un viaggio interiore, tenebroso e in¬ 
quietante. Un viaggio che è, anche, un percorso di coscienza. Oesterheld ne era 
convinto, A p* 114 Juan Calvez chiede al giovane Alberto: “Come hai 
fatto a salvarti? Come ti sei accorto del pericolo?”. E fui: "Leggo 
molto. Soprattutto racconti di 
fantascienza. Mi hanno aiu¬ 
tato a capire subito di che sì 
trattava”. Perché spesso il cosid¬ 
detto intrattenimento è anche que¬ 
sto: espressione di una nostra parte 
segreta e nascosta, che i grandi auto¬ 
ri riescono a rivelarci. 



Segnali di stile 

L a versione de L’Etemanta qui proposta è stata realizzata editorialmente da Stelio Rizzo 
e graficamente da Ruggero Giovanti ini per il settimanale Lanc/ostory, che la presentò nel 
1977 ai lettori italiani con enorme successo e dietro approvazione di Solano Lopez, Infatti 
redizione originale del fumetto di Oesterheld 
e Solano Lopez ha un formato assai partirò- 
lare, che si sviluppa orizzontalmente. Una pa¬ 
gina dell’edizione originale, composta di una 
decina di vignette, non riesce a entrare inte¬ 
ramente in una della nuova versione. Per fa¬ 
re un esempio, le vignette delle prime quattro 
tavole orizzontali sono distribuite nelle prime 
cinque pagine di questo volume. Tutte le vi¬ 
gnette originali realizzate da Solano Lopez 
hanno un riquadro rettangolare. Quindi le vi¬ 
gnette di Forma tonda, con un riquadro irregolare o senza riquadro, sono frutto del lavoro di 
Giovannini, il quale è anche intervenuto per rendere più moderno qualche oggetto in stile 
anni Cinquanta: per esempio, l'apparecchio radiofonico disegnato da Solano Lopez si tra¬ 
sforma, in questo adattamento, in una radiolina a transistor. 

N on cambia invece lo stile letterario, con le lunghe didascalie che continuano a conte¬ 
nere il racconto in flashback delTEternauta e che descrivono drammaticamente i suoi 
sentimenti. In alcuni momenti Stelio Rizzo ha aggiunto delle didascalie (come a p. 30) lad¬ 
dove Oesterheld e Solano Lopez avevano lasciato le immagini parlare da sole. 

I l disegno dì Solano Lopez gioca splendidamente con la luce del giorno e il buio della not¬ 
te, che a volte risultano entrambi abbacinanti, come in una fotografia sovraesposta o co¬ 
me in un negativo. Si guardi per esempio p. 106, Il cielo notturno solcato dalla neve 
fosforescente si alterna, nella vignetta successiva, a uno sfondo bianco. Solano Lopez non 
si limita a illustrare, ma interpreta la sceneggiatura dì Oesterheld, e spesso le sue infor¬ 
mazioni visive si sommano a quel¬ 
le fornite dalle parole. Un esempio 
eclatante è a p. 42S, dove il prota¬ 
gonista esclama: “Tra un paio d'o¬ 
re saremo in salvo e tutto sarà 
diverso”. Provate ora a guardare la 
sua espressione per capire se è dò 
che pensa veramente. 





















Il mondo di Oesterheld 
e Solano Lopez 

G li autori de L'Eternauta sono tra i principali protagonisti 
della historieta argentina, e anche se la saga di Juan Galvez 
costituisce il loro lavoro più famoso, ciascuno dei due vanta una 
propria carriera di assoluto rilievo nella stona del fumetto, 

H éctor German Oesterheld nasce nel 1919 a Buenos 
Aires da una famiglia di orìgine tedesca. Laureato in 
geologia, tra le tante passioni conserverà sempre quella 
per la letteratura per l'infanzia e la divulgazione scientìfica. 

Sposa Elsa Sànchez. e tra il 1952 e il 1957 nascono le quat¬ 
tro figlie E stei a Inés, Diana Irene, Beatriz Marta e Marina. 

I primi lavori a fumetti risalgono al 1949-50 P er l'Editorial 

Ab rii dì Cesare Civita, un ebreo italiano rifugiato in Argentina. La collaborazione con Civita, 
con serie come Ray Kilt, Sargenio Kirk (in Italia, 5 gt. Krrfc), Bufi Rockett e Urna-Urna, segna 
l’inizio di una carriera incredibilmente prolifica, durante la quale Oesterheld lavora con mol¬ 
tissimi disegnatori argentini e italiani, dando un contri¬ 
buto fondamentale a quella che Oreste del Buono 
chiamerà "linea latina” e influenzando in maniera di¬ 
retta lo stesso fumetto italiano del dopoguerra, for¬ 
mando maestri come Hugo Pratt e Dino Battaglia. 

N el 1957 insieme al fratello Jorge fonda l'Editoria! 

Frontera, che pubblicherà testate storiche come 
Mora Cero e Frontera e per cui, senza alcuna limitazione 
di genere, Oesterheld scrive la maggior parte delle sto¬ 
rie, Risalgono a questo periodo Ernie Pike T Ticonderoga, 
Rondali e naturalmente E/ Eternauta, pubblicato a pun¬ 
tate su Mora Cero Semanai. Sempre di questi anni so¬ 
no le serie Sherhck Time e Doctor Morgue, prime 
collaborazioni con il grande Alberto Breccia, uno dei 
disegnatori più Innovativi di tutti i tempi. Chiusa la pa¬ 
rentesi delfEditonal Frontera. negli anni Sessanta e Settanta quantità e qualità deila pro¬ 
duzione di Oesterheld non diminuiscono: Capitan Caribe , Mori Cinder , Vida dei Che t La 
guerra dé /os Antartes, Watamì , Wakantanka sono solo alcune delle serie e delle storie dì 
quest'ultimo periodo. 













I I 24 marzo 1976 in Argentina prende il 
potere la giunta militare presieduta dal 
generale Jorge Rafael Videi a, con un pro¬ 
gramma accuratamente pianificato di re¬ 
pressione delle opposizioni. Al contrario 
delle figlie, Oesterheld non è un attivista po¬ 
litico, ma non ha mai fatto mistero delle sue 
idee. Nel giugno e nell'agosto del 1976 
scompaiono rispettivamente Beatriz Marta 
e Diana Irene (incinta di sei mesi). Nel no¬ 
vembre del 1977 scompare Marina (incinta 
di otto mesi; il marito Alberto Seindlis è già 
un desaparecido}; mentre in dicembre, in¬ 
sieme al marito Raul Oscar Mortola, viene 
uccisa Estela Inés. Oesterheld probabilmente non l r ha mai saputo: il zi aprile 1977 era 
stato prelevato da un gruppo di uomini armati In borghese e di ìui r da quel giorno, non 
si è avuta più notizia. 

F rancisco Solano Lopez nasce nel 192S a Buenos Aires, dove nel 1953 esordisce pro¬ 
fessionalmente nel mondo del fumetto. Presso la storica casa editrice Abnl conosce 
Héctor Oesterheld, con cui dà vita a un sodalizio non esclusivo ma di grande importanza 
per il fumetto argentino. Dopo aver lavorato insieme a Oesterheld a serie come Urna-Urna 
e Bui! Rockett, lo segue nel l'avventura dell'Editoria! Fmntera, per cui disegnerà Rolo el mar¬ 
ciano adoptìvo, Amapofo negra Joe Zoncfo , Rul de luna e naturalmente L’Eternauta. 

N egli anni Sessanta lavora principalmente per l'inglese Fleetway, trasferendosi in 
Europa. Rientrato in Argentina nel 1976, in coppia con Oesterheld riprende 
il Eterna uta e, su testi di R leardo Bar re irò, disegna Slot Barr, Il deterioramento della si¬ 
tuazione politica io costringe a trasferirsi a Madrid, e la serie resta incompiuta, 

D alla Spagna, e poi da Rio de Janeiro, pro¬ 
segue la collaborazione con Barreiro e 
con soggettisti come Carlo Sampa/o, del qua¬ 
le disegna le storie di Evamto, una delle sue 
prove migliori. Da qualche anno è rientrato 
in Argentina, dove ha ripreso la saga de 
L! Eternatila con Eì EternaUta: El Regreso (“Il ri¬ 
torno") e produce la serie Los internauta* per 
il supplemento di informatica del quotidiano 
Oarin , una tavola settimanale in cui fonde av¬ 
ventura e realtà virtuale. 

























La storia 

L y Eternatila è un grande fumetto d'azione e d’avventura che appartiene da tempo al 
► canone ristretto dei migliori fumetti di fantascienza. La sua importanza e il suo va¬ 
lore vanno però molto al di là di quelli di un brillante prodotto di genere, e in realtà non 
è facile capire come e perché un fumetto riesca a mantenersi vivo nella memoria di ge¬ 
nerazioni di lettori in tutto il mondo per quasi mezzo secolo. 



U n elemento importante è sicura¬ 
mente costituito dalle tante situa- 
zionì che nelTopera sembrano presagi¬ 
re i tragici eventi del l'Argentina di quasi 
ventanni dopo (come i paralleli nevi- 
tata/inverno della dittatura, Kol/milita- 
rT, Loro/poteri occultì/Crande Fratello 
Yankee) e le successive vicende degli 
autori. Elementi di grande suggestione 
simbolica che hanno spinto molti a leg¬ 
gervi assai più di quanto sia probabilmente lecito, senza nulla togliere alla forza delle 
agghiaccianti immagini dello stadio con cui Oesterheld e Solano Lopez anticipano di 
quìndici anni gli orrori della dittatura del vicino Cile. 


F orse L'Eternatila è solo il fumetto più riuscito e famoso di Oesterheld, in cui ritroviamo 
figure e temi ricorrenti in tutta la sua produzione, spesso di ispirazione autobiografica: 
uomini trasformati in (riluttanti) eroi da situazioni più grandi di loro; gli affetti familiari co¬ 
me risorsa; la difesa a tutti i costi della dignità umana; il valore assoluto della libertà. È si¬ 
curamente anche un ritratto, non del tutto metaforico, dellArgentina dell’epoca e del ca¬ 
rattere dei suoi abitanti- Il tutto reso con una rara abilità di rappresentare vicende e situazioni, 
tipica del. grande affabulatore. 



U n fumetto magistrale, dunque, grazie alla scrittura di 
Oesterheld; e ancora oggi, a dispetto di uno stile 
formatosi quasi sessantanni fa e in parte datato, vivo 
e fresco, per la capacità di Solano Lopez di comu¬ 
nicare per immagini in maniera chiara e diretta, sen¬ 
za nessuno degli espedienti grafici che il disegno a 
fumetti ha sviluppato successivamente. Un di¬ 
segno la cui sapiente semplicità restituisce 
con vigore personaggi ed emozioni. 








Appunti di viaggio 

L a prima edizione italiana de L'Etemauta ... non fu 
de UEternouta. O almeno, non proprio. Nel 1969 
Gesterheld propone alia rivista Gente un remake del 
suo capolavoro, disegnato stavolta dal grande 
Alberto Breccia. L'iniziativa però non ha un buon esi¬ 
to e viene interrotta quasi subito. La stessa versio¬ 
ne è pubblicata a puntate su Linus nel 1972 e ottiene 
un certo successo, soprattutto grazie allo stile sofi¬ 
sticatissimo e ormai quasi sperimentale di Breccia. 
L'edizione in volume è di alcuni anni dopo (O/tre il 
tempo , L'Isola Trovata, 1979}, 

T ra il 1976 e il 1977, poco prima di scomparire, 
Oesterheld riprende il suo capolavoro per l r Editoria! 
Records, ancora con i disegni di Solano Lopez, e sem¬ 
pre nel 1977 l'Eura Editoriale, la casa editrice che ha 
avuto II merito di Far conoscere in ILalia il fumetto ar- 
gentino, inizia a pubblicarlo sulla rivista Lanciostory. Il successo è immediato, L'Etemauta 
viene salutato come un classico del fumetto, e nel corso degli anni l'intera saga viene rac¬ 
colta più volte in volume (nelle collane “Euracorm 5 ' prima e “Fantacomix Day 1 ' poi). 





N el 1979 la casa editrice Comic Art cura un'edizione amatoriale nel formato oriz¬ 
zontale dell'edizione originale argentina. Negli anni Ottanta lo stesso editore ne 
propone Èa terza parte, scritta dall'Italiano Alberto Ongaro. All'Inìzio 
il disegnatore è Solano Lopez, poi ri testimone passa agli assisten¬ 
ti Osvaldo Viola e Mario Morhain. Il quarto capitolo, £/ Eiemauta: 

El mando arrepentido , scritto e disegnato in collaborazione da 
Solano Lopez e Po! (Patio Maiztegui), è invece del 1997 e 
viene pubblicato In Italia dall’Eura Editoriale nel 1999, con 
il tìtolo U Eternante: tf mondo pentito . 


I mpossibile distinguere tra CEternauta e la vicenda ar¬ 
tistica, personale e umana di Oesterheld, Per appro¬ 
fondimenti bio-bibliografici e interviste ai protagonisti, il 
testo di riferimento è il volume Donde està Oesterhetd? ti 
fumetto argentino desaparecido (Lo Scarabeo, 2002), catalo 
go dell'omonima mostra svoltasi a Torino nel 2002. 














Il vagabondo dell’infinito 

prima parte 

Testi ■ Héctor C. Oesterheld 
Disegni • Francisco Solano Lopez 
Traduzione - Stello Rizzo 
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FA FREPPO, 57AMOT- 
TBr MA HO L'ABfTVPlNE 
P\ LAVORARE CON LA 
FINESTRA APERTA. PJ 
OUANPC W QUANPC 
FOSSO RIPOSARE GL\ 
OCCHI GUARPANPO 
LE STELLE * LONTANE 
HEL CIELO. 
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UNO SGUARDO PROFONDO 
S SERÉNO . LO SGUARDO D! 
UNO CHE: HA VISTO TUTTO 
TUTTO COMPRENDE 


OSSERVA UH A RIVISTA SUL MiC TAVOLO, W CO¬ 
PERTI HA* LA FOTO PEL LANCIO Pi UN MISSILE. 
SORRÌDE, COME SE AVESSE TROVATO CONFER¬ 
MA Ai SUOI PENSIERI 


SCENEGGIATORE Dì FUMETTI#* E L STRANO ... 
TRA TANTE CASE. TAN Ti UÒMINI .. DOVEVO 
PROPRIO CAPTARE PA TE DA UNO CHE 
SCRIVE STORIE 


Mi TROVO SULLA TERRA, SI' . SIAMO VERSO 
LA FINE PEL SECOLO VENTESIMO,, 


NON RIESCO A RISPONDERE L* INCRE¬ 
DÌBILE APPARIZIONE M\ SCONVOLGE 
SENTO Di AVER PAURA. MA INCONTRO 
i SUOI OCCHI E STRANAMENTE, Mi 
RASSERENO. 



POTREI PlRTt CENTINAIA 
PI NOMI E NON MENTIREI 
PERCHE' Li HO AVdJTJ PAR¬ 
VERO. FORSE- TRA TANTì, 
UNO E’ W CHIARO Pi 
tutti... 


FÉ' UN NOME CHE SPIEGA MOL- ' 

TO PENE LA MIA CONDIZIONE 

p* visir atore dello spazio, 

[Pi ESSERE SPERDUTO- NELL'E- 

terwita 1 la mìa triste 

{CONDANNA pi PELLECRìNO pei 
{.secoli . _ 


... KHRUNERr ME LO HA DATO UNA SPECIE PJ FILOSOFO 

verso la fine del secolo ventunesimo nella sua 

LINGUA, KHRUNER VUOL PIRE -IL VAÓASOAJOC DELL'IN¬ 
FINITO.. . _ 


18 




























































19 























































FÈRRI, PROFESSORE Pi FISICA, PlViPEVA 
j suoi interessi trauma barca» che 
AVEVA NELLA PAR5ENA A OtlVÓS £ L'ELET¬ 
TRONICA . PER I 5LO ESPERIMENTI USAVA 
UN PO' PI SPAZIO CtfE GLI AVEVO CEPLiTO 
NELLA SOFFITTA Pi CASA All A 


C r fTRA PI TUTTO, IW STELLA SOFFITTA CHE, PER 
PARC* PELLE ARI Eh CHIAMAVAMO ..LABORATORI. AL 
TAVOLO ERA SEPLTTG PO\ tUCAS HERBERT „ IMPIEGATO Pi 
BANCA* ANCHE LUI APPASSIONATO PI ELETTRONICA 


APESSOr 


:-■■■ 


? oc _ a 


TOCCAVA A PQL5K1, UN 
PENSIONATO CHE, SEM¬ 
PRE NELLA MIA SOFFIT¬ 
TA, PASSALA IL TEMPO 
A COSTRUIRE VIOLIMI 


> ^ 


LUCAS AVFVA IL 
PALL I A/O POLLA 
RAPO ATTI VITA' 

PA ME£\ LAVORA¬ 
VA A UN SUO PRO¬ 
GETTO ORIGINALE 
PI COAITA TORI 
GEIGER. MA fW 
QUEL MOMENTO 
PENSAVA SOLO 
A GIOCARE, OV¬ 
VIAMENTE . 


CAVBVO TIRATA Fi N TROPPO IN LUNGO 


L L 


£ io anuPQ 1 


avevo 
fatto 
P i AZZA 
PULITA 
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Ri CORPO CHE FERRI, PER SFOGARE LA SUA PELUSW 
m, ALZO- \L VOLUME PELI A RAPlQ, PALLA QUALE FI- 
NO A QUEL MOMENTO ERA USCITA PELLA MUSICA... 


CHE A UN TRATTO CESSO' .. 



ATTENZiUNE' NOTÌZIA. PE U A ULTI M'O¬ 
RA. ESPLOSIONE ATOMICA ECCEZhO- i 
MALE IN UNA REGIONE NON ANCORA . 
PRECISATA PELO AFRICA* FORSE > 
NEL BASSO CONGO.. 




[ LE PRIME RILEVAZIONI PARLANO Pi UNA BOMBA ATOMICA 
"PI A/UOL'Cl TIFO CHE HA pROPOTTCl UNA QUANTITÀ' ENORME 
P) POLVERE RADIOATTIVA 


P UN' imSffl&tt. NUVOLA HA RAG& J UNTO i Pi ECmLA 
'METRI P; ALTEZZA i E I VENTI L'HANNO SPI NT A 
.VERSO OVEST-SUP-OVEST, SULL 1 ATLANTICO* )N DI¬ 
REZIONE PEL CONTINENTE LATINO-AMERICANO. 

%ALTRE NOTIZIE NEL NOSTRO GIORNALE RAP\C . 
RpEUE VENTITRÉ- E TRENTA . 


CHISSÀ' OUANPO LA PIANTERANNO CON TUTTE 
GUgSTF ESPLOSIONI PELLA MALORAi 


IL GU^JC E' CHE ORMAI L'ATOMI 


LA NOSTRA ATTENZIONE ERA RITORNATA ALLA 
PARTITA LA NOTI ZI A PELLA RAPlO NON AVEVA 
TURBATO NEANCHE UN PO IL SENSO PI SERE¬ 
NITÀ’ CHE STAVO VIVENPO INSIEME Ai TRE A- 
M\C}, IN QUELLA SOFFITTA CHE RAPPRESENTAVA 
TUTTO li. A1IO MONPC. 
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PENSAVO A MiA MCGUE, CHE, A LETTO , 
LEGGEVA UN U&KO AL PIANO Pi 5QTJQ 


IMMAGINAVO LA PICCOLA MANTA, LA MA &AMBìhlA> 
CHE PORMWA NELLA STAN2A ACCANTO. 
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PALLE STANZE WCJJVEr LE VOCI CONSTATE 
&Et M\£\ TRE AMICI FERR I CHfEPEVA PEL- 
LO STUCCO PER CmUPERE ERMETICAMENTE 
OCfJi FESSURA PQL&Ki CERCAVA FI TELE¬ 
FONARE, MENTRE SENTIVO i PAESI P] LiL- 
CA5> CHE AMO AVA NEVOSAMENTE ! 

E ]NPIETRO. 
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calMATU glena... tj 

PffEGG, A tCN PG&&IAMO 
PERDERE LA TESTA 


PORSE PORSE 11 PJS,4- 
STffa non jE 1 cosr grap¬ 
pe COME SEMBRA. 



M I ErCOtfPO CHE ÌN 
QUEL MOMENTO 
PENSAVO *4) CAL- 
CtATQRi PELLA MiA 
SQUAPRA. Mi SEM¬ 
BRAVA WCONCEF r- 
BILE CHE FOSSERO 
MOR Ti ANCHE LO¬ 
RO. CHE STRANE 
REAZIONI PROVOCA¬ 
MO NELL 1 UOMO LE 
GRAMPI TRACE- 
P IR, VERO* COME 
Si PUG‘ PENSARE 
A UNA SQUADRA 
Pr CA1CJO ffjt UN 
MOMENTO Sìmile? 
EPPURE 
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'EmtH . \ &AM&\m 


CHtVPl, LUCA5. PRESTO 1 

cmuPi la porta 


UN'CM&RA NEL SUPINO TRA I FIOCCHI LUMINOSI 


'MAH, GUARPA, VIENI POI 
E KT E r USCITO* 


SEGUIMMO COL Fi ATO SOSPESO LA FfGU’ 
RA CHE Sr ALLONTANAVA MELLA STRAQA 


EP\TH E I &AM&1HI I SONO SOU 


FERMATI FERMATA . NON APRIREt 


H RUMORE PELI A 
PORTA S&ATTUTA 
CON VIOLENZA M 
RAGGIUNSE AL 
PI ANO P\ SOPRA 
TUTTO ERA STA¬ 
TO CCS I' RAPIVO. 
CHE NON AVEVO 
AVUTO IL TEMPO 
PI CAPIRE E Oi 
INTERVENIRE . 
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IL M\Q POVERO 
AMICO FQÌ5KV 
ORMA\ UNO 
PEr TANTI cop¬ 
ri CHE 51 PlSTìW- 
GUEVMlQ SEM¬ 
PRE MENO SOT¬ 
TO LA NEVICATA 
CHE Li ANPAVA 
COPRENDO. QUEL¬ 
LA neve AttUR- 
PA, MORTALE . 
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A iON POSSWhHG RESTARE CK1US) QUI Pj 
QUEUIC CHE C J E J IN CASA NON BASTA 
A LUNGO. 


{L'IMPORTANTE E NON FERVERE LA 
{mettere ERRORI CREPO CHE CE 


PC&ElAAfC FARE IW MOVO CHE NO fi EN¬ 
TRI NELLA CASA LA PiV PICCOLA FARTI- 
CELLA RADIOATTIVA QUANDO POLSKi SE 
■N'E' ANDATO, SIAMO RIUSCITI A RICHIU¬ 
DERE LA PORTA , jHA NON DOBBIAMO RIA¬ 
PRIRLA MA I FIU‘ . 


TU7TQ SOMMATO t SI TRATTERÀ' PI RESISTERE UN PAO PI GIORNI 
POI ARRIVERANNO \ SOCCORSA. INTERVERRANNO GLI ALTRI PAESI 
PEL MONDO SIAMO UN PO’ COME RG&ìNSON CRUSOE. INVECE CHE 
SU UN’ISOLA DESERTA, SIAMO NAUFRAGHI DENTRO UNA CASA. 


DOVEVO IMPEDIRGLI DI USCI¬ 
RE ANCHE CON LA FORZA* 


ERA UN 4 IMMAGI¬ 
NE ESATTA. MA 
CISOIA, SULLA 
QUALE NOI DO¬ 
VEVAMO SOPRAV¬ 
VIVERE, ERA CIR¬ 
CONDATA DA UN 
MARE PI MORTI, 
MENTRE J SOC¬ 
CORSI. SUI QUALI 
FERRI CONTAVA 
CON tanta SI¬ 
CUREZZA, NON 
SAREBBERO MAI 
ARRIVATI. 
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tc SONO CONVÌNTO CHE QUEI FÌÙC- 

CHI NON SONO RAPIOAJTtiU P£Ffi! 


prèsto bisogna 

CHIUPERE CON LO 
STUCCO TUTTE LE 
FESSURE, ANCHE LE 

pttj pìccole 


D'ACCORDO FORSE EMETTO 
AIO UN TIPO Pi RADIATON\ A 
NOI ANCORA SCONOSCIUTE. 


LA MORTE CONTINUA¬ 
VA A CAPERE QAL¬ 
L'ALTO, PORTATA PA 
QUEI LEGGERI FIOC¬ 
CHI FOSFORESCENTI, 
CHE O'UN TRATTO 
AVEVANO CANCELLA¬ 
TO TUTTA LA VITA 
DELLA GRANDE CIT¬ 
TA' 


PffOPffJO TUTTAp- 
NON POTEVAMO 
SAPERLO ANCO¬ 
RA E NON AVE¬ 
VAMO ìL TEMPO 
Pi PENSARE 
ERAVAMO TROP¬ 
PO PREOCCUPA¬ 
TI PER LA NO¬ 
STRA SOPRAVVI¬ 
VENZA, \N QUEL 
MOMEJV TO¬ 


SE io FOSSERO, LE RADIAZIONI 
PASSEREBBERO ANCHE ATTRA¬ 
VERSO I VETRI E IL MIC CONTA¬ 
TORE GEIGER LE REGISTREREB¬ 
BE INVECE NIENTE 


NON MI FIDO. QUEI FLOCCHI UCCIDONO 
UN MOTIVO CI SARA' 


ECCO FATTO. ORA LA CASA E’ TUTTA CHIUSA 
ERMETICAMENTE 


32 















































.. QUASI PUE Ctftti Pi RISO. C'£' FEL¬ 
LO ZUCCHERO! UNA SCATOLA PI GAL¬ 
LETTE.. TRE BARATTOLI Pi PISELI.' 


LA VOCETTA SERENA PI MARIA IWTERRUP- 
PE I M\Ei PENSIERI . 


CHE E ARA 1 OJ LORO? LA A4 FA 
GLENA É LA MÌA PÌCCOLA 
MARTA^ CHE APESSO Si 5T AN¬ 
NO PREOCCUPANFO FELLA 
TORTA NEL FRIGO*. . RIUSCI¬ 
TO 1 A SALVARLE? COME PO¬ 
TRÒ 1 AIUTARLE OuANPO Si 
REMpERANLiQ CONTO Pi 
QUELLO CHE VERAMENTE 
STA ACCAPENPÓ I NT ORNO 
A NOI ? 


NON LO CREPO- 
JUAN L'ARIA CHE 
CE 1 NELLA CASA 
SARA' S’JEFiC I EN¬ 
TE PER UN PAIO 
Pi GIORNI almeno 
INTANTO ARRIVE¬ 
RANNO J PRIMI 
SOCCORSI. NE SO¬ 
NG SICURO 


PUÒ' PARSI CHE SÌA COST ., AvRÉMQ ARIA PER ufi 
PAIO 0\ GIORNI ... MA L’ACQUA? NON CREPO CHE 
L‘ ACQUEDOTTO CONTINUERÀ' A FUNZIONARE 


E PCI, V ACQUA SARA 
Gl A J CONTAMINATA 


SI', FERRI. CE’ UNA CAS 
SA Pi ^CTTrGLlE. SE 
LA RAZIONIAMO UN PO', 
L'ACQUA BASTERÀ ' PER 
ALCUNI GIORNI 


JUAN, C E ACQUA 
MINERALE IN CA¬ 
SA * Sl^rTEP 


e n cibo* siamo cinque, come 
faremo? 


FERRI AVEVA UN 
SENSO PRATICO 
PELLE COSE E 
CO' CAVA. RI¬ 
FUGIA A TUTTi. 
ERA ABITUATO 
A RISOLVERE 
PROBLEMI TEC¬ 
NICI E LA NO¬ 
STRA. SOPRAV¬ 
VIVENZA ERA 
SOPRATTUT TO 
UN PROBLEMA 
TECNICO 


Al. PIANO Pi SOTTO, ELEVA STAVA GIÀ’ FACENPO 
L’INVENTARIO PEI VIVERI CON L'AIUTO FELLA PIC¬ 
COLA MARTA 


QUATTRO SCATOLE PI TONNO. ZAFFERANO, PUE 3A 
RATTOL I PJ PEPERONI.. 


MAMMA, CE’ ANCHE 
TORTA NEL FRIGO> 


UN PENSIERO MI ATTRAVERSO 
LA MENTE COME UN LAMPO. 


PAPA. ANCHE LA MIA AMICA 
SUSAN STARA' FACENDO 
L'INVENTARIO A CASA SUA* 
IN QUESTO MOMENTO ? 
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PROVA AP ALZARE IL 
VOLUME 


f E QUESTO E‘ f ULTIMO MESSAGGIO CHE 
APPI AMG RICÉVUTO PALI' AEREO FA RiCO¬ 
GNIZIONE INVIATO SULLA ZONA-.-P A POCHI 
SECONPl MI TROVO CIRCCNPATC PA UNA 
ET RANA NEVICATA. SONO SULLA VERTICALE 
PI PUNTA PEL EST E IL MOTORE NON Ri- 
SPQNPE PlU* Al CO^rWl PERPO QUOTA ». 


NUO/E SCARICHE 
COPRI UGNO LA 
VOCE. LUCAS CER¬ 
CO' PI SINTONIZ¬ 
ZARSI MEGLIO C 
P 'UN TRATTO LA 
VOCE ARRIVO* 
CHIARA AVEVA I L 
TONO FORZATA¬ 
MENTE CONTROL¬ 
LATO PEGLi ANNUN¬ 
CI PRAMMATICI, 
PELLE tHOti ARA- 
ZIONI PI GUERRA 
E PELLE GRANFI 
. CATASTROFI. 


era UNA FORTUNA, 
UNA VERA FORTU¬ 
NA CHE LA SOFFIT¬ 
TA FELLA MIA CA¬ 
SA FOSSE PIVENU¬ 
TA FA MOLTO TEjH- 
PO UNA SPECIE PI 
OFFICINA. AVEVA¬ 
MO COSI" MESSO 
INSIEME TANTI AT¬ 
TREZZI E MATERIA¬ 
LI CHE APESSO Ph 
VENTAVANO \NRP 
5PENSA9ÌU PER LA 
NOSTRA SGPffAWl- 
VFNZA 


FERRI E LUC AS FECERO yMOLTO I N 
FRETTA 


PROVIAMO SUBITO. 


NON St SENTE NIENTE SOLO RUMOR l, INTERFERENZE 


NON PUÒ ESSERE CHE NON SI RICEVA 
NIENTE SULLE ONPE CORTE. . SEI SI¬ 
CURO CHE LE BATTERIE FOSSERO 
BEN CARICHE? 


NON E‘ QUESTIONE Pi VQ- 
LUME SULLE CN&E MEP lE 
NON CE PROPRIO NIENTE 
PROVIAMO SULLE CORTE 


SOLO SCARICHE 
PJ U' FORTI 


(JN MOMENTO' 


UN MOMENTO 
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faremo la f\ne pe\ topi guànce fra poco si 

s ARA ESAURITA L'ARIA . SAffAMVQ TERMINA TI J W- 
U£P2r UACttUA iffOWWiHO COÀ1E TOPI IN CASSIA 


ÀfCW MORIREMO 5E SAPREMO PARC! PA FARE. 
ORGANA ARO PERCHE' ASPETTARCI TUTTO 
PA FUORI? POB&IAMO SBRIGARCELA VA SCU. 
E SE VO&UAMO... POSSIAMO FARLO 


[CALMA CALMA. RAGAZZI 


MA COME* FRA POCHI GIORNI L'A¬ 
RIA, I MERI, L'ACQUA... TUTTO SA 
RA' ESAURITO, IN QUESTA ERI¬ 


P i UN TPATTO IL PANI¬ 


UN GRiPO MI 

CO SI ERA IMPAPRONI- 


SFUGGI' PAL¬ 

T O PI NOI 


LE LABBRA. 



GE PTC CHE TUTTO SARA' ESAURITO: SE 
RESTIAMO QUI A PIAGNUCOLARE, SEMI A PAR NiEN¬ 
TE TANTO PER COMINCIARE, ABBIAMO IL MATE¬ 
RIALE J/ECESSAffJC PER FABBRICARE UNA TUTA 
IMPERMEABILE COME UNO SCAFANPRO 



CON UNA. TUTA CCS.r POTREMO USCIRE A CERCARE IL NECES¬ 
SARIO PER Vtl/ERE. POSSIAMO TROVARE ACQUA, W£J?L BESTIA- 
RIO E PERFINO LIBRI PER NON MORIR Pf NOIA. . CAPiTEf 
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PORO. . POFC... FAREMO UNA USTA PELLE 
COSE PIC/' URSSJEjWTP. APESSO E r FtfrORFTAWO 
FAPetffCAEE M-Tt/TA I MFERMEABILE 


SEI UW GEWIO, FER¬ 
RI. HAI KAGJCWE, 
POSSIAMO FARE 
QUESTO E ALT£C. 
AtfCWET PER L'ARIA 
POSIAMO TENTA¬ 
RE Pi METTERE UN 
FILTRO 


LA CALMA S LA 
LUCIDITÀ' PI FER¬ 
RI ERANO UNA 
PROMiPENZA, 

PER NOI. C I SEN¬ 
TIAMO SICURI 
CHE, CON UN UO¬ 
MO COME LC/r. 
AVREMMO SUPE¬ 
RATO OGNI DIF¬ 
FICOLTA MA LE 
SUE PAROLE. 

P'UN TRATTO, 

MI TOLSERO MOL¬ 
TO PEL MìO EN¬ 
TUSIASMO 



NON CREPO OHE Si AMO I SOLI 50- 
PRAWtSSUTl IN QUESTO DISASTRO CI 
SARANNO PEGO ALTRI Pi SICURO 
OUALCUNO SARA' COME NOI, RAGIO¬ 
NEVOLE* INQFFÈNStVQ . MA , SAEAAl’ 


DEVO SUBITO PiRVI 
CHE IN TESTA ALLA U 
STA PELLE COSE NE¬ 
CESSARIE NON CI SA¬ 
RANNO VIVERI NE‘ AC¬ 
QUA NE MEDICINE, 
MA.... ARMI! 


NON POSSIAMO SAPERE A 
CHE PUNTO ARRIVERÀ LA Pi- 
SPERAZiCm P& SQPRÀV - 
VISSUTI IN UNA SITUAZIONE 
COME QUESTA 


INTANTO . RIPETO. E' URGENTE FABBRI¬ 
CARE LA TUTA EMETICA, COSI' POTREMO 
USCIRE E PROCURARCI IL AlECESSARJO 


NON FATEVI ILLUSIONI TRA 
POCO SI POURA' lottale 
PER r vi VERI, I MEPtCiNALÌ, 
L'ACQUA. SARA' COME IN 
UNA GIUNGLA.. OGNUNO NE¬ 
MICO PELO MTRC. 


HO Gl A PETTO CHE I FIOCCHI CHE STANNO CA¬ 
PENDO NON SONO RAPIOATTNI, SÉ LO FOSSE¬ 
RO, IL MIO CONTATORE GEIGER. AVREBBE REGI¬ 
STRATO LA RÀPtQATTMTA' ATTRAVERSO I VE¬ 
TRI PELLA FINESTRA. INVECE CAGO PEL QUA¬ 
DRANTE E RIMASTO SULLO ZERO 
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\DEV'ESSEl ?£ cosr 
P£tf£ TRATTARSI Pi 
[UNA R APIO ATTIVITÀ 1 
ÌSCGUCSCWTA FINO- 
\RA, POCO PENE¬ 
TRANTE. PER QUE- 
SrO SfAMO 4ATCO- 
ItfA VIVI.,, 


A POCO A POCO 
LE IDEE SI P££J- 
A'EAl/AWO CHIARE. 

precìse, sapeva¬ 
mo COSA FARE 
ERA INCORAGGIAN¬ 
TE. VE PC RE UJCAS , 
POCO PflJMA PARA¬ 
LIZZATO PAI PANI¬ 
CO, OCCUPARSI 
CON ENTUSIASMO 
PEL PROBLEMA 
DELLA TUTA ERME¬ 
TICA . 


FORSE TROPPO \ 
ENTUSIASMO... 

STA CERCANDO 
PI P\5TPARSI 
PI NON PENSARE 
CHE, PER QUANTO 
FACCIAMO, MOLTO 
PROBABILMENTE 
SIAMO DESTINATI 
A BORIRE ENTRO 
.BREVE TEMPO. 


PUO‘ ESSERE Pi TELA GOMMATA. CE 
N'E' IN SOFFITTA. PER LA TESTA USE¬ 
REMO IL CASCO DA PESCA SUBACQUEA 
PI JUAN E SULLE MANI METTEREMO l 
GUANTI Dì GOMMA DELLA CUCINA 


\NEL FRATTEMPO* QUESTO QUAR¬ 

TIERE r SEMPRE COSJ J QUIETO E 
\ SERENO* Si TRASFORMERÀ IN UN 
CAMPO DI BATTAGLIA... POI VE. 
PER VIVERE* BISOGNERÀ 1 UCCI- 
)|,|j, a i - - r7Fi~- 


CHISSÀ' QUANDO ARRI¬ 
VERANNO i SOCCORSI... 
SE MAI ARRIVERANNO. 


PC L'EVALO DIFEN¬ 
DERCI PALLA NEVI¬ 
CATA E DA QUELLI 
CHE/ COME NOL E- 
RAWG SOPRAVW5GU- 
PAROLE Di 


...ED E r PER QUESTO CHE UNA TUTA IM¬ 
PERMEABILE SARA' P\U r CHE SUFFICIENTE. 

h; 


INORRIDIVO ALL'IDEA 
CHE FORSE AVREI DO¬ 
VUTO AFFRONTARE 
CON LE ARMI PERSO¬ 
NE CHE IL GIORNO 
PRIMA MI SALUTAVANO 
SORRIDENDO QUANDO 
LE INCONTRAVO PER 
STRADA. PER FOR¬ 
TUNA FERRI NON CI 
LASCIAVA IL TEMPO 
DI PENSARE , 
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UN PAIO P'ORE P IV' 
TARPI* LUCA3* ELENA 
E l O AVEVAMO QUASI 
TERMINATO LA TUTA 
IMPERMEABILE . NELLA 
NOSTR A SGF F 1 TTA-L A- 
EORATDtfìO At'EYAtfG 
TtfOUATO TUTTO Ji NE¬ 
CESSARIO li. LAVORO 
PROCEDEVA IN SILEN¬ 
ZIO. E OGNI TANTO 
LUCA3 SCUOTEVA LA 
TESTA 



NON SO COSA FARO' ADESSO, SENZA ti MIO LAVORO 


E’ COSI' PER J-L/T7J. LUCAS ANCH'IO SONO RIMASTO 
SENZA LAMIA FABBRICA E FERRI NON POTtfA r PJU f 
FAR LEZIGNE ALE UNlVERSlT A' MEGLIO NON PENSARE 
A QUELLO CHE ABBIAMO PERDUTO 


ANDARE A RICORDARE ti PAS¬ 
SATO* CE' DA IMPAZZIRE IN¬ 
VECE PO&BIAMO FINIRE LA TO¬ 
TA ]N FRETTA. QUI CE' UN PiE- 
PECHE ANCORA NON VA BENE 


(vEPuJUAN, PER PO- 

PICI ANNI* TUTTE LE 
MATTINE SONO ANDA¬ 
TO NEL MIC UFFICIO IN 
BANCA . ADESSO* CO¬ 
SI 1 P'UN TRATTO x E' 
FINITA. FORSE SONO 
JUTTl MORTI 


.v-CHTC I S^NOR MANRIQUE 


MORTI f MIEI CQLLEGHI 


MORTO ROTINI , li DI¬ 
RETTORE.., MI AVEVA 
PROMESSO UNA PRO¬ 
MOZIONE A FINE 
ANNO. . PENSA m PO'! 
TUTTI MORTI, SCGAIPAff- 
SI... COME SE NON 
FOSSERO MAI ESISTITI s 


\ 


HAI A£rCA/£, JUAN C IMPORT ANTE* ADESSO* n J DEDI¬ 
CARE TUTTI GU SFORZI ALLA NOSTRA SOPRAVVIVENZA 
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IL GARAGE E' A POSTO. HO SISTEMATO UN 
ASPIRATORE D'ARIA* OOSP 1 [ FIOCCHI RA¬ 
DIOATTIVI VERRANNO RICACCIATI FUORI 
QUANDO APRIREMO LA POETA PER USCIRE 
A CHE puma SIAMO CON LA TUTA? 


L’OSSIGENO NON E' AJECE55AF7IO 
PENSO CHE PASTORA' UN SEMPLI¬ 
CE FILTRO D’ARIA PER FERMARE 
LE PARTICELLE RADIOATTIVE. 


allora la tuta E‘\ 
ÌpRCNTA- POSSA- 
\MO PROSARLA 


QUASI FINITA RESTA SOLO IL PROBLEMA PELI A RÉSE I RAZIONE 
CON UNA TUTA IMPERMEABILE ADDOSSO NON 5F RIESCE A RESPI¬ 
RARE OE‘ LAMIA PISOLA Pi OSSIGENO DA SUBACQUEO, 

D ACCORDO. MA DURERÀ' POCO. 


SONO SEMPRE P\W CONVINTO CHE 1 FIOCCHI FOSFORE¬ 
SCENTI UCCIDONO SOLTANTO PER CONTATTO DIRET¬ 
TO CON LA PELLE. SE NON FOSSE COSI SAREMMO 
GIÀ' MORTI 1-VI-- 

JLÉL 


PER UN ATTIMO PENSAI CHE 
LUCAS STESSE DELIRANDO, 
MA POI C.APJI COSA VOLEVA 
DIRE. LA SUA FAMIGLIA ERA¬ 
NO I SUOI COMPAGNI Di LA¬ 
VORO E SE ERANO MORT i 
TUTTI* LUCA5 ERA DAVVERO 
SOLO COME FERRI MA 
FERRI ERA UN UOMO PALLA 
TEMPRA. ECCEZIONALE 
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SPERO CHE AH ANDRA BENE HO 
SEMPRE AVUTO UN DEBOLE PER I 
ASTITI SU /MISURA... 


FERRI AVEVA PERFINO II CORAGGIO 
Dì SCHERZARE. NONOSTANTE LA 
SUA APPARENTE SERENITÀ', NEL¬ 
LA SUA MENTE CERTAMENTE ERA¬ 
NO PRESENTÌ L'UNNERSiT A', GII 
STUPENTI. IL LABORATORIO ,. EP¬ 
PURE F IW DAL PRIMO MOMENTO A- 
VEVA AFFRONTATO CON CALMA E 
PECIONE LA PRAMMATICA REAL¬ 
TA' IL CAPO FRA UÀ 


NO. FERRi TU LA TUTA NON TE LA MET¬ 
TI , NON ANDRAI FUORI PER PRIMO! 
DOBBIAMO ESSERE SICURI CHE TUTTO 
VARA BENE. PER PRIMO USCIRÒ 30 


E ORA VORRETE U- 
SCIRE PER PRIMO . E 
SE LA TUTA AVESSE 
QUALCHE PìFETTÓp 


TU? SEI IMPAZZITO, JUAN? 


SE SUCCEDESSE Q?J ALGOSA A ME. 
CERTAMENTE ELENA È MARTA SOF¬ 
FRIREBBERO MOLTO. MA CONTI¬ 
NUEREBBERO AD AVERE BUONE 
PROBABILITÀ' PI USCIRE DA QUE’ 
STA SITUAZIONE. MA SE SCOMPA¬ 
RI TU... COSA POSSI AMO FARE tC 
E LUCAS. DA SOLI. PER SALVARLE? 


fi _[ TU' SEI L'UFVl CO CHE PUO r AfFRQNTA- 

___RE 1 TREMENDI PROBLEMI PI QUESTO 

AlOAtEAITO . E RISOLVERLI T *J DEVI VIVERE. FERRI... VIVERE PER SALVARCI* 


SE C E' UNO CHE NC-N E r INDh 
^PENSABILE QUA DENTRO, SONO 
IO .. USCIRÒ' PER mMO! 


UN MOMENTO, RAGAZZI 
UN MOMENTO 


41 


































































P'ACCORPO. LE CARTE SONO 
ANCORA SUL TAVOLO 


PERCA (0 NON tj- 
RIALTO A SORTE"' 
A GHI CAP/TÀ 

capitai 


t/A'A 

ÀiTffA QEN- 

re? g/taté- 
viva co^e 

jVOS f 1 


Al VCCeTIA ACUITA PI MAJTTA 5» ERA I NSERl- 
T A !TMPROW)SQ NELLA NOSTRA PlSCtiSS\ONE. 


SONO VIVI AiTfìF PERSO¬ 
NE VI VE! 


il CONOSCO. . SONO I Ffc 
LAVQflA NELLE FERRCNtE 


FORSE Sì SONO ARRENA SVEGLiAT\ . AN¬ 
CORA NON SANNO MENTE.. NON 51 50’ 
AG ACCOLTI Pi QUELLO CHE succepe 
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jE' UNA CASA NUOVA' LA LORO PORTE E FINE¬ 
STRE CHIUDONO PERFETTAMENTE E A t£s$itti 
FIOCCO MORTALE e' POTUTO ENTRARE, _ 


TE L'AVEVO PETTO CI 
TEE PERSOLE VNE \N 


IN QUALCHE MODO DOBBIAMO 
CERCAR E P\ ENTRARE (fi CO¬ 
MUNICAZIONE CON LORO. SE 
O METTI AMO *N5iEME. pos¬ 
siamo UNIRE LE NOSTRE FOR¬ 
ZE, RESÌSTERE P&L?' A LUNGO . 


ERA. UNA SCOPERTA 
SENSAZIONALE. NON 
AVREI MAI PENSATO 
CHE UN FATTO CCS r 
SEMPLICE, COME UNA 
CAM PRIA ACCESA \M 
CASA PEI RAMìREZ' 
POTESSE FARMi PRO¬ 
VARE TANTA EMO¬ 
ZIONE. SCONVOLGER- 
MI COSI 1 


ORA LO SAPEVA¬ 
MO CON CERTEZ¬ 
ZA . NON ERAVA¬ 
MO SOLI 


CERAVAMO SENTITI GLI UflJCJ SCPRAWISSUTI TROPPO 
IN FRETTA FERRt AVEVA RAGIONE' COME SEMPRE 
L'IMMENSO DISASTRO Ci AVEVA PORTATI A PENSARE 
ALLA FINE PEL MONDO. NON ERA COSr' . L.V* A POCHI 
METRI PA NOI, C ERA ALTRA GENTE 


POTREMO AIUTARLI, SONO SICURA CHE LORO NON 
HANNO (N CASA lE RISORSE CHE ABBIAMO NO\ 


SC. E LENA, . HAI 


ffAÉI ONE 


HBflTJF II 


PARE tM 
SALVATI 


IMPOSSIBILE 


CHE 


ALTHi 


SIANO 


QUESTO 


PILASTRO 


PETTO 


CHE 


ERANO 
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SCORGEMMO 
DENTRO LA 
STANZA LA 
MQGUE CHE 
URLAVA Pi 
PAURA 


ASSISTEMMO A GESTI PEL- 
LA DISPERAZIONE SENZA 
POTER par NULLA 



CH’OSA' \N QUANTE CASE E ACCADUTA LA 
STESSA TRAGEDIA E IN QUANTE ALTRE STA 
PER ACCADERE I N QUESTO MOMENTO 


LA FINESTRA RIMASE APERTA, LA CGRFEMTE PARIA SPÌN¬ 
GEVA DENTRO I MfCtPIAU FIOCC/IL VERSO LE STANZE INTER¬ 
NE . t RAMiREZ AVEVANO PE\ F\GLI . PtfEFEfltt NON PENSARE . 


tfA A&BLAMO LA TUTA ... FCSSIAMC 
(JSCJPE E TENTARE Pi SALVARE 
QUALCHE ALTRA l/JTA 
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NO r FERRI .. VOGUQ 
ESSERE IO li 

a uscm 


CON GESTO 
PECI 50 POSA) 
LE /HÀWJ SUL- 
L'IffPUMEMTti, 


IN QUESTA LOTTA 
VER LA VITA, RIU¬ 
SCIRANNO A SO- 
PRAVWERE I PJiT 
5FIET ATI MA NON 
FERVIAMO TEMPO. 


SENTITE . . PERCHE' NON POSSO ESSE 
RE IO IL PRIMO? 


AVEVAMO mCW® PI AFFlVARC i ALLA SOR 
TE. NO? ..QUI C E' UN PAPO. Cfit FA il 
NUMERO P\LT ALTO ESCE PER PRIMO 


CQMC O IO 


saio UN PUF PORCA ^ SE-PTJ 
RIA* NON HO FORTUNA COI jffi 
PAD a TOCCA A TE, LUCAS F** 
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LA MAi VO Pi LUCAS 
TREMAVA UW PO’ 
WEi PAPERE IL 
PASTO 



sentii nelle man i pr éìeam </ 

TE/VTATJVG PI TRATTENF.RM\. MA 
ORMAt LA SORTE ERA DECÌSA. 

avevo vìnto . forse entro Pìecu 
quindici minuti, sarei fijvifo co¬ 
me RAMlREZ SAREI MORTO UNO 
DEI TANTI CORPI RICOPERTI DAI 
HOCCHI CHE VEDEVO P ALLA 
FINESTRA 
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PELILA TUTA ABBIAMO MESSO UN FILTRO CHE 
hiCN LASCIA PASSARE NEPPURE IL PULVISCO¬ 
LO, 
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Mi SONO RICORDATO CHE NELLA NOSTRA SOFFfTTÀ-LA- 
BORATCRiO CE* UN GENERATORE PI CORRENTE L‘ A&- 
BiAMC COMPRATO QUANDO HANNO PATTO \ LAVORI ALLA 
CENTRALE E DOVEVAMO RIMANÉRE MOLTE ORE Al BUIO. 
L'HO Gl A PROVATO E FUNZIONA PERFETTAMENTE 


IL GUAIO E' CHE CONSUMA UN SACCO PI BENZINA 
BISOGNA TENER CONTO Pi QUESTO E METTERLA 
TtfA LE PRIME COSE CHE DOBBIAMO PROCURARCI. 


p-ACCORPO, PERRI SPERO 
PI TROVARLA. 


COMUNQUE , RICORDATI LA PRIMA COSA CHE DE 
VI FARE E 1 ARRIVARE FINO AL NEGOZIO &\ ARMI 
IN FONDO ALLA WA. FtfS.UA LE ARMI, F Ci I L ClEO 
E LE ALTRE COSE... MI R ACCOMANDO! 


LA PREOCCUPAZIONE 
PI FERRI PI PROCURAR¬ 
SI LE ARM' ORA NON MA 
SEMBRAVA Fi W ESAGE¬ 
RATA M\ ANDAVO ABh 
TUMIDO Alo IDEA CHE, 
TRA POCO, SE. NON 
FOSSERO ARRIVATI i 
SOCCORSI, SE NON 
FOSSE INTERVENUTA 

qualche autorità. 

SI SAREBBE SCATENA¬ 
TA LNA LOTTA FERO¬ 
CE TRA i PÒCHI 50- 
P.RAW\55UT\ PER ACCA¬ 
PARRARSI R NECESSA¬ 
RI per vìvere 


PER ADESSO MI SEMBRA P\U' 
IMPORTANTE PI TUTTO PROVA¬ 
RE SE LA TUTA FUNZIONA 

Lecite dal garage e chiude¬ 
te ì a ^OtfTA 


T| SEi Pl«EWTfCATO Pi PRENDERE 
IL FUCILE . POTREBBE SERVIRTI 
SVBtTC _ 


HAI RAGIONE . MI HANNO MESSO LA MUSE¬ 
RUOLA troppo w fletta abbi pazienza. 
TORNERÒ' PRESTO PER DARTENE TANTI 


NON MI MI PATO NEPPURE 
UN BACIO 


IL MOMENTO BEL¬ 
LA VERITÀ' ERA 
ARRIVATO PONE¬ 
VO USCIRE, AF¬ 
FRONTARE LA MI¬ 
STERIOSA E MOR¬ 
TALE NEVICATA 
IL PENSIERO PJ 
CAPERE FULMINA¬ 
TO DOPO POCHI 
PASSI MI PASSAVA 
A iAJHP\ NELLA 
MENTE. IL TERRO¬ 
RE STAVA PER A- 
VERE IL SO^RA^- 
VENTC... 
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ma ponevo USCI¬ 
RE . CON SgSTJ PA 

ai*to*!A presi ri 

FICHE E 4fl AWCS 
WAJ ALLA PORTA 
PEL GARAGE 


NON AKiPAREs PAPA' , WCN AM PARE» 


CERCAVO Pi 
FARMI CORAG¬ 
GIO. MA SII AR¬ 
GOMENTI Pi PRI¬ 
MA NON Mi CON- 
VI NCEVANC R\U' 

I T AM T G. PERCHE 1 
FEW?J AVREBBE 
\PCVUTO 5APER- 
UF PVJ’ Di jHE 
BULLA NEVICATA 
R SULLA RAD K> 
ATTiWA j ? NEP¬ 
PURE Sii ESPER¬ 
TI AVEVANO AN¬ 
CORA CAPITO 
MENTE. 


\SU> MARI A > NON FARE 

Ila soocchina se a 

FOSSE QUALCHE PERh 
CCiC, FERRI NON Mi LA- 
SCÉRE00E ANDARE 


li FUCILE PUÒ 1 ANCHE PAR 
si che m i cAPirr pi dover¬ 
lo USARE . MAGARI FOSSE 
COSi'‘ VORRETE PIRE CHE 
SONO ANCORA VIVO, CHE t A 
TOTA FUNZIONA 


RIMASI UN ATTIMO MMOmE CON LA MANO 
SULLA MANÌGLIA, AL PI LA' DELLA PORTA 
M\ ATTENDEVA Ji MONDO DELLA MORTE 


CERCAVO PRETESTI PER RINVIARE 


^ ANCORA PI QUALCHE ISTANTE 


9wi^' 


i A CHIUSi RAPIDAMENTE AL 
LE MIE SPALLE SEGUIVO 
MECCANICAMENTE LE I5TRU 
ZlCNl PI FERRI. 


FERRI HA PROPRIO 
PENSATO A TUTTO 
ANCHE. AL COLTEL¬ 
LO, ALLE PALLOT¬ 
TOLE, 


cr SIAMO 


SENTIVO CHE STAVO PER ABBANDONARE UN'ISOLA PJ SI 
CUPEZZA PF.R AFFRONTARE li GRANDE RÌSCHIO FORSE 
LA FINE CON UNO SFORZO IMMENSO APRII LA PORTA 
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ma la mìa mente era tutta protesa verso qualcosa 


CHE, FORSE, SARETE ACCADUTO TRA POC/fl ISTANTI PEN¬ 
SAVO ALLA MORTE COME A UN A3 I SSO Pi TENEBRE . 


All SFILAVAMO PAVANT | LE \MMAG\N\ P\ RAM\RE2 E P> POtSKV. ERANO 
CtfOLlLATI DÒPO POOfl SECONPì P> CONTATTO CON LA NEVICATA 


a Questo punto , po¬ 
rrebbe Gl A' ESSERE 
SUCCESSO ANCHE A ME 


NON POTEVO PARLARE M\ BATTEI lt PETTO CON FOR¬ 
ZACELOANPO P\ SORRIDERE PER TRANQUILLA*ARO 


FRANO TUTTI ALLA FINESTRA Mi GUARDAVANO. 
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t FIOCCHI U\ SUL VETRO PEL CASCO* QUASI SULLA 
MÌA PELLE^ Mi PROVOCAVAMO; UN 3RMPO Pi TER¬ 
RORE MA POVERO DOMINAR M\ 


i m 


due pu in 
LA' UN RONDINOTTO 
TUTTO \NTORNG 
NEL GIARDINO UN 
PANORAMA U\ MORTE 
ri ROSETO, LA SIEPE 
Pi *)C£TÉiM, iÈ PIAN¬ 
TE ERANO li Jtì- 
CQRPQ SENZA V\TA 
P\ UN MONDO OHE 
ORMAi NON ESISTE¬ 
VA PIU' 


R\USC\i A FARE UN 
GESTO Pi SALUTO E 
Mi AVVIAI 


E' LA LUCE PFLUA13A. STA SPUNTANDO UN NUC 
GIORNO MALGRADO TUTTO* LA TERRA CCNTINUr* 
A GIRARE . COME SEMPRE 
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LASSÙ 1 CE 1 RAMÌKEZ- ACCORA PIEGATO SUL 
DAVANZALE. 1 FIOCCHI L'HANNO FULMINATO 
MORTI . MORTI P^PPE^ruTTO. 



PEVC Soffio ARMI , SO¬ 
NO MOLTE LE COSE 
DA PORTARE A CASA 

chissà quanta v\ag- 
gì dovrò fare pri¬ 
ma PI TROVARE TUT¬ 
TO. _ 


[guaito TEMPO AVREM 


IMO DOVUTO SQFRAWl- 
VERE )N QUELLE CON- 
\D\Z\QM? SETTIMANE** 
\MESt* ALLA RADIO, Ffli- 
IMA DEL SILENZIO PER 
LVJ TUO, AVEVANO DET- 
TO CHE IL DISASTRO 
STAVA ASSÙMENDO 
PROPORZIONI GIGAN¬ 
TESCHE ESTENDENDO¬ 
SI, FORSE. A TUTTO IL 
MOft'PG 


A FOCO A FOCO PREN¬ 
DEVO COSCIENZA DEL 
DISASTRO LA M\CPIA¬ 
LE NEV\CATA AVEVA 
STERMINATO UNA METRO¬ 
POLI FORSE UNA REGIO¬ 
NE 


éM 
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QUALCUNO AVRAJ PERFINO ME550 LA MANO 
FUORI DAL FINESTRINO PER TOCCARE QUEGLI 
STRÀNI FIOCCHI CHE CAPEVANO DAL CiELC. 


PRIMA COSA, LE ARMI 
AVEVA PETTO FERRI 
BE' .. ORA Mi SEMPRA 
ESAGERATO TANTO AL¬ 
LARME. INTORNO NON 
C\E' ANIMA VÌVA.. 


PENSAVO ALLA GRAN- 
DE FORTUNA CHE Ci 
AVEVA AIUTATI .. LA 

CASA ERMETICAMEN¬ 
TE CHIUSA, L'INTUI¬ 
ZIONE PEL PERICO¬ 
LO RAPPRESENTATO 
DA QUELLA NEVICATA 
E, INFINE. IL PRIVILE¬ 
GIO DI POSSEDERE 
LA NOSTRA SOFFIT¬ 
TA COSI' BEN AT¬ 
TREZZATA... 


Mi SEMBRAVA WPQS5J0ILE OHE ALTRA 
GENTE POTESSE DISPORRE Pi UNA TU¬ 
TA PRATICA COtìE LA MOSTRA. 


MA NON VOGLIO CONTRADDIRE FERRI. 
IL NEGOZIO PI FERRAMENTA E m QUI 
!W FONDO ALLA STRADA CI SARANNO 
FUCUi DA CACCIA É GUALCHE PI¬ 
STOLA DA TIRO A SEGNO 


[non oe' nessuno in g> 

RQ . ALTRO che LEGGE 
IDEILA GIUNGLA* NON SA¬ 
RA' NECESSARIO SPARA¬ 
RE PER SOPRAVVIVERE 


NEL BAR DELL'ANGOLO AL¬ 
CUNI CLIENTI BRANO RIMA¬ 
STI FERMI A] LORO POSTI 
PER SEMPRE 


MB.GOO NON GUARDARE ... MEGLIO NON P£AF 
SARE . PJt/TTOSTO DEVO SBRIGARMI? 
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TIRAI UN SOSPIRO PI SOLUTO Mt 
ERO SPAVENTATO PER MALA NON 
C‘ERA NESSUNO ATTORCO A ME... 
SOLTANTO MORTI 


NELLE CASE, POVE POCHE ORE PRIMA 
VOtB/ANQ UOMINI, P CUNE. BAAHSJAJl. 
ORA C'ERANO SOLO PEI CORPI 
SEME A VITA LE STRAPE CCWE CÌMlTE' 
R\. ERA BASTATO IL FRUSCIO PI UN 
GIORNALE PER ryUWfl SALTARE f NERVI. 


MEGLIO SBRIGARSI. LA 50tfTi/PfA/£ 
MI RENPE ISTERICO. HO UNA VOGLIA 
MATTA PI TORNARE A CASA... 
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IL VENTO U HA POR¬ 
TATI P^PPERTUTTO. 


I' v:.' 

|v j o 


ECCO t FUCILI. NE PRENDE 
RO' UNO, li MIGLIORE 


QUESTO E 1 UNA MARCA BELGA. ROCCO 
VOLEVA VENDERMELO GUALCHE MESE FA. 


A r I IDlDICi /// 


P 'UN TRAIÌC 


RUMORE 


PARE CHE Cl SIA QUAL¬ 
CUNO NELLA CASA. O 
FORSE E‘ UN’MFRESSIO 
NE MIA... 


IL RUMO¬ 


RE sr Ri 


rETE i 
PIV FOR 
TE 


AVEVO UDITO BEN E, 
NON ERA UN'IMPRES¬ 
SIONE. ìN GUALCHE 
PARTE DELLA CASA 
ERANO RlSUCNATt 
TRE COLPÌ BEN CHIA¬ 
RÌ, COME SE QUALCU¬ 
NO AVESSE VOLUTO 
#!OfI AMARE L'ATTEN¬ 
ZIONE NON AVEVO 
P\U f DUBBI 


l FIOCCHI FLUORESCENTI AVEVANO 
RAGGIUNTO ANCHE IL MAGAZZINO. 
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A1ATC? 


IN /AEZZO A TANTA MORTE: 
NON ERO FHJ' BOLO. 1 COL 
Fi SI RIPETE HONG. PO}, U N 
GRIDO LONTANO 


ANCORA QUEL GRIDO LONTANO, COME SGFFQ: 
CAIO. Mi ERO CREDUTO SOLO IN UN MONDO 
Pi MORTI 


MI ERO TALMENTE A&l TUATC A 
INCONTRARE SOLTANTO CAPA- 
VERI, CHE QUEL GRIDO MI AVEVA 
COME STRAVOLTO. 


UN UOMO O UN 
FANTASMA? FOR¬ 
GE UN UOMO, Gi A' 
RESO NEMiCO 
DALLA VQLON1 A' 
Pi SOPRAVVIVERE 
A OGNI COSTO. 
QUEI COLPI VIO¬ 
LENTI MI RIPOR¬ 
TARONO ALIA i 
MENTE LE PARC- J 
LE DI FERRI SUL-' 
LA LEGGE DELLA 
GIUNGLA. UCCIDE¬ 
RE PER POTERE 
I II I H 


reagii cercando 

DI CAPIRE CHI 
POTEVA ESSERE. 
COL FUCILE SPIA¬ 
NATO, PRONTO A 
SPARARE, CQMiN- 
Ci Ai A GIRARE PER 

\L magazzino, 

PERLUSTRANDO 
OGNi ANGOLO 


AAICOSA É?£J COLPI . FRC9ABIL- 
jMfrtTP NEL RETROBOTTEGA.. 


MI SENTIVO COME PARALIZZATO. MA 
TROVAI LA FORZA PI REAGIRE. 
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CHI g M’P CHI E CHE GRIDA? 


I CCLPi Si RiPETERGNG P\U* VJ 
CINI P'UN TRATTO COMPRASI 


VENGONO DA SOTTO. C’E’ QUALCU¬ 
NO CHIUSO IN CANTINA. 


SUL pavimento, UN LUCCHETTO 
CHIUDEVA UNA eOT et A 


CE’ QUALCUNO PRIGIONIERO-. 


ORA CAPIVO LE 
PAROLE Pi CHI 
CHIEDEVA MUTO 
PI CHI GRILLAVA 


ENTRAI COL FIATO 
SOSPESO . SOLO UN | 
UQAiO, UN SOPRAV¬ 
VISSUTO COME ME, 
POTEVA TROVARSI 
AL PI LA' PI QUEL¬ 
LA PORTA. 


QUEI COLPI , OSELLE & RIPA SOFFOCATE PORSE ERA¬ 
NO SOLTANTO ON MOPG V! ATTIRARMI IN UNA TRAP¬ 
POLA. CCL FUCILE SPIANATO, AVANZAVO DIETRO LE 
CASSE ACCATASTATE t PRONTO A DIFENDERMI,, 

TJ 
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QUELLA VOCE MI SGOMENTAVA.. EH A LA VOCE PI UN RAGAZ¬ 
ZO* Pf UMA CREATURA V\VA IN MEZZO A TANTA MORTE MA 
LUÌ NON SAPEVA. PCVEVO PREPARARLO CON PRUDENZA 


ASCOLTA, FA&LC... TUO ZIO NON PUÒ' VEMlRE A LIBERARTI. E J 
SUCCESSO QUALCOSA. Pi TRE/AEMPO . CERCA PI A^JTUAffT! ALL' 

J PEA pr HON RIVEDERLO FI U\ TUO ZlC . HE m LUI HE' GLI ALTRI . 
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NESSUNO SA COSA STA SUCCE&ENFOx 
PA&LO , C'E' OUASCOSA CHE UCCIDE < 
NEW ARIA. AI/RESTI PATTO UNA BRUTTA 
FINE ANCHE TU SE NON TI AVESSERO 
RÌNCWltfSC ir SOTTO 


SARÒ 1 1/fUO ACCORA PER 
POCOt SIGNOR Ó4ÌVE7 SE 
NON MI APRITE IN ERETTAr 
CREPO PI FAME . 


ANCORA UN PO’ PI PAZIENTA SE T| FACES¬ 
SI U5CJRE APE SSO, SAREBBE UN GROSSO RI - 
SCHIO TORNERÒ TRA POCO COL NECESSARIO 
PER SALDARTI__ 


LÀ MIA CASA ERA A&B ASTATE A l/ICIWA Mf&F AiCiiWE ARMI 


RABLCJ NON ERA TfFO PA LASCIARSI IMPRESSIONA¬ 
RE , NE APPHCFUTAÌ f£R PARE LE COSE CON LA 
CALMA NECESSARIA 


MACCHE ZIO PEL C AVOLO* DI¬ 
CEVA PJ ESSERE +150 PARENTE 
PER FARM LAVORARE GPfATLS 
IO NON HO PARENTtf SfGtfOR 
SALVE? . NON HO MA\ AVUTO 
NESSUNO MA PI CHE COSA 
SONO MORTI P HANNO MANGIA¬ 
TO FUNGHI VELENOSI p 




SE AVESSI OBBEDI¬ 
TO Ai PRIMO J+tFUi’ 
SO.. AVREÌ APERTO 
SU05 TD LO SPOR¬ 
TELLO E FORSE IL 
RAGAZZO SAREBBE 
MORTO.., 
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P CfllSSuV FIAT DOVE Si 
K 5 AFA EST ESC IL P\SA- 
? STRO* SE COLPITO 


TUTTA LA TERRA E' \ 
HOT\LE ASPETTARE 

SOCCORSI ... 


MEI , VOSTRO C450, IWECE, Pi NORMALE NCN C’E' PIU' 
NIENTE SIAMO POCHI SCFRAWISSUTI SU UN PIANETA DE¬ 
SERTO, SS'... PUÒ' PARSI CHE C| SIA ALTRA GENTE. MA CHE 
GENIE? PROBABILMENTE RIVALI NEMICI, DECISI A TGGUER- 
Cf PI MEZZO PER ASSICURARE LA LORO SOPR'A'A/DENZA. 


LA NOSTRA SOFFITTA-LABORATORIO MI APPARSA 
SEMPRE P\U' PREZIOSA, CON TUTTO QUANTO A- 
VEVAMO MESSO INSIEME PER l NOSTRI HO&&* ERA 
UNA MINIERA PI RISORSE ESSENZIALI PER GARAN¬ 
TIRCI LESISI ENZA. ORMAI ERO ARRIVATO A CASA. 
IO ERO ANCORA MVO E AVEVO UN' ABITAZIONE E 
UNA FAMIGLIA . 


BASTEREBBE CRE QUALCUNO SAPESSE CHE NELLA 
MIA CASA CI SONO TANTE COSE Ufi#, PER SFINGER¬ 
LO A FARE PJ TUTTO PUR PI IMPADRONIRSENE. 


ECCO ELENA E MARTAJ SCOMMETTO CHE, PUR ANTE LA Mi A 
ASSENZA. NON S\ SONO MOSSE PALLA FINESTRA, ASPET¬ 
TANDOLA 


IL VETRO PEL MIO CASCO Si 
APPANNO' 


FORSE POVREMO AP ATT ARCI A VIVERE PER ANN) \N QUE¬ 
STE CONDIZIONI . Al3i3ArVPCWAn COWPJ.É TACENTE ALLA 
NOSTRA fMZIATJW* E A POCHE RISÓRSE. SOLI, COME RO¬ 
BINSON CRUSOE NELLA SUA ISOLA DESERTA 


MA ALMENO ROBINSON SAPEVA CHE ALPHA 1 
PELLOCEANO C’ERA GENTE , OERANO Cl ITA" 
VIVE* C'ERA QN MONDO NORMALE... 
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Mìa MOGLIE e MIA FIGLIA, E AWCJfrC vtvo 


.MENTRE TU FACEVI IL 
TURISTA NBL QUARTIE¬ 
RE. MQ\ CI SIAMO DE¬ 
DICATI AL CUCITO 


FERRI* MA DOVE HAI 
TROVATO UN'AL TRA 


DEVO STAR CALMÒ. OE r PABLO CHE 
SCALPITA NEL SOTTERRANEO PEL 
NEGOZIO , POSSIAMO FAR PRESTO 
PER SALVARLO . 


MAGNIFICO! HO POR¬ 
TATO ALCUNE COSE* 
MA PQ&&AMO TOR¬ 
NARE FUORI AL W 
PRESTO APE SSO TI 
.SPIEGO _ 


ORA POTREMO USCIR! 
IN DUE PER VOLTA. 
PRESTO IN TRE. LU- 
CAS STA TERMINAN¬ 
DO UN'ALTRA TUTA . 


NON POSSI AMO LASCIARLO MOLTO 
TE/M PC SOLO , POTREBBE PERDERE 
LA TESTA E COMBINARE QUALCHE 
GITALO 


RACCONTAI A 
FERRI PJ FABIO, 
laggiù', nel SOT¬ 
TERRANEO pel 
NEGOZIO DECI¬ 
DEMMO Pi MET¬ 
TERCI SUBITO 
IN .MARCIA PER 
ANDARE A SAL¬ 
VARE IL RAGAZ¬ 
ZO 


MA r N CHE MOPC J POTREMO RIPORTARLO AL- 
U APERTO? NON ABBIAMO NIENTE CON NOI 


NON IMPORT A , NEL 
NEGOZIO Di FERRA¬ 
MELA TROVEREMO 
TUTTO li NECESSA¬ 
RIO . 


CI AVVIAMMO RAPI¬ 
DAMENTE VERSO 
Il FONDO DELLA 
STRADA. 


IMPORTANTE. IN 
QUEL MOMENTO, 
ERA SALVARE 
FASLO SENZA 
LASCIARSI DI¬ 
STRARRE C EMO¬ 
ZIONARE DAL 
TRAGICO PANO¬ 
RAMA CHE FRA 
INTORNO A NOI . 
iW UN ATTIMO 
RAGGIUNGEMMO 
IL NEGOZIO DI , 
FERRAMENTA... 
ENTRAVAMO NEL 
RETROBOTTEGA 


NO . . SONO AND A 
TO AL CINEMA... 


FERRI NON RALLENTO' IL PASSO NEPPURE 
QUANDO PASSAVAMO ACCANTO AL CADA¬ 
VERE DEL NOSTRO AMICO POLSK^ ERA 
TROPPO CONCENTRATO SUL PROBLEMA 
CHE STAVAMO AFFRONTANDO... 


MA NON ERA ri St/PORE.. ERA EMOZIONE. RIVEDEVO VIVE 


NEL GARAGE Mi ASPETTAVA UNA SORPRESA 
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MENO MALE CHE GLI RlMANk ÀNCORA IL BUONUMORE 
ORA POETIAMO METTERE INSIEME il NECESSARIO PER IL 
SALVATAGGIO QUI O SMAMMO SENZA PUBE IO SCOPE, 
FIUMI M\ PER SPOLVERARE E TELA PI PLASTICA- 


CRA SCENPO TU A T?ARGL\ 
UNA MANO. INTANTO TU A- 

spettaci fuori coni una 

CARRIOLA, _ _ 


STAI ATTENTO, PABLC AVVOLGITI 1AJ 
GUESTA PLASTICA PALLA TESTA. 41 RIE- 
P\ COME I M UNI PACCHETTO CHIARO? 


CHIARO, CAPO 


M I STO CUOCENPO 
QUA PENTffO. 


FECI APPENA m TEMPO A TROVARE LA CARRIOLA E 
USCIRE CHE GIÀ' FERRI ARRIVAVA COL FAGOTTO SUL¬ 
LA SFALLA 


E' PENE ISOLATO, MA CONVIE 
NE FAR PRESTO . 


NOM POTRÀ' RESI 
STFRE MOLTO 


TkOVAM/AO tu TTO [A r OW PEVE R)MAMERE 
IM GIRO NEPPURE UN 
F I CCCO. ANCHE LE MO¬ 
STRE TUTE VANNO RI¬ 
PULITE BEN BENE 


E COMINCIAMMO 
A RIPULIRE L AM 
PIENTE 


L‘OPERAZIONE R\* 
SULTO' ABBASTAN¬ 
ZA SEMPLICE POI¬ 
CHÉ- I FIOCCHI 
FLUORESCENTI E- 
RAflO BEN VISIBILI 
NELLA PENOMBRA 
VELIA STANZA. 
PORO QUALCHE MI¬ 
NUTO ERAVAMO f N 
CONPIE IONE PI 
APRIRE LA BO¬ 
TOLA PEL SOT¬ 
TERRANEO 



TRA POCO GLI MANCHERÀ ANCHE L'OS¬ 
SIGENO. . SBRIGHIAMOCI . JUAAF 
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EP ERAVA/AQ TROPPO PREOC¬ 
CUPATI PI NON fervere tem¬ 
po PER ACCORGERCI CHE NON 
ERAVAMO SOLI. QUALCUNO , P AL- 
L' AITO PI UN TERRAZZO , Ci 
STAVA SORVEGL I AMPO , 


CORREVAMO COME PANNATI NE UÀ EJ RA¬ 
PA deeerta a era anche il rischio 
CHE QUALCHE FIOCCO 5' I NFìLTRASSE TRA 
LE pieghe: PI QUEL FAGO.no CONFEZ lO- 
NAJO \N FRETTA E FURIA. 


IN QUEL MOMENTO NON POTEVAMO \MMAG\NARE CHE 
li PERÌCOLO ERA UN ALTRO E BEN PlU r GRAVE NON 

bolo per \l pìccolo fablo, ma per tutti noì . 


FINALMENTE ARRIVAM¬ 
MO A CASA. 


NON FERMAR TI, JUAN APRO IO 
LA PORTA PEL GARASE . 


Mi MANCA L'ARIA... SOFFOCO j 


UN ATTIMO PI PA¬ 
ZIENZA . PRIMA 
PO0JSIM1G TOGUE- 
RE I FIOCCHI _ 


STAI CALMO , FABIO. . ORMAI CI Si AMO 


... MENTRE CASPI¬ 
RATORE SPINGEVA 
I FIOCCHI FUQK! 
PAI GARAGE. 


CON f ASCIUGACAPELLI. FERRI FlPJJLi ANCHE LE 
MINIME PIEGHE PEL FAGGI TQ Pi FRASTICA . 
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SOLTANTO QUANPO Ci SENTIMMO PROPRIO 
SICURI CHE NESSUN FIOCCO ERA RIMA- 
570, TOGLIEMMO LA TELA PEL FAGOTTO 


QUESTO E' FABLG, NUOVO MEMBRO PELLA NO¬ 
STRA COMUNITÀ E m VÌVO PERCHE' ERA STATO 
MESSO IN CASTIGO NEL SOTTERRANEO PEL NE¬ 
GOZIO MA POPO QUELLO CHE E‘ SUCCESSO. 
NCM AURA' PIU' PI SOGNO P3 CASTIGO 


FINALMENTE! Mi AVETE FATTO FARE 
UN 5AGNG TURCO. 


NESSUNO E 1 MAI MORTO 
PER UN PO' PI SOPORE 
SCEMPI . AMPI AMO 


IL RAGAZZO Si 
GUARPAVA AT¬ 
TORNO SENZA 
CAPIRE. MA NON 

avevamo re- ai¬ 
to PI PARCHI 
AlOiTE SPIEGA¬ 
ZIONI iO, SO¬ 
PRATTUTTO* 
AVEVO FRETTA 
Pi R\AB&fìAC- 
CI ARE E LENA E 
■MARTA. M\ SEM¬ 
BRAVA FOSSE 
FASSATQ UN SE¬ 
COLO DA aVAM¬ 
PO LE AVEI/C 
LASCIATE ■ 




I POSE VANNO, SÌGNQR GALVEZ? 


AL SUPERMERCATO A CERCARE 
BEVANDE NON ALCOLICHE. E LA- 
SCÌA PERPERE 11 .SlGAfCfl GAi- 
VEZ>- PER TE SONO JUAN E 
PASTA P'accorpo? 


ANCHE LA FAMÌGLIA PEL 
FRUTTWENPOLOP 


SISTEMATO PA&LQi 
^OVETTI RACCON¬ 
TARE A E LENA E 
A MARTA QUANTO 

Avevo visto fuo¬ 
ri nel QUARTIE¬ 
RE E IL PANORA¬ 
MA CHE NASCEVA 

PALLE mìe parole 
ERA SENZA SPE¬ 
RANZA 


NON PREOCCUPARTI , MANGER Al COME NO\. MA POVRAI 
ANCHE LAVORARE COA'E TUTTI NOI . 


PURCHÉ m: pia¬ 
te PA MANGIARE 


COSI' IL NOSTRO 
GRUPPO AUMENTO' 
CON LA PRESENZA 
Pi PA&LO. PCP I- 
cr Anni, vivace e 

SENZA PA.URA CO¬ 
ME ctu ha sem¬ 
pre POVUTC AR¬ 
RANGIARSI PA 
SOLO NELLA Vi74 
FERRI ETA^ILJ' 

PEI TURNI PER U- 
SCtRE A CERCA¬ 
RE NEL OU ARTIERE 
LE COSE CHE AN¬ 
CORA CI MANCA¬ 
VANO. 


I L TURNO SE¬ 
GUENTE TOC¬ 
CO A FERRI E 
A ÌUC4S. 


51-, elena. temo proprio che 

SIANO FINITI TUTTI 
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sxghor signor juah 
VEM re - PRESTO! 


GUARDATE... DA QUELLA PARTE 1 


UH RUMORE CHE 
PRIMA DELLA NE¬ 
VICATA Mì ERA 
FAMILIARE . MA 
ORA RXSUOHAVA 
IfJATTESO t AL¬ 
LARMANTE . 


P'UH Fi ALZO RAGGIUNSI LA FINESTRA. UHC 
STRÀNIO RUMORE ARRIVAVA DA FUORI 


PRESTO- PAD LO . PÒRTA¬ 
MI I L FUCILEi MI METTE¬ 
RÒ SOPITO LA TWA 


51 E' FER¬ 
MATO OU3 
PAVANA I . 


* £RÀ FERRI. UTILIZZANDO tL FURGO- 
C ME ^ CON UH SOLO VX AGGIO AVEVA 

■ - ^ -1 POSTATO A CA- 

’ * ' J SA Ul/ERI E QUiH- 

* IBriiilL TALI P1 tOOE 

. - IraMlV— j NECESSARIE 


UH MOMENTO, JUAH GUALGVUQ ET A 5CEA1PEHPG 



LA 5PEPIZIONE 
Pi FERRI E LU- 
CA5 AVEVA DA¬ 
TO OTTICI RI¬ 
SULTATI 
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ORA SCARICHIAMO TUTTO PELTRO li. GARAGE 


QUMJPO AVREMO BEH RlPULìT O LE SCATOLE 
PAI FIÒCCHI, LE PORTEREMO IN CASA. 


I H POCO TEAlFO 
AVEVAMO SISTE¬ 
MATO tutto 
ANCHE I L CAMÌOU- 
CIST ERMA ERA 
COLLEGATO ALLA 
CASA con UH 
ATTACCO PI SI- 
CUPEZZA PER 
EVITARE CONTA- 
Al INAZIONI . LA 
NOSTRA SOPRAV¬ 
VIVENZA iMMEPÌA- 
TA ERA ORATA I 
ACCURATA, NEL¬ 
LE COSE ESGEH- 
ZÌALi 


ACQUA E VIVERI HOH CI MANCHERANNO PER FARE OCHE SET¬ 
TIMANE. ORA SI TRATTA P\ TROVARE MEDICINALI E BENZINA 


PORO RIPRENDEREMO CON I Vi - 
VERI- FINCHE' NON HE AVREMO 
IMMAGAZZINATI ALMENO PER UN 
FATO P'ANWIr SARA' BENE NON IN¬ 
TERROMPERE T RI FORNI/MENTI 


NOH SPERI TROPPO SUU'ARElVO 
PI SOCCORSI , EH** , 


NESSUNA SPERANEAr JUAN MEGLIO ESSERE SINCERI 
NON E' FOSSI BUE AVERNE QUANPQ NOH Si RIESCE A 
CAPTARE NESSUNA STAZIONE RAPIO. VUOL PIRE CHE LA 
NEVICATA HA COL PITO TUTTO IT MONPO; ORMAI ANCHE I 
SE UH GIORNO f^ ^ 

OUEST-O Pi SA- / l l.T _ Ifc mjjl 

^ -ro AVRÀ' t -1 éL | 'S‘ feWSk w 

ne. ,l mcnpc mfSjgg^mBE^MSì \ S 

HGN SARA. Pi U' j 

to 37ÈS50 I^BLLdK &^feSL5SrlH KS 


CHE PENSI, FERRI ? CHE LA CAUSA Dì TUTTO CIO' 
SIA STATA L’ULTIMA ESPLOSIONE ATOMICA* 


FINORA LO PENSAVO. . MA ADESSO 
COMINCIO AD AVERE PES PUBSl . 


NON E 1 POSSI BUE CHE LA PIOGGIA D\ SCORIE RA¬ 
DIOATTIVE DURI TANTO TEMPO PORO UH'ESPLOSIONE. 
I FIOCO I FOSFORESCENTI, POI, NON SONO NE" SCO¬ 
RIE NE J CENERI D I UNA COM0U5TTQNE RAPIQATTIVA. 
NON SO PROPRIO COSA PIRE LO CONFESSO , 


M A FORSE E" MEGLIO HOH PEHSARCl L‘IMPORT AH- 
TE. PER ORAr £' VIVERE IL PROSSIMO TURNO SU¬ 
SCITA TOCCA A TE E A J.UC A5 CARICATE MEDICINA¬ 
LI IN FARMACIA ..SOPRATTUTTO VITAMINE _ 




fi i f \ 

I 






1 r 
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ENTRA UN FIOCCO 
EP E' LA FINE* CA¬ 
RO J UAN. . FACILE, 
NO? ] 


C) PENSERÀ' FERRI. CLrj HA SEMPRE UN' \PEA PRONTA PER 
TUTTO. PERFINO TROPPE \PEE 


CHE I NTENPI PIRE? 


NON SO 5 E TI E‘ MAI CAPiT ATO PI PENSA¬ 
RE CHE FERRI ORMAI CI TIENE NELLE SUE 
MANI,.. FERRI SA TUTTO.,. NOI NON SAPPIA¬ 
MO NIENTE.. SIAMO I N SUO POTERE 


QUAWPO .LA CASA SARA* BEN RIFORNITA PEL NE¬ 
CESSARIO .. NON VEPO PERCHE' FERRI PO'JRE&BE 
CONTINUARE A PMPERE TUTTO CON NOI. NON 
CREPI CHE PENSERÀ' A TOGLIERCI PI MEZZO? 


STAI PICENPO PELLE SCIOCCHEZZE, LUC AS NON 
HA J ALCUN PIRITTO PI PUNTARE PELLE JWTCWZfO- 
Nt PI FERRI. PERCHE 1 PORREBBE TOGLIERCI Pi 
MEZZO? SIAMO AMICI. . 


E' COSI ' F AGILE UCCIPEKE, APESSO„., FEK £- 
SEMPIO, BASTA NON PULIRE BENE IL GARAGE 
PAI FIOCCHI QUANPO SJ RIENTRA, OPPURE 
BASTA UN PICCOLO TAOCO NELLA TUTA 

impermeabile ... u 1 Mtm* —— 


POCO POPO ERO 
GIÀ CON LUCAS 
SUL FURGONE. 

ORAI Al ENTRARE 
E USCIRE Pi CASA- 
GIRARE NEL QUAR¬ 
TIERE , ERA PIMENTATO 
UN FATTO NORMALE. 
CERTO , POUBJ.AMC 
ANPARE ALQUANTO 
LENTAMENTE, PERCHE' 
LE STRAPE ERANO 
PIENE PI OSTACOLI 
E PI CORPI. 


APPENA AVREMO LA CASA BENE IM¬ 

BOTTITA PI RIFORNIMENTI, POVREMO 
RIPULIRE UN PO' LE STRAPE 


E SEPPELLIRE ! 
MORTI. 




'V*_\ 
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L'HA PETTO PROPRIO LUI, 
FÈRRI* Otti TRA POCO 
L'UNICA LEGGE SARA' 
QUELLA PELÈA GIUNGLA 
SOLTANTO I MIGLIORI* f 
W PORÌf SOFRaWS 
VP ANNO... 




NO., NON PBt! LA5C! ARTI PRENDERE PA QUEST! 
PENSIERI. SUCCEPE CHE ABBIAMO f «ERW A PEZ¬ 
ZI MA PASSERA 1 .. Ci ABITUEREMO A QUESTO MO- 
PC Pi VÌVERE. VAWEMÌRE NON PUÒ’ ESSERE COSI' 
NERO COME LO Itf/MAGJWJ TU VEPRAI CHE.. 


APESSO £' PIU' OFFICILE... FORSE SIAMO t SOLI ESSERI 
RIMASTI Al MONPO. CONTINUEREMO A RESTARE AMJCi 
FWCtfE J LA NECESSITA CI TERRA 1 tMllTr MA PORO? 
PENSO OìE POTO C! SBRANEREMO COME LUPI. 



P'UN TRATTO Mi MAN¬ 
CO' LA PAROLA. 


GUARPA... GUARPAi SULLA NEVE CI SOWO \M- 
PRONTE ,. IMPRONTE FRESCHE - QUALCUNO E 
ENTRATO IN FARMACIA POCO FA‘ _ 


UN TERRORE 
ancestrale 
SI ìMPAPRONT 
PI ME* PJ FRON¬ 
TE AU A PRE¬ 
SENZA PI UN 
ALTRO ESSERE 
UMANO SCO¬ 
NOSCIUTO 
AMICO? NE¬ 
MICO? NON 
LO POTEVO 
SAPERE MA 
SENTIVO LA 
FRESENZA Pi 
UN PERICOLO 
PALT PER ISTIN¬ 
TO CHE PER 
RAGIONE 


SENTII UN SPIVI PO LUN¬ 
GO LA SCHIENA 
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'POTO PABLO 
ERA LA PRIMA 
VOLT A CHE IN- 
CGNTRAVAMC 
m SEGNÒ 
CERTO DELLE- 
SfSTENZA PJ 
UN ALTRO bC- 
PRAWSSSUTO. 
MA NON ERA¬ 
VAMO CONTEN¬ 
TI PI ONESTO 
INCGNTRG.UN 
SOPRAVVISSU¬ 
TO VOLEVA PI¬ 
RE un rivale. 
UN UOMO DE¬ 
CISO A LOTTA¬ 
RE PER VIVE¬ 
RE- 


LA PORTA £■ SOLO AC 
COSTATA, LUCAS... 
GUARDA» 


DA PIETRO LA SARACINESCA' FORSE O'JAL¬ 
CUNO STAVA SPIANDO I NOSTRI MOVIMENTI 


MEGLIO CHE CE NE ANDIAMO 


TEN\ AMQCI PRQNTt, LUCAS 
SE SARA r NECESSARIO, 
SPAREREMO, 


LUCAS ERA COME IPNOTIZZATO. 
MI RESJ CONTO CHE Mi SAREBBE 
STATO PI BEN POCO MUTO. 



NO' JUAN. IN FONDÒ, CHE NE SAPPIA¬ 
MO SE SI tratta PS UN NEMICO? E SE 
POSSE. UN UOMO TRANQUILLO, PACIFI¬ 
CO COME NOI ? 


FORSE HAI RAGIO¬ 
NE TU... MEGOQ 
ANDARCENE 


VA BENE ENTRIAMO 


SPINSI LA PORTA. ENTRAfMAO NESSUNO 
CI STAVA ASPETTANDO 


LA SERRATURA E‘ STATA FORZATA MEGLIO 
TENER PRONTI I FUCILI 


C 1 E' OH ALCUNO? 
SIAMO AMlC i_ 


MEGLIO AFFRONTARLO, GUARDARCI IN FAC¬ 
CI A FORSE VORRÀ- UNIRSI AL NOSTRO 
GRUPPO .. POTRÀ 4 ESSERE P r AIUTO. NON 
PREOCCUPARTI SE MI VEDI UN PO' NERVO¬ 
SO. E' CHE NON SONG ANCORA ABITUATO 
A SITUAZIONI COME QUESTA. 
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no I rffl£l PUB&\ ... SE Sì £' NA¬ 
SCOSTO VUOL PIRE CHE NON HA 
BUONE I NI EMZ i Ofl f O \ AM2 UN " 
OCCHIATA in giro arm\ pron¬ 
te, M) RACCQMAMPO 


CON i FUCILI SPIANA Tl 


TE E HO PETTO, JUAN. GJUI 
NON CE' NESSUNO 


SONO PASSA1 1 PAL SONNO ALLA MORTE 
SENZA ACCORGERSENE TUTT\ E PUE 


VE PREMO FÌNOUE 1 NON HO PAIO UN'OCCHIATA A 
TUTTO U. LOCALE t NON SONO TRANQUILLO. 


Cì INOLTRAMMO GUARP\NGM 1 PREVE 
PENPO LAPPARIZIONE \MPRCNV\SA 
PI UN ESSERE UMANO. SILÈNZIO 


STIAMO PERPENPO TEMPO. 
FORSE SI E AJASCOLTO PA 
QUALCHE PARTE 


C E NESSUNO* QUÌ ? SIAMO AMICI . 
POP&ìAMQ AIUTARCI TRA NO I 


AL PI LA- Pi UNA PORTA, LA STANZA PA LETTO PEL 


FARMACISTA 


NESSUNA 


SPOSTA 


LENZÌG 


53 MIO AMICI . NON VOGLIAMO 
FAR PEL MALE A NESSUNO 


RìPETEMMO PrU r 
^CLI5 Pi NO¬ 
STRO APPELLO* 
MENTRE PASSA¬ 
VAMO PA UN LO¬ 
CALE ALL ALTRO. 
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MJL.TON * ED&E& 


'ORMAI STAVAMO PER 
il MO¬ 
STRO LAVORO. TUT¬ 
TO PROCEDEVA RA¬ 
PIDAMENTE ERO 
TALMENTE PRESO 
PALLA SCELTA PEI 
ME PICI N AL] CHE 
NON M\ RESÌ CONTO 
CHE LA PORTA ALLE 
MIE SPALLE Sì STA¬ 
VA CHIUDENDO 


LUCA5 FACEVA LA SPOLA TRA ÌL CAMION 
E li MAGAZZINO 


ANDAMMO PA UNA STAME A ALL'ALTRA CON J 
MOLTE PRECAUZIONI . I NOSTRI PIE PI SOLLE¬ 
VAVAMO PAI PAtVIMEAJTG i FIOCCÒ MIOPIA 
Lì . AVEVANO INVASO OGN 1 ANGOLO 


TE LO.DICEVO, , QiM 
NON C J E ' NESSUNO. 


fM 


RAGIONE TU. LUCAS . E 
SE E r MEGLIO COSÌ 


FORSE 


DOBBIAMO PRENDERE UN PO' 
Pf TUTTO... SPECIALMENTE LE 
VITAMINE. MANGIAMO SOLO 
CI PI IN SCATOLA. 


OhM4AI CI SENTI¬ 
VAMO SICULI . 
NON C'ERA NES¬ 
SUNO NELLA FAR¬ 
MACIA. CI AF¬ 
FRETTAMMO A 
SCEGLIERE LE 
MEDICINE CHE 
CI INTERESSA¬ 
VANO. 


AND I AMO . TORNIAMO NEL NEGO* ì O 
ABBIAMO PERDUTO TtfdPPC TEMPO 
CON QUESTA STORIA. 


- 


FORTUNA LE SPIONE PESAWQ POCO. NE 
?\AMQ CARICARE UN BEL PC PER VOLTA. 
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M\ ESPOSE \L RUMORE m t MA 
PORTA SBATTUTA COfJ FORZA. 


SOLTANTO IL RUMORE Pi UN VFTRO 
INFRANTO Rl/?PE li S\LENZiC , 




Sj* 


POI, AL Pi LA' 
DELLA PORTA. 
UN GRIDO SOF¬ 
FOCATO SPA- 
RAS SULLA SER¬ 
RATURA^ 


m S EM&HC'- PI SENTIRE PEI PASSI WELLA STAMPA. 


& IA PI PiTORWG, Lue AS ? 
HAI FATTO PRESTO, PE¬ 
RO' I 


CHIUSO A CHI AVE 9 CHE T I 
SUCCEDE. LUCASfl 
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PELLA &\USIGLA. UCCIDERE 
ERE CERANO ALTRI SUPER¬ 
ATO! FEROCI COME BELVE. 


cHahnc pugnalato per 
rubargli la tuta.. 


SOPRATTUTTO IW QUEL MOMENTO CAPìl 
COSA VUOL PI RE AVER PAURA. 



LA PAURA* UNA 
FOLLE PAURA *11 
AVEVA ORMAI 
TRAVOLTO. IN 

Qualsiasi mo¬ 
mento, in 

ÌQIW5IASI PAR¬ 
TE UNA PALLOT¬ 
TOLA *11 AVREB¬ 
BE POTUTO RAG¬ 
GIUNGERE SEN¬ 
EA CHE IO PO¬ 
TESSI OPPORRE 
ALCUNA PI FESA 
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SALTA] SUL FURGONE E AWlAl 


MEGL\0 ANDAR VÌA \N FRETTA 1 
C'f R\SCH\Q Pi FAR LA FÌNE 
PI L UCAS... 


PÒl'tfÉI CARICARE li CORPO Pi LU¬ 
CA S... PORTARLO A CASA... MA E' 
MEGLIO PORO, ORA NON C J £T TEMFQ. 




Mi SEATT^C UN VIGLIACCO, MA NON AlZA[ ri 
P\EPE PALI J ACCE LE RAT ORE F\NCHE r NON M) 
TROVA\ PAVANTI A CASA. POCO POTO RAC¬ 
CONTAVO QUANTO ERA ACCADUTO. 


TUTTI ASCOLTARONO W SÌLENZìQ, SGOMENTO 


E‘ F\N\TA COSI' li CORPO Pi tUCAS ET LA'> SUL .«ARCtA- 
PIEPL. IO SONO RITORNATO PIO' W FRETTA CHE FQTEW 


HAI FATTOSENE.. E 1 CHIARO CHE NON 
DOBBiAJAO PìU? USCÌRE SE NON PER E 
STREMA NECESSITA' FI NORA SPERAVA¬ 
MO CHE FOSSE SUFFICIENTE PtFEN- 
PERO I PAJFIOCCHJ_ 


MA EViPENTEMENTE NON E' COSE . PER SOPRAVVIVERE 
NON PASTA PIU' PROCURARCI LE COSE INPìSPENSA&i- 
tt C à E ' BEN ALTRO P A FARE. PURTROPPO ORA Si AMO 
RiPorrt A PUE UOM\N\ SOLTANTO TU B IO, JUAN . 


CERTO! CHI CREDETE CHE FOSSE 
V ARMATOLO CHE A&G\USTAVA i FUCìU 

--—-. NEL NEGGZ IO? 

ERO iO. SIGNOR 
lÉ^ill 1 1 


E ÌO, SIGNOR 
FERRI. IO 
COSA SONO? 
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UAL PANI CO 


P'ACCORPO. PIU' CHE ACCU¬ 
MULARE VIVERI £ ALTRE CO - 
5 E, APESSC Mi PARE UREN¬ 
TE FORTIFICARE LA CASA. 


li ru.vo Pi FA¬ 
BIO SERVI A 
RASSERENARE 
L'ATMOSFERA 
CREATA PAI 
MIO RAC¬ 
COLTO 


NELLE PROSSIME USCITE CJ PROCUREREMO ' 
AL7RE ARMI E MUNÌ Z\QN\> COME SE PCNES- 


NCh JUAN . ABBIAMO COMMESSO UN ERRORE E NON 
POSSIAMO CONTINUARE SU QUESTA STRAFA. 


rt «5TMO AFFRONTARE, U N ASBCPlC 


QUESTA CASA, PER QUANTO FORTIFICA’ 
TA, NON POTRÀ' MAI ESSERE COME UN' 
ÌSOLA FUORI PAI MQNPO POVREMO PUR 
USCIRE GUALCHE VOLTA* NO? 


FUORI PA QUESTE PARETI. UNA PAL¬ 
LOTTOLA CI POTREBBE RAGGIUNGE 
RE tN QUAiSI ASJ MOMENTO . 


TANNARCENE,, AK 

PARCHE VIA Pi 
QUI, LONTANO , I N 
UN POSTO POVE 
POSSIAMO SEN¬ 
TIRCI SICURI PI 
ESSERE Gii UMCI 
SOPRANI SSUTl . 
PRIMA SI PARTEf 
I MEGLIO ET _ 


QUELLO CHE E* SUCCESSO A LUCAS PJJC' CAPI¬ 
TARE ANCHE A NO» PUE . E SE VENI AMO A MAN¬ 
CARE TUE IO.. SARA’ LA FINE PER TUTTI 


L 'IMPORTANTE E' NON PER PERE LA 
TESTA, NON LASCIARC \ PRE NPE RE 


POSSIAMO TRASFORMARLA JN UN FORTINO i- 
NACCESS]PÌLE PI FELPE REMO CON OGNI 
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lift PAGlOA/É- . SE RESTIAMO 

GUI, FINIREMO COL SVENTA¬ 
RE IL BERSAGLIO P\ QUALCHE 
! CHSFEGATO PSCISO A TUTTO 


ACCORA NON LO SO. CREPO CHE L’IDEALE 
SAREBBE ARRIVARE Fi A/O 4 QUALCHE VAL¬ 
LATA DELLA CGRP\GL\ERA PELLE ARPE, 

IN UN POSTO PER SOPRAVVIVERE, MA AN¬ 
CHE PER NASCONDERCI . _ 


SIC E LENA. E /A REfi- 
PO CCmO ANCHE Pi 
QUANTO F HO' ESSERE 
DOLOROSA PER 1/01 
UNA DECISONE COME 
QUESTA 


abbandonare LA CASA? VI RENDETE CCWTC p\ 
QUELLO CHE DITE? 

A 


MA DOBBIAMO ANDARCENE .. AL PIU' PRE¬ 
STO. SE RESTIAMO/ CORRIAMO IL RISCHIO 
Pi FARE UNA BRUTTA Fi NE .. UNA PALLOTTO¬ 
LA NELLA SCHIENA . UNA PUGNALATA A TRA¬ 
DÌ MENTO. . ORMAI TUNICA LEGGE E‘ QUE- 
STA... E NOI 

NON POSSI AMO : 


DOVREMMO APATTARCl A SPARARE A VIST A AL Pffl- 
MO SOPRAVVISSUTO CHE INCONTRIAMO FER STRADA 
SENEA NEPFURE CHIEDERGLI SE E J AMCO O NEMI¬ 
CO. NON PìMENTtetti AMO LA FINE Pi LUCAS 


QUESTA E ' 74 PURA REALTÀ . POPPIMI AN- 
PARCENE PALLA CI 774' . SUBITO. ORA E' NE¬ 
CESSARIO PROCURARE PELLE TUTE iMPÈRMEA 
glll PER ELENA, MARTA E PALILO ._ 


STANOTTE . USCIREMO A 
CERCARE UN CAMION >N 
BUONE CONDIZIONI LG 
calco- 

LANDÒ PI DOVER VIAGGIA¬ 
RE ALMENO UNA SETTIMANA 


PENE PENSI 
CHE POTRE¬ 
MO ANDARE? 


IN QUESTA SITUAZIONE £ r MEGLIO EVITA¬ 
RE iA VICINANZA PI ALTRA GENTE PER 
LORO NOI SAREMMO INEVITABILMENTE PE 
RIVALI DA ELIMINARE . _ 
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ERO TALMENTE COmNTO Pf DOVER PARTiRt 
Otf^Al, DA SENTIR MI ]MPAZ\ENTE 

'tNUTÌLE ASPETTA¬ 

RE LA NOTTE PER 
CERCARE IL CA¬ 
MION, USCIAMO 

su mro 
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y t ~r- 

I VUC< ! ? LASCIATE# l ENTRARE , 



lì \ 

i/ 

1 V 


/, 


la 

U* 

Tr 



ERA LA VOCE PI UN UOMO WO COME NO I . 

MI SONO ACCORTO CHE LA M\A TUTA IMPERMEABILE HA W 
APERTURA I FIOCCHI MALEDETTI M) POSSONO UCCIDERE 
DA UN MOMENTO ALE ALTRO... APE! TE, IN NOME Pi Di Of 



CERCA P\ CAPIRE... NON POSSIAMO APPI RE SENEA SA¬ 
PERE CHI SEI ... SPOSTATI UN ATTICO NEL CENTRO DEL 
G I ARPWO... TI GUARDEREMO DALLA F I NESTRA 



UN LUNGO SÌLEN 
ZIO. TROPPO 
LUNGO. POI / LA 
VOCE UN PO' IR- 
Ri TATA. 


NON POSSO MUOVEU G J |ó aRf FERR I 

MI . LA TUTA Si STA 1 APm * El FE ™ ■ 

ROMPENDO 
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FERR r SPARO' ALTR\ GOL¬ 
FI ATTRAVERSO t FORI 
l&£&£MMC LA LUCE 
L'UOMO ERA CAPUTO, 


PUÒ' PARSE.. 
non MI PIPO 



CAPISCI QUANTO E UffGEWTE 
CtfE CE NE AMPI AMO? COSA SA¬ 
REBBE SUCCESSO SE QUESTO 
PIFFERATO AVESSE AVUTO ALTRI 
PUE O TRE UOMINI CON SE ?» 


MENTRE ASCOLTAVO LE 
CAROLE Pi FERRI. CUARPA- 
VO LA FACCIA Pi QUELL 1 UO¬ 
MO A TERRA UNA FACCIA 
COME SE ALE VEPOMO TAN¬ 
TE SU UN AUTOBUS, SU UN 
TRENO. UN UOMO QUALUN¬ 
QUE trasformato m una 
selva palla catastrofe 

PONEVAMO MPARCENE, 

partire 



POMANI? ANCHE SU¬ 
BITO SAREMMO FAR- 
TITL MA PONEVAMO 
ATTENPERE CHE AR¬ 
RIVASSE IL BUIO FER 
CERCARE UN CAMION 
APATTO, LA BENZINA 
E IL NECESSARIO FER 
IL VIAGGIO 
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CI OCCUPAMMO PELLE TUTE CHE MANCAVANO, MEN¬ 
TRE FERRI TENTAVA DI AVERE NOTIZIE DALLA RADIO. 

NIENTE SEMPRE QtJEUA 
dannata. INTERFERENZA , 

j 

11' 

rmrem 

(filili 





NON RIESCO A RICEVE¬ 
RE NIENTE . 


E' CHIARO ORMAI CHE IL 
DISASTRO HA COLPITO 
TUTTO li GLOBO 


E LEM A NON D\SSE 
RO\ COSA STAVA 
BE PiU à ANCATA A 
POSTO. 



NON DIRLO AGLI ALTRt. 


ASCOLTA, JUAN 
MA QUELLO CHE MI SPAVENTA E‘ PRO¬ 
PRIO QUÉSTA INTERFERENZA CONTINUA 
Ul/Ct PIRE CHE C r E‘ UNA STAZIONE CHE 
EMETTE (PELLE ONDE . CHI PUÒ' ESSERE? 
NELLO STESSO MOSCO POTREBBERO 
TRASMÉTTERE PEI MESSAGGI PERCHE' 
NON LO FANNO? ___, 


ACCONTENTALO, JUAN. SE SARA’ 
NECESSARIO, IO E MARTA SAPREMO 
CAVARCELA SARA' MOLTO FIW UTI¬ 
LE A VOI CHE QU\ _ 


VOGLIO USCIRE ANCH'ÌO 
NON Mi V A DI STAR CHIU¬ 
SO QUA DENTRO 


\W~MÈGLtÓ CHE PABLC RIMANGA 5/1 

{USARE LE ARMI, POTRÀ’ PIFENDERE 

Ila CASA p^MEMBSiranTìI 


NON LO SO... CREDO PERO' 
CHE, SE LA NEVICATA AVESSE 
C01PI7C TUTTO IL MONDO-, 
NON SI DOVREBBE SENTIRE 
ALCUN RUMORE ALLA RADIO 


fiNALAtéNTE VENNE LA NOTTE 
a PREPARAMMO A 


LA PREOCCUPA¬ 
ZIONE PI FERRI 
MI SEMBRAVA, 

IN QUEL MOMEN¬ 
TO, TROPPO 
TECNICA PER 
DARLE PESO. LA 
COSA IMPORTAN¬ 
TE ERA ANDAR¬ 
SENE SUBITO* 
SENZA CERCAR 
TROPPE SPIE¬ 
GAZIONI. CHt A- 
VREB&E PENSA¬ 
TO CHE, MOLTO 
PRESTO. AVREM¬ 
MO AVUTO LA 
PIU' SORPREN¬ 
DENTE SPIEGA¬ 
ZIONE Pr QUELLA 
INTERFERÈNZA? 
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CHISSÀ FINO 
A CHE PUNTO 
BARE&&E Ctt/AL 
TA Ot IELLA MA 
LEPIZIONE CHE 
Gl EfRA AE&AT¬ 
TUI A BULLA 
TERRA?! 


FtQCCG PUS , FIOCCO 

MENO .. ORMA\ LE CO¬ 
SE NON CAMBIAMO. 
JWP1AMQ AVANTI, 


NON AVREi MAI IMMAGINATO 
PI POjER SCIVOLARE FUORI 
m CASA COME UN LAPPO. 
COi CUORE IN GOLA. E COL 
TIMORE PI RICEVERE UNA P A 
LOTTÓLA NELLA SCHIENA.. 


EVÌVmMO L r AVE~ 
NtPA E CI INOL¬ 
TRAMMO PER PIC¬ 
COLE STRAPE 
LATERALI )N MO- 
PO PA NON TRO¬ 
VARCI TROPPO 

ALLO scoperto. 

RAGGIUNGEMMO 
\LA STAZIONE. Pi 
\ SERVI ZIO, FERRI 
\ LUCORI?AVA Pi 
AUER VISTO PA 
QUELLE FARTI 
I UN CAMION COME 
ÌOUELLC CHE STA- 

Ivamo cercando 


m 


■ 


PELL 


mExi 


: A 


■ RI 


FERMO 


•i -• 


. • 


STRANA 


C IE 


BUCOEPE? 


R FISSONE 
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fc‘ CAPUTO TROPPO LENTAMENTE £J TRAT- 


VI DIMENTICATE CHE 
A GAZA C'E' BOLO LA 
SIGNORA ELENA, CON 
MARTA? 


CE' UN CORPO mi LA 
CABINA.. 


LA VOCE PEL PÌCCOLO PABLC CJ RfPOflTO 1 
ALLA NOSTRA ATTUAZIONE. 


NO . NON AVEVAMO 
TEMPO PER PENSA¬ 
RE, PONEVAMO 4- 
GIRE. ATTRAVERSAM¬ 
MO L'Aft&WPA Pf 
CORSA. NELLA STA¬ 
ZZATE Pi SERVIZIO 
CERA IL OMÙON 
CHE FERRI AVEVA 
GIÀ' NOTATO. 


TOGLIAMOLO Pi MEZZO . NON E J FACILE T£G- 
VARE UN ALTRO C AMION COME QUESTO. _ 


CON RIPUGNANZA SCARICAMMO TL CAP AVERE. NON ERAVAMO 
ANCORA ABITUATI ALLO SPETTACOLO UBILA MORTE CHE ERA 
ATTORNO A NOI. 


GUARDATE* 


FÉR FORTUNA* PERO', IL SERBA¬ 


TA ANCA L'ACQUA 
AL RAVIATORE 
PA&LO, CERCA 
Ufi SECCHIO. 


TOIO £' PIENO 


TG PALL'OPINIÓNE U F FERRI 

JAVA PI UNA UISCESA FRENATA. 

1 SARA' UN ME- 1 

| TBORITE ? 


NO... NON Pver 
ESSERE. 


V 


MA ALLORA... ALLORA CO¬ 
SA SARA' 5 TATO? 
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TORMAWC, FERRI... TOKWlArffC A 
CASA. ANCHE ELENA E MARTA A~ 
IRANNO VISTO \ GLOBI Di FUOCO 

e: saranno terrorizzate. 


UN BRIVIDO pi TER-l 
RORE Mi PERCORSE 
LA SCHIENA ERA j 
\L PANICO'ANCE¬ 
STRALE DELLA SFE¬ 
CE UMANA MESSA 
PI FRONTE AU'tfVE- 
SPUCABtLE.. COME I 
NEL LONTANO T&H- 
PO DELLE ORIGINI 
Ì&FUATFRRA SfiiU- 
TJJ UN BISOGNO Pr- 
5FÉRATCI PI COR- 
KFffÉ A CASA/ Di 
\ESSERE VICINO A 
ÉLEAM, A MAfìT A 
WAM FRÉTTA FOi- 
LE PJ FUGGIRE. 


■ E r UGUALE A |H 

■ STA SCENDENDO 

H QUELLO i- : ' 

I ANCORA PtW LEN- 

| PRIMA 

■ T AMENTE. 


E CON LA STESSA DIREZIONE DEL 
L'ALTRO. NON C'E r DUBBIO. NON 
fosso.no essere METEORITI. 


NON SONO METEORITI E NON ASSOMGJJA- 
NO A QUALCOSA FABBRICATO DAGLI 
UOMINI I" 1 1 ■ 



ERANO GIÀ TRE 
ORMAI E TUTTI 
NELLO STESSO 
LUOGO. AVEVA 
RAGIONE FERRI... 
MEGLIO NON PER¬ 
DERE LA TESTA r 
P‘ ALTRA PARTE, 
COSA AVREI PO¬ 
TUTO FARE PER 

tranquillizzare 

ELENA E MARTAP 



RACCONTARE CHE LA NEVICATA E I GLO¬ 
BI Di FUOCO ERANO SOLTANTO UN INCU¬ 
BO? UN BRUTTO SOGNO? CHE LE STRA¬ 
DE ERANO F|£W£ Di GENTE E LA VITA DEL 
QUARTIERE SI SVOLGEVA COME SEMPRE? 
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T.A i/ERjfÀ' E' CHE Ct TROVIAMO Al f 

CENTRO Pr UNlf&$$0m PI E#r H 
T.ì?ATEffRÉSTW, QUO SLO&J P£VO- 
WO ESSERE PELLE ASTRONAVI. J 


PA POVE VER¬ 
RANNO? 


& A ALE PIANETA ARRtVANO NON POSSO MIMA- 
QlNARLO. QUELLO CHE E' CERTO E‘ CHE POSSEG 
COMÒ UNA TECNICA AVANZATISSIMA. MA... 5&R\- 
&WÀMOCI A RIENTRARE 1 _ 


£■ IMJTU.E FARE CU ERO f,.. l'UW/CA 5OJ.0ZfCWE CtfE CI 
RESTA E' SCAPPARE, PER QUELLO CHE HO VISTO* LA TE¬ 
STA Pi PONTE BELL'INVASIONE E‘ PROPRIO QUI, 


ANCHE LA NEVICATA PROVIENE PA UN AURO MOR¬ 

BO* NON SONO SCORIE Q\ UN'ESPLOSIONE NU¬ 
CLEARE. ECCO IL MOTIVO BELLA CONTINUA INTER¬ 
FERENZA ALLA RAPlO _ 



PREMETTI UACCE¬ 
LERATORE A EON- 
PC. IN QUEL MO¬ 
MENTO NON &ES1- 
PERAvC ALTRA 
COSA CHE FUGGI¬ 
RE, ABBANDONA¬ 
RE QUELLA CITTA' 
CHE ERA STATA LA 
MIA, ORA NON MI 
APPARTENEVA Fd/', 
LA SENTIVO ESTRA¬ 
NEA, COME II COR¬ 
PO PI UNA PERSO¬ 
NA CARA ORMAI 
MORTA. 
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A/CMOSTANTÉ i 61C3Ì WOW 
PO&&IAMQ PIMELI {CARE 
CHE rA/ ©UAL5W5J ^OjH^VFO 
POSSIAMO 0£CCtf?a ^ 
PALiOTTOLA. 



FEfi LA 
VOLTA SENTII 
Utf TREMTC 
WEUA 1/OCE 
PJ FER/fr 



FfA/Q A QUEL MO¬ 
MENTO, FERRi, CON 
LE SUE CÓ&Ni?!&Nti 
SCfÉfli'TtFlCHE E LA 
F APgONAPiZA. BEt 
NERVI ERA STATO 
L NOSTRO SOSTE¬ 
GNO. SE IL P A,VICO 
AVEVA FRESO AN¬ 
CHE LUU ERA PAV¬ 
VERO PROSSIMA LA 
FINE, PENSAVO. .WA 
FU UN ATTiMO Pi 
SCONFORTO CHE 
PURO POCO 



AL Pi LA PI TETTI E COMÌ¬ 
GNOLI f UN ALTRO GLOBO STA¬ 
VA SCENPENPC. LO OSSERVAI 
CON CALMA AVEVA RAGIONE 
CJ SAREMMO ABITUATI. 
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NON PUÒ' ESSERE LA RAPO . , LA 
VOCE E TROPPO iMPIPA FORSE 
£' UN GIRAPISC'fti A BATTERIA 


Ct SONO ALTP\ 50 
PRAWISSUTI AN~ 

piamo, mm. m- 

PtAMO A VE&ERE. 


TU, RABLQ, RESTA SE 
QUALCUNO TENTASSE P\ 
AVVICINARSI AL CAMION. 
SPARA SENZA COMPLI¬ 
MENTI . 


LA CANZONE CONTINUAVA 




LA VOCE NON E‘ 
LONTANA 


NON SARA■ UNA 
TRAPPOLAr 


AVVICINIAMOCI CON 


PA UNA PI QUELLE FINESTRE P£> 
TRESSERO FARE «, TFPO Al PA¬ 
CIONE CON NOI, SE VOLESSERO. 
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STA SUCCEDENPO GOAL 
COSA DI STRANO, LA' 
DENTRO- ANDIAMO A VE¬ 
DERE . JUAN 


\SEMBRANO DIVERTI RSì 
BEATI LORO i 


APPARVE m CM&RA PIETRO L 
VETRATA E SCAGLIO' \L GIRA¬ 
DISCHI VERSO LA STRABA 


CAM\mOOUE 
JUNTOS UN £?Jd NOG 
METE RASAR . ~ 


LA ^OtTfSLrA FINÌ' IN FRANTUMI SOL MARCÌ AP\ EPE 
MENTRE IL VOLUME P ELLA CANZONE AUMENTO' 

\mprow\samente 

. Jj 


■■ CAM I m T a QUE Et TI EMPO 
HA BORRADC 


CHISSÀ’ CHI SONO... CHE CO¬ 
SA STANNO COMBINANDO* 


P 'UN TRATTO UN FRAGORE Pi VETRI 
INFRANTI. 


NEU'altro isolato 

LA' IN FONPO 


FORSE QUELLA CASA 
MODERNA CON LA 
GRANDE VETRATA 


.. PESCE QUE SE 
fue> TRtSTE VÌVO ve 


SI r OuALCUNO CANI A 
VA \N QUELLA CASA 


E' PROPRIO LI' 1 MA NON 
5J VEDE NESSUNO 
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CI AUiOtftAMAMMO 
NEL BUIO. UN AL¬ 
TRO GLOP O IA/C-W- 
PESCE NT E ATTRA¬ 
VERSO? IL CIELO 
VERSO SUPà MEN¬ 
TRE \ F]QCCH\ 
CONTINUAVAMO A 
CAPERE WWU- 
0l£i \N QUEL 51 - 
LENZ IO PI 
T E. ANCORA UNA 
VOLTA ESCI PAU¬ 
RA Pi 9 ERPEHE 
LA RA&lOVE 



NON C‘E‘ N\ ENTE PA FARE. CE' 
EOLO IL RISCHIO CHE F\N\SCA A 
FUCiLATE A1ESLIO ANDARCENE 
SE A/ZA FARCI WOTARE 





TI CONFESSO, FERRI CHE NON 
VEPO L’ORA PI PARTIRE P» t R£> 
VARC. \N APERTA C APPAGA* A 


ayei>aaio apfeaja voltato t< angolo* ouanpc 

UN COLPO SECCO ARRIGO' F\NQ A NO\ . 


UN ALTRO 
SPARO 
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CtìJ L'AVRA' RAPiTO? GLI 
EXTRATERRESTRI* 


NO. FJ 57ATO QUALCUNO COME NOu UN SUPERSTITE PEL 
DISASTRO AVEVA BISOGNO PEL CAMION E GLI FACEVA 
COMODO ANCHE. 5 L RAGA22Q SPERIAMO CHE PABLO NON 
51A STATO F£^JTO, ALMENO. 


ANCORA UN GLOBO ATTRAVERSO 1 il CtELG 


SIAMO FUORI PA TflOP- 
*O TEMPO/ORMAI. ELE- 
SIA E MARTA SARANNO 
PREOCCUPATE. 


NO> FERR\. m PI- 
SRI ACE, MA ÌO VG3- 
Gt)Ct TORNARE A 
CASA 


ANDIAMO, JUAN. 
POPPIAMO TROVA¬ 
RE UN ALTRO CA¬ 
MION 


*AI RAGIONE POSSÉAWD RAG 
GIUNGERLE AL W f PRESTO. 


FORSE E ’ QUALCU¬ 
NO CHE TENTA PI 
OPPORSI AGL\ IN¬ 
VASORI 


AVANTI . JUAN'. LA¬ 
SCIA CHE SI SPAtt- 
NO TRA LORO 


MENTRE CI STA- 
VAMO AWÌCWAN* 
PO A CASA * SEN¬ 
TIMMO ALCUNI 
SFARI NGN LON¬ 
TANI EBBI UN 
ATTILIO P'iNCER- 
TÈZZA E All FER¬ 
MA I 


NON LO CREPO. CHE RESISTENZA VUOI 
CHE FACCIANO 1 PCCAI RIMASTI? CIASCU¬ 
NO STA CERCANPO PI SGFff AVVI VERE AN¬ 
CHE A COSTO DELLA VITA PEL PROSSIMO 
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NON Ci PASSO' 
NEPPURE PER 
LA MENTE Di 
FERMARCI PER 
PORTARE MUTO 
CI COMPORTAVA¬ 
MO COME LUTI j 
CIASCUNO PREOC¬ 
CUPATO SOLO D\ 

5 E STESSO E PEL 
FROFRiQ &RAHCO 


ATTENTO* JUAN r.. C J £ J QUAL¬ 
CUNO NEL CARPINO 


FERMA*.* NON SAFFiA- 
MQCHl SONO 


MA . NON POSSIAMO CORRERE 
R\SCH\ <Q SPARO A QUELLO 0\ 
DESTRA E IO ALf ALTRO 


CCNT'ìNUAì LA CORSA. MA FERRI Mi TRATTEN¬ 
NE FER UN BRACO )C. 


OLTRE LA CORTINA D\ F\OCCH), INTRAVIDI LA Mi A 
CASA E fflPPES! A CORRERE. 


STANNO VENTANDO D\ 


LE FIAMME P| UN J NCFNPiQ AVVOLGEVA- I 
NO UNA CASA IN UNA STRADA LATERALE 


CHIESA 1 CHE DRAM¬ 
MA SARA' ACCADUTO 
LV DENTRO! . 


r sv ^t- rv.ro l,- .h f. ■ '. 
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UN PfOAfgq LONTANO' ANCORA rapisrwrc | 


m pel monumen ra all'amo¬ 
re FAMILIARE., MA AHCXE UN 
OTTIMO. BERSAGUO. PRESTO 
RÌEfrfRiAMC W C*5A 


'] PAPtf'FWMMZNTEt 


F EJf UM LUNGO tST ANTE RIMANEMMO 
ABBRACCIATI SENZA t?\R PAROLA. MA 
&‘UN 7RAT70 IL VCdCNE Pi FERRI Cl 
RIPORTO' ALLA RE ALTA' 


[ ASCOLTAr BEM- 

J ERANO AEREI 
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SONO CREATURE POTATE 
PJ UN POTERE TREMENDO 
IL RAGGIO CHE HA Pt5TRUT¬ 
TO GLi AERE} LO DIMOSTRA 


POGGIAMO PARTIRE 
SUB\TO t SPESSO. 
SENI A PERDERE TEM¬ 
PO PER | pftEpAR ATM. 


E' MUTILE CHE. O FACCIAMO ILLUSmUt. 
NESSUNO POTRÀ' VENiRU W MILITO. NON O 
SONO Ihu* PÙ&ffl, ORMA! LA TERRA F IN¬ 
VASA PA ESSER I Pf UN ALTRO PIANETA 


CHE SARA' P[ NQlt F ERRI 
COSA POSSIAMO FARE? 


ANDARCENE . FUGGI¬ 
RE AL PIU' PRESTO, 
NON ASSI AMO ALTRA 
scelta mm mm 


CERANO IN CASA 
UN PJ ZA\M 

CHE AVEVAMO U- 
SATO NEI CAMPEG¬ 
GI SULLE ANDE, Ut 
METTEMMO DEN¬ 
TRO m FRETTA 
L*\NP\SPEféSA&iLE 
PER UN io AGGIO 
CHE NON POTEVA¬ 
MO PREVEDERE 
QUANTO SARES&E 

Durato, 


andiamo andia¬ 
mo Vi Al 
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CHE LA PCRTUttA CI Aiti¬ 
li A TROVARE UN ALTRO CAMION 
APATTO. I RIFORNIMENTI LI FARE- 
PUR ANTE tt VIAGGIO. 


non riesco a re- 
GHERMÌ F ab LG 
PALLA TESTA SEN¬ 
TO MC.LTa LA.OUA 





ELEA /A CERCA¬ 
VA OGNI PRE¬ 
TESTO PER 
RINVIARE IL 
PlST ACETO PA 
QUE\ LUQGW 
PO VE AVEVA¬ 
MO vìssuto 
TANTI MCMEN- 
V FEUCI.. 


EVIDENTEMENTE L'I¬ 
STINTO PI FERRI LO 
SPINGEVA. A FUGGIRE 
AL P\U' PRESTO SE 
RIPENSO ^ Ql/EJ MO¬ 
MENTI, M\ CWEPC 
PERCHE NON LO A& - 

Piamo asseconpa- 

TO MA NON ERA FA¬ 
CILE PER NC\ R-ASSE¬ 
GNARCI AP A&&AN- 
PON.ARF i A NOSTRA 
CASA 


E' NECESSARIO 
TROVARE UN FUR¬ 
GONE CHIUSO ERME¬ 
TICAMENTE. LO A- 
PATT EREMO PERCHE 
FUNZIONI PA CAME¬ 
RA P'ISOLAMENTO. 
COME ABBIAMO t 
TO COL GARAGE 
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;FAff£ UNA COLONNA Pi CA¬ 
MION . FORSE SULrAVEMIDA 


FILANO TROPPO VELCC SA- 


E SE Ct ÀWtCifJASSIMO ALL f A- 
l'ÉMPA* .. Pt NASCOSTO, PER 
VEDERE COSA SUCCEDE. , 


RAMNO GIÀ' LOJVTAM PtffAfA 

cwe ÀkWtàMo ffot 


ASCOLTA , MAMMA MI SEM¬ 
BRA Di SEMTiRE UN RUMORE 


EOfJQ GLI AVANZI Pi NFITI, 
JUAN.. MA TU, ,+5A£TA, 
PERCHE' NON MANGI? 


P ASSAGGIO Dì 
. CCii SULL' AVEWPA, 

' UN RUMORE EAMlL [A- 
, RE FINO A POCHE 
y ORE PRIMA r n Quel 
: MOMENTO, iM/EtE, 

^ DIVENNE UNA REAL- 

"ì TA AGGHIACCI.ANTE 

Citi ERA, AL VOLANTE 
O Dì QUEI CAMION? 


SPEGNETE LE LUCI. POTREBBERO A.'G-| 
CARE CHE QUi CE QUALCUNO 
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ESA PROPRIO LA 
VOCE. Pi PAD-LG, 
\titQNFONPm\LE. 

L A VOCE Pi UN 
RESUSCITA70, PER 
NOi CHE C AVEVAMO 
FATO PER rflGSrc.. 
ORMA) 
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*AT T ENZtQNkf DOBBIAMO UNIRE LE 
FORZE PER OPPORCI ALL* INVASIONE TUT¬ 
TI COLOBO CHE Ci ASCOLTANO FEVC itfC 
VENIRE QU Ir NELL' AVBNtPA VI FAREMO LE 
AJ?A1I £ L'EQUIPAGGI AMENTO NECESSARIO 
t PER RESISTERE, PRIMA CHE SIA TROPPO 
PARDI F L’UNICA SPERANZA CMC CI 
RESTA. . 


smtGATEvi . POP¬ 
PIAMO f?l4/WJffCJ SU¬ 
BITO AL REPARTO 


sr , solfati sj sono sal¬ 
vati PALLA. NEVICATA E A- 
PESSC STANNO RECLUTAR 
PC TUTTI f SOW^JSSUTl 
PER ORGAIZZARE LA FITE- 
SA CONTRO GL\ INVASORI 


A CONFERMA PELLE PAROLE Pi FA- 
&LQ> IN QUEL MOMENTO RfSUCNC' 
NELCAVENIPA LA VOCE Pi UN ALTO¬ 
PARLANTE 


ATTENZIONE. . ATTEN 
ZFONF' A TUTTI I SO- 
PRAWI5SU Ti 


ALTRA. 


NON Si AMO P\W SOLi. CE 
GENTE COME NO! . 


E’ |tìrOKì ANTE Cflf£ CI 
SÌA Gl A* UN GRUPPO CR 
GANIZZATO. 


V ALTOPARLANTE 
continuava CON 

I 54/01 APPELLI 
TEMPO- MEZZ'ORA 
TUTTI PÓNEVAMO 
TROVARCI AL PUN¬ 
TO PI RACCOLTA 
QUELLA VOCE IM¬ 
PREVISTA Ci AVE¬ 
VA SFALORPìTt 


Si POTRÀ METTERE UN PO' P ORDINE.. 
EVITARE CHE GLI UOMINI SI SCANNINO 
COME LUPI. ANCHE SE, POPG QUANTO 
E' ACCAPuro CON GLt AEREI , Gii INVA¬ 
SORI HANNO DIMOSTRATO Pi POSSEDE¬ 
RE UNA TALE POTENZA FA NCN LA¬ 
SCIARCI f MOLTE ILLUSIONI 


LA VOCE AVEVA UN TONO 
PI COMANDO. 


t<MTw' c E 


NO. JUAN 


■ 
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TU E MARTA St^Tlì Ai SICURO NON CE' PE¬ 
RICOLO. AVETE WEK r E TUTTO II NECESSA¬ 
RIO PEI? ASPETTARE IL MOSTRO RITORNO . 





E LEM A CHWC' l L 
CAPO \N SILENZIO 
MENTRE LE LACRI¬ 
ME COMINCI AVANO 
A RIGARLE li. VISO 
CERCAI PI AFFRET 
TARE IL DISTACCO 
UN MCPO P' ANGO¬ 
SCIA AU SlftlAIGEVA 
LA GOLA. CHISSÀ' 
QUAAÌPÓ 4UREJ 
POTUTO FUA&&RAC- 
CIARLE UN'ALTRA * 

wJÌTd anso A 1 

O'JAMPCM FORSE 
MAI PIÙ' 


ORMAI TEMEVAMO Pi NON Ri 
VPPFPT I P\U' 
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feo un un\m ge¬ 
sto pi 5 Ai uro. I N 
QUELL'UT ANTE E&& i 
IL PRESENTIMITO 

che non le mim 
PIU- RMSTE 




UN 3010ATC CHE PAR¬ 
TE PER LA GUERRA. 
ABBANDONANDO t SUO I 
CARI. E J iCfiJCC CHE SI 
LASCI ANKARE ALLE 
PRECISIONI pìU* .P£55r- 
MISTlOlE. 


51; L'ISTINTO GRIDAVA DENTRO DI ME CHE 
NON LE AVREI INCONTRATE itìAl PìU’ 
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FERRI GUARDAVA GIÀ' AL CCMPrTC CHE Cl A- 
SPETTAVA,,. COMBATTERE GU INVASORI /SfiA 
QUANTI ERAVAMO NOI? 




ANCHE ^ CINQUE AEREI APPARSI POCO FA E- 
RAMO PENE ARMATI AVETE VISTO LA FINE 

CHE hanno fatto? . 


li SERGENTE ANNUT CON UN ESPRES¬ 
SIONE PREOCCUPATA. SSL AVEVA VI¬ 
STO GLI AEREI . MA ORMAI ERAVAMO 
ARRIVATI VAI COMANDANTE VELIA 
COLONNA. 


ECCO ALTRI DUE 
SUPERSTITI. PAL¬ 
LE TUTE CHE St 
SONO FATTI , SI 
CAPISCE CHE E " 
GENTE IN &AM&A 
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QUELL'UOMO M' \5P\RAVA FIDUCIA ERA COSCIENTE 
PB RISCHI, MA ANCHE DECISO AP AGIRE 


VERSO SU&; UNO A 
UNC. MA A VOLTE 
l/U GRUPPO* I GLOBI 
ATTRAVERSAVANO 
IL CIELO GIRETTI 
TUTTI l/£J?5n LO 
STESSO PUNTO 


li NUMERO GEO ti INVASORI AUMEN¬ 
TA Gi MINUTO IN MINUTO. 


UÀ POSE VENIVANO GLI 
AERE I APPARSI POCO 
FA, TENENTE? 


I RAG Atti ESAGERANO SEMPRE, TENENTE 

Mt CHIAMO FERRI £ SONO PROFESSORE AL- 
VUNIVERSITÀ . MA NON CREPO CHE QUE¬ 
STO SERVA GRANCHÉ' NON SO ÀfOiTO PIU 
SULVlM/ÀSIGNtE 


NON LO SAPPIAMO. FORSE GALLA? 
BASE PI CORPOSA MA E IM¬ 
POSSIBILE COLLEGARCI VIA RAPiO- 

c:p- un 4 interferenza CONTINUA . 

ORGANIZZARE UNA RESISTENZA 
SU VASTA SCALA . ìN QUEST E 
CÙÙGtfiONL E UN 1 IMPRESA DI¬ 
SPERA TA 


FÈRRI CHINO 1 IL 
CAPO CON UN GE¬ 
STO Pt SCONFOR¬ 
TO. COSA AVREM¬ 
MO POTUTO FARE 
COLTRO UN .INVA¬ 
SORE COSI' PO¬ 
TENTE? LA' IN PON¬ 
GO, ALO ORIZZON¬ 
TE.-i GLOBI CON¬ 
TINUAVANO A SCEN¬ 
DERE 
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C MESTI.SONO f GRADI PA SERGENTE. PA 
QUESTO MOMENTO SIETE RESPONSABILE 
PEL GRUPPO PI CmU. SIETE ARRUOLATI 
TUTTf, IL SERGENTE AMAVA VI PARA LE 
ARMI £ li NECESSARIO 




VA BENE* TENENTE,- ' 
MENTE IO. 5r&mRSr 


E ìL GRUPPO A m Ah'PIPATO NON POTEVA ESSE¬ 
RE P\U‘ ETEROGENEO 


M\ COSTAVA UN 
CERTO SFORZO 
ADEGUARMI A 
CAMBIAMENTI 
COSI 1 RAPIDI 
POCHE ORE PRI¬ 
MA ERO SOLTAN¬ 
TO UN TRANQUIL- 
LC FABBRICANTE 
Pi ACCUMULATO- 
PI E MI PIACEVA 
GIOCARE A CARTE 
CON Gii AMICI ORA 
IMPROVVISAMENTE 
M\ TROVAVO A CA¬ 
PO PJ UN REPAR¬ 
TO PI SOLDATI.. 


SENE A GUANTO PARE/ 
DOVREMO COMBATTERE 
INSIEME. 


NOTA} CHE I SUPERSTI¬ 
TI INDOSSAVANO PEL¬ 
LE TUTE RUDIMENTALI 
APPENA SUFFICIENTI A 
DIFENDERU PAI FIOC¬ 
CHI . INTERVENNE IL SER¬ 
GENTE AMAVA. CON LA 
SUA EFFICIENZA PI 
ANZIANO MILITARE. UNO 
PEI CAMION DELLA CO¬ 
LONNA ERA STATO 
TRASFORMATO IN CA¬ 
MERA STAGNAt DOVE A 
UNO A UNO ENTRAMMO 
PER INDOSSARE LE TU¬ 
TE DELL ESERCITO 


SERGENTE , COME AVETE POTU- 
TO SALVARVI PALLA NEVICATA? 


Ct r Mt SEMBRA PERFINO 
IMPOSSIBILE IL MÌO RE¬ 
PARTO STAVA DORMEN¬ 
DO IN UNA CASERMA PJ 
O-AMRC DE MAVO. _j 


FUORI4 NEL CORTILE> CERANO GIÀ' PELLE SENTINELLE 
MORTE STAVO PER USCIRE OUANDO ViD\ CADERE UN PIC¬ 
CIONE UNA CONFERMA CHE NELL*ARIA CEKA QLUU.COE4 
CHE UCCIDEVA... ALLORA PETTI OftPtA/E Pi CHIUDERE ER 

MjencjWiEvre porte e f west re 


A MEZZANOTTE M\ DOVETTI ALZARE E, 
ATTRAVERSO IL VETRO DI UNA FINESTRA* 
nòtai LA NEVICATA 
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nomi lo sguarpo pi ferri uno sguarpo miro 

TRISTE . Il GIORNALISTA STAVA PARLANDO Pi ET ORI A, 
PELLE GENERAZIONI FUTURE 


NEL MAGAZZI NO AVEVAMO UN 
PO' PI TUTTO E QUESTO f STA¬ 
TO lìtiussimó. poi, usanfqse-, ccn un certo 

GNAU LUMINOSI, CI SIAMO MES- PI SFIACERE 
51 IV CONTATTO CON Ai TRI RE- ANCH'IO MI TCL 
PARTI £P ECCOCI OL/A, 5! LA T UT A CHE 

AUEI/O Ci/CITO 
CON ÉLENA E 
FERRI, PER IN¬ 
FOSSARE QUELLA 
PW r PRATICA 
PELO ESERCITO 
POCO POTO, LA 
COLONNA , EQUI¬ 
PAGGIATA E AR¬ 
MATA, SI RIMISE 
IN MARCIA. UWG 
VEGLI UOMINI Mi 
51 AWIC1AJ0' 


MA PERCHE' Vi INTERESSA TAAL- 
TG IL. MIO NOME* SIETE UN 
GIORNALISTA, PER CASO? 


SCUSATE, SERGENTE.. NON 
CONOSCO I L VOSTRO NOME . 


&ÀLVEZ.. MI CHIA 
MÓ JUAN GALVEZ 


L'AVETE CAPÌ TO AL VOLO SONO RUFERTQ RUÌZ> 
UN GIORNALISTA UN PO' CWERSO PAGO Ai TRI 
COLLEGHI . M' I NTERESSA LA STORIA Piti' CHE LA 
CRONACA 


no 


















































LÀ COLONNA AVANZO' 
LUNGO L'AVENA A, 
OLTREPASSO' LA STA¬ 
ZIONE PI W CE NT E 
LOPEZ £ 31 FERMO' 
PAVAMU A UN AMPIO 
LUNA PAFK LY erano 
CONCENTRATI I RE¬ 
PARTI CHE 51 PREPA¬ 
RAVANO ÀP ATTACCA¬ 
RE Gii INVASORI SCE¬ 
SI \N CITTA' 


ti Alto INCARICO 
All SPAVENTAVA. 
TEMEVO PS NON 
ESSERE ASSOLU¬ 
TAMENTE ALT AL¬ 
TEZZA 



CONTAI 561 MAN I 
TRA QUESTE AN¬ 
CHE QUELLA PEL 
GIORNALISTA fcUIZ. 
C‘ERA POCO PA 
STARE ALLEGRI 
SENTH LÀ MANCAN¬ 
ZA PI FERRI PER 
LA PRIMA VOLTA LE 
CIRCOSTANZE C) 
SEPARAVANO. MA 
CERA li SERGEN¬ 
TE AMAVA* EFFI¬ 
CIENTE, ATTI I/O, 




LA CALMA CON LA 
QUALE li SERGEN¬ 
TE affrontava 

lA PROSPETTIVA 

Oliasi certa pi 

UNA RA PIPA MORTE, 
SUSCITAVA AMMIRA¬ 
ZIONE E SPRONAVA 
AP agire 
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HO PEC\$C PI AFFIDARVI li CO¬ 
MANDO Di TUTTI I TOI ARRUO¬ 
LATI. SONO UNA QUARANTINA. 


MI PI CE rt TENERE CHE AVETE ESPERIEN¬ 
ZA Pi COMANDO £ li PROFESSOR- FERRI 
Mi HA DATO OTTIME REFERENZE SU Pi VOI 


SEGUII FERRI PI 
CORSA IN MEZZO 
A TUTTI QUEI 

carri armati, 

CAMION E SOL- 
PATI, FINO AL 
COMANDO 


RIMASI SENZA FIATO NEL GIRO PI 
UN'ORA ERG PASSATO DA SEMEL I 
CE CWiLE A SERGENTE £ POI A TE¬ 
NENTE. ERA UNA CARRIERA UN PC 


TROPPO RABIDA 


Vi SPIEGHERÒ' SUBITO IL PIANO D AT 
TACCO COSI' SAPRETE COSA Ci A- 
EPETTIA/AO PA VOI, TENENTE. 


TRA PIECI MINUTI CQMINCBREMQ AD AVAN¬ 
ZARE SULLA CITTA . UN CARRO ARMATO A- 
PR\RA m LA MARCIA, LO SEGUIRETE CON LA 

VOSTRA SQUADRA A CEN-l -— 

TO Mt TRI, UN AL TRO CAR- ^ 

ffO COPRIRÀ 1 LA MARCIA PI ^ 

UN'ALTRA SOL?APRA 


IL SECONDO REPARTO SARA' POTATO Di RA¬ 
DIOTELEFONO IN COLLEGAMENTO CON NOI , CH 
SEGUIREMO A CINQUECENTO METRI COSI' SA 
REMO CONTINUAMENTE INFORMATI Pi COME 
ANDRA LA VOSTRA AVANZATA 


ERA TUTTO CHIARO. FRA CHIARO ANCHE IL PERCHE ' DELLA 
MIA RAPIDA CARRIERA. IO £ I MlE\ UOMINI ERAVAMO ■ MENO 
NECESSARI, COSI' CI MANDAVANO AVANTI A FAR DA CAVA¬ 
LA SECONDA SQUADRA AVREBBE INFORMATO IL COMANDO 
SUL MODO E SUI MEZZI USATI DAGLI INVASORI FER FARCI 
FUORI 
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FERRI MI POSE UNA MANO SULLA SPAILA 


GLI AVEVO CtitEZTG PI MANCARE ME NON VUOLE £' 
CON'/INTO CHE QUEL POCO CHE SO £U SAtf A 1 MOL¬ 
TO UTILE NON PREMPERTE LA, JUAN.. NON C'E" UN 
POSTO Pftf' PERICOLOSO PELI 1 ALTRO, QÌJI. ORMA) 

E ' GUEST IONE PI ORE, AL MASSIMO Pi GIORNI 


NON Si UPICATECt MALE MA NELLE NOSTRE CONPI- 
EtCNÌ PG&PIAMC ESSERE REALISTI F\NO ALLA CRU- 
PELI A ' | N QUESTO MOMENTO, UN SOLFATO BEN 
APPESTRATC VALE GUANTO UN GENERALE ■ _ 


E VA BENE. FAREMO PA CAVIE. QUANDO 
IL SIGNOR MAGGIORE Ci PARA ' COR PINE. 
{AVANZEREMO -- 


VI RINGRAZIO, TENENTE CALVE? LA&UQ AL 
VOSTRO CRITERIO I PARTICOLARI PElCO- 
PERAZlONE LA CONSEGNA £' P( EU*WM- 
RE. U MAGGIOR NUMERO POSSÌBILE PI IN¬ 
VASÓRI PRIMA CHE. . 


*11 COLPIRONO LA 
GRANFE STANCHEZ¬ 
ZA E LA RASSEr- 
GNAZiONE PJ FERRI 
ANCHE LUI ERA 
STATO TRAVÒLTO 
PALLA PTSFERA- 
ZiCNE TENTAI PI 
SORRÌPERE PER 
PAR Mi UN CONTE¬ 
GNO . MA ERA UNA 

smorfia 


FIGURE RESE ANONIME PALLA TUTA E 
PAL CASCO . UOMINI P’AFFARI, ORERAI, 
PENSIONATI. TUTTI UGUALI 


IL SERGENTE AMA¬ 
VA AVEVA GIÀ' RIU¬ 
NITO GLI UOMINI liV- 
FQRMAMPOU PEl~ 
L’ATTACCO IMMI¬ 
NENTE. MI STAVA¬ 
NO ASRET7ANPO 
VOLTI TESI, SGO.AR- 
Pt PURI Pi CHI SA 
PI POVER PIPARE 
A MORIRE. 


PRIMA CHE C\ PlSTRUG- 
GANO LORO 


UNO MI COLPI ' I NPOSSAVA UNA 
TUI A PERFETTA , ERA MOLTO 
GIOVANE. 
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SULLA C- TJA\ A INTERVALLI IRREGOLARI, CONTINUAVA¬ 
NO A PlSCENPERE I GLOBI LUMINOSI. L’INVASIONE Pi 
ESSEfil PROVENIENTI PA CH\S5A‘ &JALE ANGOLO PEL- 

ruNf/Efiso proseguiva. 


IO CAMMINAVO PIETRO AL PRIMO CARRO, IN TESTA Ai MIEI 
UOMWC A FRUPENTE PIETANZA, PIETRO PI NOI, VENfVA 
L'ALTRO CARRO, CHE COPRIVA UN CENTINAIO Pi SGLPÀT]. 


I raggi PEL SOLE che. stava nascemmo si RIFRANGE¬ 
VANO NEI FIOCCHI PELO IMPLACABILE NEVICATA. FORMAN- 
PO UN ALLEGRO ARCOBALENO ERA UN PO' COME UN 
FESTOSO, MACABRO APPIO Al COUP ANN ATI 



VÌPt RUFERTO RUIZ PREN- 
PERE NOTA PELL’ORA 
SUL SUO TACCUINO. ERA 
IMPEGNATO A REGISTRA¬ 
RE ANCHE I mWM\ PARTI¬ 
COLARI Pi GUEL PRIMO 
INCONTRO TRA i,É FORZE 
TERRESTRI E GLt INVASO- 
ffl ANCORA SCOSJCSCrJTI 
SEMBRAVA SCURO CHE 
SULLA TERRA SAREBBE 
KI/H/57C OUALCUNO PER 
LEGGERE LE SUE CRONA¬ 
CHE. MA LA SITUAZIONE 
APPARIVA BEN DNERSA 


NON RIUSCIREMO A BATTERLI MAI INUTILE LOT¬ 
TARE CONTRO QUEL RAGGIO CHE HA piStNTE- 
GRATO GLI AEREI IMPOSSIBILE 




STAVAMO PER PASSARE 
SOTTO IL PONTE FERRO¬ 
VIARIO BELLA LINEA PI 
BELGRANO. AL PI LÀ", 51 
INTRAVEDEVA L'AVENlPA 
GENERAL PAZ. FINO A 
QUEL PUNTO ERANO ARRI¬ 
VATE LE PATTUGLIE CHE 
CI AVEVANO PRECÈDUTI 
POI ERANO SCOMPARE 
PER SEMPRE 
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SONO LORO... 
OLI INVASORI 


FIGURE STRANE 5J tNTRÀVEPB/ANO 
QUALCHE CENTINAIO Pi METRI OL¬ 
TRE. IL PONTE- 


ERA LA PRISMA VOLTA CHE, Li AVEVAMO Pi FRONTE, ANCHE 
SE ANCORA NON RIUSCIVAMO’ A PfSTf NGUERU PENE. 


Ij PROIETTJiE ESPLOSE A FOCtfl dETRJ PAL PERSA 
GLIO, PUN TRATTO NOTAI UN LUCOCHiO. 


TiiTTi PIETRO AL CARRO! 


PER ALCUNI FU TROPPO TARP \. li 
RAGGIO il AVEVA GIÀ’ COLPITI AN¬ 
CHE il CARRO PEVIO' SU UN FIAN¬ 
CO I SI FERMO" IL CANNONE NON 
SPARAVA PI tr. 


TRA POCO SALTERA.' IN ARIA* OOl 

BIAMO FAR QUALCOSA . MA CHE 


MI SENTfVO IMPOTEN¬ 
TE P\ FRONTE ALLA 
SITUAZIONE, ERO IL 
CAFOr MA NON POTE¬ 
VO FAR NIENTE PER I 
MIEI UOMINI. 
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sarte e azione 

PP.L RAGGIO* AN¬ 
CHE fi. SECONDO 
CARRO SJ STAVA 
ARROVENTANDO 
MINACCIOSAMENTE. 


I L FRA MG INCONTRO 
CON &H INVASORI 
STAVA RAF1&A- 
TRA5FOR- 
iN UN PlSA- 
NO\. i 
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IAl QUEI MOMENTO E- 
S PLO&E li secalo 
CARRO. CERCAI Pi RAG 
GIUNGERE li RAGAZZO 


O VEDETE &E- 
JVE, TENENTE? 


NON MF LI GARE\ MAI RAFFI¬ 
GURATI COSV ORRIBILI 


SENTII UN &RIVI&Q P' ORRORE MA DOVEVAMO AFFRCNTARL, 


7^A',.^^ I .^£^TTLi datti j A j.*4i ftfS< 


era la prima volt a-che ir- pa¬ 
canti A NOI, APPARTANO I MI¬ 
STERIOSI INVASO*?I 


UN GRIFO M\ RAGGIUNSE 
C?Alt'ALTO FELLA SCAR¬ 
PATA 


ERA, LA VOCE PI 
LJ. GIO¬ 
VANE OEÉffAJC 
mentre io m\ na¬ 
scondevo COMF 

UN CONIGLIO. LU> 
era ANFA1G A- 
VANTI IN RICOGNI¬ 
ZIONE . 


ne 























































FORZA, TENENTE . ALMENO UNA 
DOZZINA. LI FACCIAMO FUORi SU¬ 
BITO A FUCILATE 


'UNA DOZZINA SOi 

BASTA PG00ML- 
MO STERMINARLI 
TUTTI QUESTA E' 
L'OCCASIONE 
BUONA ASPETTA 
QUI E LASCIA FA- 
JLE A ME 


NON Tt MUOVERE E TIENILI D 1 OCCHIO. ÌO VADO A CERCARE IL 
S ERGENTE AMAVA CON i Sud UOMINI, SOLO UN ATTACCO CON¬ 
CENTRATO PI MORTAI E BAZOOKA PUÒ ESSERE EFFICACE 


AVEVO LA SENSAZIONE 
PJ COMPORTARMI 
COME IL MÌO GRADO 
RICHIEDEVA, 

ANCHE SE ERO CONVIN¬ 
TO CHE, TOGLIENDO 
PI MEZZO QUEL GRUP¬ 
PO PJ NVASORL NON 
AVREMMO OTTENUTO 
MOLTO. QUANTI NE RI¬ 
MANEVANO ANCORAR 


MA NON POTEVANO SCEGLIERE UN PQSTC MIGLIORE PER NOI 
PA QUI POSSIAMO FARE IL TIRO Al BERSAGLIO SU Pi LORO 


CERTO CHE SERVONO! GUARDATE QUANTI CE NE 
SONO A PANCIA ALL’ARIA SONO STATI i PROIET¬ 
TILI PEI CARRI ARMATI E PELLE MITRAGLI ATRlCl’ 



LONTANO, I GLOB | LUMINOSI CONTINUAVANO A SCEN¬ 
DERE SUL CENTRO DELLA CITTA '. MENTRE LA NEVI¬ 
CATA CADEVA IMPLACABILE . P'VN TRATTO Mi TOR¬ 
NO 1 ALLA MENTE LA MIA CASA 



Aldi UN PENSIERO 
MI FECE TANTO 
MALE LE IMMAGINA¬ 
VO COME LE AVEVO 
LASCIATE. ACCANTO 
ALLA FINESTRA, 

AD ASPETTARMI, 
CONTANDO I tflMJTl 
MTERMNABtO DEL¬ 
LA MIA ASSENZA 
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M\ ERO COMPIE- 
TEMENTE &1MEN" 
TicÀro PJ LUI 
GLI AW£W!,tìE,VTr 
Mi avevano tra¬ 
volto-. SE NON 
POSSE STATO 
PER U COtf/lG- 
G,'C Pf ALBERTO, 
AVREMMO FATTO 
TUTTI UNA BRUT¬ 
TA FINE 


SECONDO VOh O-'JAMT l MIWT\ SONO 
TJM F ESPLOSI ONE PEL Pf?H 
MO CARRO E QUELLA PEL SECONDO* 
PpVO FARE UN RAPPORTO MINUZIOSO 

PER LA STORIA 


=AJ TE... TENEN- 
UH A DOMANDA 


OHE C‘F FUIZF PRE¬ 
STO, HO PRETTA 


PEL RESTO SAREBBE STATO AN¬ 
CHE COMPRESSI BiLE PORO Qif AN¬ 
TO ERA ACCADUTO , COSA AVREP- 
PERO POTUTO FARF^ _ 


CHISSÀ' POUF SARA' FINITO H COMAN¬ 
DO* . NON FOSSO CREDERE CHE Si ANO 
FUGGITI. . _. 


CI SEGUIVA¬ 
NO DA LON¬ 
TANO. CRE¬ 
PERANNO 
cm SIAMO 
TUTTI MCR- 


Pl U r AVANTi UN GRIDO 
Mi CENTRO' I N PI ENO 


JUAN JUAN 1 
COME STAP 


ERA LA VOCE Pi FpRRi. PI ETRC I 
CAtf.Fr TRCNAt IL COMANDO Al 
COMPLETO. 


NON Vi MUOVETE Pi QUI V LASCIO 
AGLI CGPINI PI ALBERTO TORNE¬ 
RÒ' T&fl poco CON l RINFORZI 


NON RICORDO COSA 
Gl ■ RÌSPC5I CORSI 
VERSO LA RETRO¬ 
GUARDIA. SCEGLIEN¬ 
DO UN PERCORSO 
COPERTO. I RESTI ppi 
CARRI APjtWTI E 1 CA¬ 
DAVERI W'TORNO CON¬ 
SIGLIAVANO Pi ESPOR¬ 
SI IL MENO POSSIBILE 
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... P> ALTRA PARTÌ, NCti ABBIAMO SCELTA SOflG 

comare CHE DOBBIAMO ATTACCARE A OGNI 
COSTO. ITA /- _ __ 


SCUSA, FERR, . 41 * IO / A &ENS0 COME IL MAGGIO¬ 
RE UN NUOVO ATTACCO POTREBBE ANCHE RÙSCi- 

RE --- 


DESCRISSI LA SITUAZIONE COME f.' AVEVO Vi&TA PALLA SCARPATA DELL'AVE- 
WJ E?A. GLI INVASORI* INESPERTI PI GUERRA TERRESTRE. SI ERANO CONCEN¬ 
TRATI \N UNA POSIZIONE FAVOREVOLE PER NOI. AVEVAMO BUONE TOSSIWtJ- 
7A* PI STERMINARLI . |--—-- . .. . ~ ^ r - 


PRESTO. . PRESTO ERE 
PARIFICO ALL' ATTACCO 


NON LO LASCI Al 
PROSEGUIRE , 


ATTENZIONE. NON PATÉ RUMORE* 
DOBBIAMO COGLIERLI Pi SORPRE¬ 
SA. ryj -:- 


r* 


TEA1EVÒ PI NON 
RIVEDERTI PIO' 


BOÀJC MORTI PIU PELI A 
META' PEI MIE. UOMINI 


LO SAPPIAMO- IL SERGENTE AMALA 
E ' TORNATO UlPlETRQ CON I SUOI 
E HA RIFERITO OJANTO E' SUC¬ 
CESSO ORA STAVAMO P) SCOTE N- 
PO UN NUOVO pi ANO 




PISCUTCRC 


SAPPIAMO 


■eoe 


ALTRO 


BENE 


JEi ORMA* 
CONTRO L 




■ ■r■AC 


CO 


■A LE 




1 


- [ ! J 1 ■ A 


UNA 


SICURA 


■'L 


PER 
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li MAGGIORE VALUTO' LA SITUATONE 
ORMA I ERAVAMO PRONTI PE* L'AT¬ 
TACCO 


UNA SCARICA PI ROMPE SEN CENTRATA 
PUC' parli FUORI TOT Ti IN UN COLPO. 


NON TUTTI 


£' Uh'OCCASIONE urne A FER STER 
MNARU, QUESTA AVETE RAGIONE. 
TENENTE. 


INSIEME AL COMANDANTE RAGGIUNSI 

IL POSTO Pi OSSERVATONE PI AL¬ 
BERTO - 

rfili ÉlÈL [|!JL| 

SALVO PUE , Si SONO SPOSTATI \ 

PER DIVORARE JL CADAVERE Pi 
UN LORO COMPAGNO' 

SONO ANCORA LV. TENENTE PA UN PO' FANNO 1 



i HGST^r ERANO RAGGRUPPATI ATTOR¬ 
NO AL LORO MICIDIALE PROIETTORE , IM¬ 
MÒBILI 


ALCUNI Si STAVANO C\ BANDO 
PEL CADAVERE P I UNC PI 
LORO 
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Dì FATICHE E SOF¬ 
FERENZE 






FERRI NON REPLICO'. 
ERA DIFFICILE FAR 
ACCETTARE A. UN MI¬ 
LITARE UNA COM5J- 
PBRAZtQNE PURA¬ 
MENTE ACCAP£*|iCA 
NEL MOMENTO PEL- 
L'AZIONE. 


SIAMO PRONTE 51 - 
GNCR MAGGIORE 


bene., tenente. 

51 ATTACCA 


GLI UOMINI. Ai ILOEC POSTJ Pi COM&AT- 
Tmento. ASPETTAVANO SOLO \L VIA , 


..FUOCO- 

SPARERANNO PER PRIMI 1 POETAI SU¬ 
BITO PCrÙ, TUTTE LE ALTRE ARMI IN¬ 
SIEME CHIARO* 


IL SEGNALE PER APRI¬ 
RE I f. FUOCO 


ÌL MAGGIORE VOLSE UNO SGUAR¬ 
DO ATTORNO OSSERVANDO LE 
POSTAZIONI 
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TUTTO UiPEN&B/A i?. ALL'ESITO PELI. A 
PP\ MA éOR&ATA. CU LtOM'iM AG GU¬ 
STARONO i A ASPETTANDO 
L'ÓRPM E 


Ct FU UN ATT\MO Pi 
ESTREMA TENSIONE 
CÒMP&ÉNpEVAMC 
CHE, SE MQk AVES¬ 
SIMO DISTRUTTO Si\ 
\NVA50Fl NEì PR\MI 
iST AMTV SAREBBE 
STATA LA FIWE PER: 
NC\ LlON AVEVAMO 
ARMI PA OPPORRE 
AL LORO RAGGIO 
MORTALE 


CONCENTRATE IL FUOCO P£J BAZOOKA SUL PROIET¬ 
TORE. LE ALTRE #Rm PUNTATELE-SUL N£tf\CO 47- 
TENZ\GKE) 
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SGRANAVANO 


fi TERRORE PI TANTE ORE SOFFERTE IAJ QUEL «OW- 
PO ISTRUTTO CI 5P1AJSE VÈRSO I jMQSTRI CCW O- 
PiO FEROCE 




ORCIAI ERAVAMO RAPROWI 
PÉ£M SjTlMZI DWE .VIA NOAf 
VI FU ALCUN GRlPO PI VIT¬ 
TORIA r— 


FURONO POCHI | SUPERSTITI TRA 
SILI UWASOtt . PUE TENTARONO 
P\ LETTERE IJW AZIONE IL FROiE T- 
TORE. 



ERA LA REAZIONE 
NATURALE PI CH\- 
PCPO AVER UCCISO 
UN ]A/SETTO SCtfI- 

fosc, secata 

A SC/flACClARiO 
coi PI EPE . ERAVA¬ 
MO SPAZZITI PAI 
TERRORE E PAI 
RI BREZZO 
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Lì BLOCCAMMO COL 
FUOCO P\ TUTTE LE 
ARm 


r l &r:pq pel fi ces¬ 
to FABIO SUPERO 
r L RUMORE PELI A 

LOTTA 


FUOCO! FUOCO ., PR I MA 
CHE SI ^VUlClVIAlDf 


Utfafl&A PI MOSTRI CI 5T AVA ROWWAAj- ' ~ \ _ 

iC?C APPOSSQ A VElCC IT A' PAZZESCA. - ^ > V-i 


AfUT0,Jtr£tf0g 
GAÌ.VE7... À/UTO f 


MOLTi CAPPERO. ALCUM I COW- 
CWJSERC lA CORSA COW 5Ai¬ 
ri IUCREP\&\L\' ORMA* A PÒ- 
ori passi pa wai. 
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FÉflfff FAC&rf IL MODESTO- MA 
Ci LOLLE POCO A CAPILE CHE 
L'OPÉ&^OWE COMMUTA FA 
LUI E PA AUì&RTC ERA rL EJ&LfL- 
TATO Pi POE CEt&FzU! ECCÈZ\0- 
NALi, CAPACI Pi CAP'RE IN POCti! 
MINUTI LO &TKÀCRP)NARtQ APPA¬ 
RECCHIO CATTURATO AGLI IWASGRi 
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SONO SOLTANTO PB ROBOT VIVENTI, MANO¬ 
VRABILI A D15T AJvZA I VERI \NVASORi NON L< 
ABBIAMO ANCORA ^iSTJ IN FACCIA. 


NON CE' MOTIVO PI ESSERE TROPPO OTTIMISTI, 
MAGGIORE. OSSERVATE VAPPARECCHIO CHE 
PORTANO SULLA NUCA. E' UN KtCE^TCEE P'ON- 
PE . HA PEI PROLONG AMENTI ry- 


I RLE SONO COLLEGATI CON L'ENCEf ALt 
TRATTA Pi UNA SPECIE PJ INSETTI PEL 
QUALE E‘ PARTITA r INVASIONE 


NON SONO POf COSI' INVINCIBILI* NE ASSJA- 
MO FATTI FUORI UN ££L PO 



AMMIRAVO LA CALMA 
RISOLUTA PEL MAG- 
GlOREr MA MI SENTI¬ 
VO ANCHE P r ACCOR¬ 
PO CON FERRI. CE¬ 
RA ANPA1A BENE 
NEL PRIMO SCONTRO 
CON I MOSTRI. MA 
OVALE SAREBBE 
STATQ IL NOSTRO 
PROSSIMO FUTURO? 


E PROSEGUIMMO 





* 
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tiQWSSUTQ-MOMENTI £PfCl GLI STUDIOSI FUTURA 
ANALI ZZERANNO LE M)E PAGANE R'GA PER RìGA 


COME VA. RUIZE KOS! VI 
tiO PIU 1 VISTO PUR AHI E 


14 4:a^Di4TT UP£;W T 0 


%NON 55 FW CCM& ATTERE E 

™ rT^tìri UZTC7E" I A I A Ai T E" i J 


SCRIVERE LA STORIA AL TEMPO 
STESSO. fiO SEGUITO LO SCON¬ 
TRO PALE ALTO PELI A SCALPA¬ 
TA COME PA UNA Ttfl&UWA 


NON PlS SI NULLA. NON C'ERA 
N\BALTE PA PIRE Pi FRONTE 
ALLA LOGICA PI FERRI, !WPI- 
SCUTfBlLE, MA GEiìPA COME 
OJE44A GRÌGIA MATTINA P'\N- 
VERNO r COME QUEL DESOLATO 
PAESAGGIO CHE SI APR^A AT¬ 
TORNO AL NOSTRO 5GUARPO. 


LASCIAMMO ALLE 
NOSTRE SPALLE 
LA RCTQNPA PEL- 
L'AVENiPA COPER¬ 
TA PAI CAPALA#I 
PEI MOSTRI IL 
PROIETTORE ERA 
STATO SISTEMATO 
SU UN CAMION 


LO SCONTRO SULLA RCJONPA 
ERA GIÀ' PlVENTATOi PER LUI, 
-M BATTAGLIA PELL' AVENlPA 
GENERAL PAI -> E LO ECGjVTKC 
CHE SEGUI', -L'ASSEPIO PEL 
RIVER PIATE-> 
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STRMC .. POSSÌBME CHE 4P0JAJVO 
LE MOSTRE STESSE CQNSUETUU'>N\ > 
MOW FI OART l. ALBERTO* 


TENENTE. VEmTE> 
TE LA'&GI U T / IV 0UJ 
54 JU CCSTRUZ\Oh 


MA WOi T E7VEJVTE . QUELLI 
HANNO P FU' £71 WCi. 

GttAflPATE . 


PJWAI^EVTE 4VETE SMÉSSO 
FOCO NOV CI RECETE 
JW MARMELLATA. 


ALCUNE F\GURE USaRQHQ 
ALLO SCOPERTO. 
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ERANO OPERA] PI 
UNA PAB&PUCA Pi 
PffOPOTT» Offici 
CERANTE I L TURNO 
P! NOTTE SI ERA¬ 
NO ACCOLTI PEIIA 
NEVICATA M\C\D*A- 
LE . UN TECA/ICO A- 
VEVA FASSRrCATG 
IÉ TUTE. L'UNICA 
A NON FUNZIONARE 
ERA STATA LA 5iM. 





L'OPERAIO 51 
CLAMAVA SO 
SA... RAUON 
SOSA. INSIEME 
CON I 5Uflt 
COMPAGNI 51 
UN!' AL. MIO 
REPARTO £ Rl- 
PREMPEAWD 
LA AfARCT A. 




RICORDATE A CHE ORA (£ CARRO HA APERTO !L 
FUOCO E QUANTI COLPI HA SP ARATOP F r STATO 
ALBERTO AP AVVISTARE OLI OPERA: , VERO? 


ORA CI SENTIAMO TUTTI FRATELLI. Cì VOLEVA UNA CA¬ 
TASTROFE PERCHE' GII UOMINI RICORPASSERO CIO' 

f- u èt »w"iir ìi i ie-r?raft f-os *i ìj a i rum jj ni ì*e *.iTpì“ jh Dir 
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MA E ' MEGLIO ESSERE PRU¬ 
DENTI NOLI VORREI TRO¬ 
VARE UNA PRETTA SORPRE- 
SA LA' DENTRO M 


FORSE NON CE NE SONO ALTR\ 


LO RENEO ANCH'IO, ALBER¬ 
TO 51 SAREBBERO Gì A 
TATTI IAVI 


MA NON ACCADEVA NULLA. 


STA ANDANDO MEGLIO 
PE£ PREVISTO. 


IL CARRO SI MOSSE PER CERCARE CENTRATA PEI VEICOLI LE 
GRANO I STRUTTURE PI CEMENTO DELLO STADIO MI APPARIVANO 
COME LE ZAMFE ENORMI P) UN MOSTRO PRONTO A STRI TOLARC 1 


P'UN TRATTO, UN SRI PO 


TENENTE EC 
COLlt 


I MOSTRI SPUNTAVANO PA TLTTE LE 
PARTI. TENTANDO Pi ACCERCHI ARO I 


RIUSCIMMO AP ABBATTERNE 
UN GRAN NUMERO , MA ALTRI 
SI FACEVANO AVANTI STRA¬ 
ORDINARI AMENTE AGILI E 
DECISI . 


Wf'tArM* 
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SENTIVO UN GRAN 
DESIDERIO PI BUT¬ 
TAR M\ PER TERRA 
E RIPOSARE. MA 
NON ERA QUELLO 
IL MOMENTO Pi 
PENSARE AL RIFD- 
50. SAilJ LA GRA¬ 
DUATA PELLE 
TR\&UU£ 


M\ S\ APRV PAVAM Tl ]£ PANORAMA PELLA CITTA' SOTTO 
L'IMPLACABILE P\CGG\A PI FIOCCHI FOSFORESCENTI | 
RAGGI PEL SOLE FORM Ah/ANO ALLEGRI GIOCHI D\ COLÓ¬ 
RI MA, VERSO li CENTRO, CONTINUAVANO A SCENDERE 
I GLOBI LUMINOSI DEGLI INVASORI 


PER FORTUNA, TENENTE, CHE SEN¬ 
ZA IL LORO PROIETTORE ERANO 
FRA T \C AMENTE D I SARMAT ; 


ABBIAMO OCCUPATO LO STADIO DEL 
RWER PIATE , MA £' BEN POCA CO¬ 
SA. E E INTERA BUENOS AIRES CHE 
BISOGNA LIBERARE, , BUENOS AIRES 
E TUTTA LA TERRA , FORSE 



411 SENTI | FICCGiOr 4lOtTO PICCOLO, 
PI FRONTE A UN COLPITO TANTO 
IMMENSO 



IL GIORNALISTA ru- 
PERTO RUM CONTI¬ 
NUAVA WP£f?TU*0À- 
B\LE CON LE SUE 
DOMANDE CHISSÀ 1 
PERCHE’ CI TENEVA 
TANTO A SCRIVERE 
UNA STORIA CHE , 
FORSE. NESSUNO 
AVREBBE MAI LETTO? 
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LA MORIE SEGUI¬ 
TAVA A CAPERE 
mACdBUE PAL 
CI EiO. 



LA' \U POMPO C‘E f 
LA M\A CASA COSA 
SARA' ACCADUTO 


ERAVAMO ACCORA 
\M P\PNA PATTA ■ 
Gli A PER UH AT¬ 
TIMO Mì ERG DI¬ 
STRATTO ESP QNEbì- 
POMI MUTAMEN¬ 
TE AL PERICOLO. 

Il' P OVE Mì TffO 
VAVO,GL\ I NVASO- 
Ri Mi AVRE&&ERC 
POTUTO RAGGÌUN¬ 
GERE COL LORO 
MIOPIÀLE FRÓJET- 
TOtfET 
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O-UESTA £' UNA RÌCOMPENSA AL 
VALORE JVC XÙRfAMO Bi SOGNO 


3E I MOSTI RI APPOSTATI GUI 
DENTRO AVESSERO AVUTO CON 

loro il ra.g&ìo mortalo, cm 
AVREBBE POTUTO AVVICINARSI 
AL RIUEtf &LÀTE? 


PRESTO, TENENTE .. 
LA BOCCIA £' PRON¬ 
TA,_ 


Ti>TTO PRONTO PER RESPINGE¬ 
RE QUAL$\ÀS\ ATTACCO.! mor¬ 
tai, V ANTIAEREA, GII UÒAtW* Al 
PÓSTI PI CÓWSATTS^CwrO.. 


LO PI**QSftfA |L FATTO CHE Li HANNO LASCIAI* 
NELLO STADIO SENZA PffQJETroflE 


TENENTE, VQ\ E I COSTEI VOMIVI AVETE 
A PI SPOSI Zi OVE I£ ECR&OJVE ATTREZ¬ 
ZATO. VI POTRETE TOGLIERE .LA TUTA.. 

: LAVARVI LW PO'... MAN- 
! GIARE OUALCQSA. 


NEL FURGONE ISOLA¬ 
TO, POTEMMO TRA¬ 
SCORRERE UNA MEZ¬ 
Z'ORA SENZA LA TU- 
TA APPOSSC. UN SOL¬ 
LIEVO, E POI CAC&UA 
CALVA DELLA POCO IA 
SULLA PELLE £ INFINE 
UN PO' PI CIBO. MA 
DOVEVAMO FAR PRE¬ 
STO 


IO NON POSSO ESSERLO' MAGGIORE. I VER i 
INVASORI NON SI SONO ANCORA OCCUPATI 
PI VOI I MGST Ri SONO SOLTANTO DE I CAVI 
PA CACCIA jWANP ATI ALTO SBARAGLIO. 



IL PREVE Ri POSO 
NEL FURGONE M\ 
AVEVA DISTESO I 
NERVi Mi SCATTILO 

Piu r ottimista . 

NON ERA ANDATA 
MALE F I NO A QUEL 
MOMENTO.. 



PERCHE* PO/RCOBE ANDARCI 
PEGGI Q? FORSE CE LA FAREMO 
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DOPO QUANTO ABBIAMO WS SUTO INSIEME Mi SEMBRA DI CONO¬ 
SCERLI UÀ TANTO TEMPO. NON SOLO FERRI, MA ANCHE IL 
MAGGIORE, IL SERGENTE E &L> ALTRI. 


SONO BASTATE R OCHE ORE PERCHE' 
QUESTI UOMINI . ESTRANEI TRA LORO, 
DIVENTASSERO UN GRUPPO UNITO E 
DECÌSO A Gì OC ARE IL TUTTO PER 
TUTTO CONTRO GU INVASORI. 


ANCHE PASTO CHO CONOSCIUTO PRIMA. E " VERO. MA 
SOLTANTO ADESSO SO CHI É r VERAMENTE E GUANTO CO¬ 
RAGGIO HA DENTRO QUEL CORRO D' ADOLESCENTE. 


E LI' CE■ RUiZ, li CRONISTA LO CONSIDERO ORMAt 
COME UN VECCHIO COMPAGNO DI SCUOLA EPPURE 
L'HO VISTO PER LA PRIMA VOLTA GUALCHE ORA FA 


I N POCHE ORE HO POTUTO AW\C(NARE TIPI 
STRAORDINARI. ALBERTO, PER ESEMPIO... 
UN ESTRANEO CHE HA RISCHIAT O LA SUA VI- 
TA PER SALVARE LA M\A f ^ 


UN GIOVANE OPERAIO 
CHE HA DIMOSTRATO 
CORAGGIO £ DECI¬ 
SIONE, MENTRE GL\ 
ALTRI SCAPPAVANO. 


W C£ J \L SERGENTE AMATA 
UNO E' CONTENTO D\ AVERE 
ACCANTO UGM\N\ COSI' . 


£ U 1 CE' RAMON SOSA. . ANCHE LUÌ MI HA TOLTO 
DAI GUAI E NON L'HO NEPPURE RINGRAZIATO 


' * WÌmW^tS 

QUANTO TEMPO 

ERA PASSATO DA 
QUANDO SALIVO 

LE GRADINATE 

DELLE TRIBUNE 

PER CERCARMI 

UN BUON POSTO 

ALLA PARTITA? 
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POCHI ORDINI E PARTIVA LA. 
PRIMA SCARICA 


TRECENTO METRI O/EST ECCO 
QUI ,, ADDOSSO CON I MORTAl> 


AVAVTI I MORTA' PESANTI !... TOGLIETE 
MEZZO QUEL MALEDETTO PROIBÌ TORE 


IL BERSAGLIO ERA AD- 
BASTANZA VICINO, FA¬ 
CILE DA CENTRARE. 


POCHI I^TA/VTJ DOPO. UN'E¬ 
NORME ESPLOSIONE AVVOL¬ 
GEVA IL PROIETTORE 


UN GLOBO LUMINOSO 5r STAVA ALZANDO DAL CENTRO 
DELLA CI TTA . 


VIENE VERSO Di NO M 
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MA fi LAMPO MtaWALE il COLPI 
W PIENO. 
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5077 G, RAGAZZO NGM PEV£ RESTARE ffl 
PlEPl UNO SOLO QB MOSTRI? 


n&r 
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LA VITTORIA 
ERA COMPLE¬ 
TA, L'ORO A 
&& MOSTRI 
era stata 

BLOCCATA 
A POCHI ME¬ 
TRI PAL GLO¬ 
BO CA&UTQt 
COME .AVEVA 
ORPIMATO IL 
MAGGIORE. 



SARA! L UFFICIALE 
£?; QUESTA GUERRA» 


t 

T> U ■ 
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SI mtOPtSJmjGGBI UNA 
FORMA PI COMBUSTIONE 
5 ENZA FIAMMA 


5 ARA' COSV, FERRI MA E* ME¬ 
GLIO CHE RIENTRIAMO NELLO 57A 
DIO. ANCHE QUESTA VOLTA CE 
CABLIAMO FATTA E' LA TERZA 
VITTORIA 1 N POCHE ORE. 


NON SAREI TAN¬ 
TO ottimista* 

MAGGIORE 



VI CONFESSO FRANO AMENTE, CHE IREMO AL PENSIERO Pi 
INCONTRARE GL i ALTRI ■ l VERI NEMICI SE FINORA Li ABBIA¬ 
MO SOPRAFFATTI £' PERCHE' NON HANNO ANCORA TROVATO 
L'ARMA ADEGUATA PER ELIMINARCI 


INSISTO NEL PIRE CHE I MOSTRI NON 
SONO I VERI INVASORI. SONO SOLTAN- 
TO L'AVANGUARDIA. 



IO ERO ANCORA 
TUTTO PRESO 
PALE ENTUSIA¬ 
SMO PER LA RE¬ 
CENTE VITTORIA 
E NON POTEVO 
CREDERE CHE 
LA SITUAZIONE 
FOSSE COST 
PRAMMATICA . 
NON MI SENTIVO 
P r ACCORPO. 
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MI SPAGLIAVO 
All SBAGLIAVO 
PI GROSSO. 

IL PEGGIO PC- 
VEVA AfJOORA 
VENIRE - 



IN POMPO, I NOSTRI CANNONI £ LE 
NOSTRE MURAGLI ATRIO! HANNO FAT¬ 
TO PIAZZA PULITA P[ QUEI MOSTRI 





£■ VERO... £' VERO! LA NEVICATA 
STA PlMINUENPO 


ì L CARO VECCHIO 
SOLE PI SEMFRE, 
IL CIELO AZZUR¬ 
RO. LA NEVICATA 
ERA PAVVERO 
FINITA. AVEVO RA¬ 
GIONE IO, COI MIO 
OTTIMISMO. \L NE¬ 
MICO poneva a- 
VERE ESAURITO 
OfetfMI TUTTE LE 
SUE RISORSE. 


lew tv A-, r 

/INCUBO! 



Gl VOLEVA BEN 
ALTRO PER GUA¬ 
STARCI L'ALLE¬ 
GRÌA CHE SENTI¬ 
VAMO NEL VEPE- 
RE CHE LA NEVI¬ 
CATA ERA FINITA 
QUANTO ACCAP- 
PE SUBITO PORO 
SEMBRO' CONFER¬ 
MARE il MIO OTTI¬ 
MISMO 
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VEPO ANCH'IO 


MUTI . ALLUCINAIh GLI UOMINI CON¬ 
TINUARONO A SCAPPARE. _ 


P‘UN TRATTO I SOL&AV SI LANCIARO¬ 
NO GIU' PER LE GRAPPATE 


BLOCCATELI... STANNO 
PISERTANPG! 


* C? J ljttPffOWr5C] OH UO- 
[ MÌNI 51 VOLTARONO E 
h FECERO FUOCO. 


OM GR\PO Ci RAGGIUNSE p ALL' ALTRO SETTORE 
PELLE TRIBUNE 


VENITE PRESTO 1 
VANITE PA QUESTA 
PARTE* 


ZPINO PI FERMAR 
VIGLIACCHI! 


. 
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\MRQSS\BHE CAPI¬ 
LE. UHSA SOLA CO- 
SA ERA CERTA, E 
CIOÈ 1 CHE L'ARMA 
PIO' TRE ME NP A 

MAI afrarsa sulla 

TERRA ERA £| A' 
ENTRATA IN AZIONE. 


POSSIAMO FARE I N MOPC CHE QUESTA 
STORIA NON SI RIPETA. E NECESSARI 
BLOCCARE FIN PALL'IN]Z\0 QUESTO \- 
ETERISMC COLLETTIVO. 
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CHIUNQUE ABBANDONI 
IL PROPRIO POSTO 54- 
RA' PASSATO per LE 
ARMI. LO STESSO V4£,E 
PER CH\ PIFFQNPA AL¬ 
LARMI E C.REÌ COMFU- 
SiOUE _ _ 


IL GUAIO E’ CHE ANCtHO CREPO Pi VEDERE STRAME APPA¬ 
RIZIONI TRA LE NUBI. PEVO REAGIRE. _ 


LA' IN FO.VPO C'E‘ RU\Z> IL GIORNALISTA 
UNO CHE NON PER P£ FACILMENTE LA TE¬ 
STA, PfJE CHIACCHIERE CON LUI POTRAN¬ 
NO AIUTARMI. 


COME VA LA CRO¬ 
NACA ,. RUM? 


TROPPE COSE. TENENTE 
NON FACCIO IN TEMPO A 
REGISTRARLE TUTTE 


UN'IMMAGINE NOTA FRA LE 
NUBI, 


MA LE PAROLE Pi RUIZ ERANO 
SOLO UN SUONO LONTANO. 


JUAN! 


SIGNOR MAGGIORE , | PiSERTORi SCAPPANDO HAN¬ 
NO UCCÌSO TRE (JCM1WI E FERITO ALTRI PUE _ 


ASSURPO 


\MFQ5SIP\LE 


A PROPOSITO.. TEN&HTE. a che ORA SONO SCAPPATI 1 1 

QUATTRO Pi SERIORI E CHI E' STATO IL PRIMO A CERCA- 
RE PI FERMARLI? 


SERGENTE AM Al A, ASCOLTATE 
BENE i MIEI OR PINI. 
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SUL PRATO urna 

STAPlG, LA' iJV POM¬ 
PO, I SOLPATt SI 
MUOVEVANO RADIVI . 
W W GRUPPO, '/£- 
PEVC fi. MAGGIORE. 
FEW f E AiTPJ DEL 

co^vwpo sm'M- 

AJO PtfEPAPAA'PO 
UN NUOVO PI AflO 
P ATTACCO. 
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LE SALUERO' 


JUAN... JUAN, 
CHE TJ PREN¬ 
CE? POVE VAI? 


CALMATI, JUAN 


ELEGÌA . MARTA. 
LASCIAMI, FERRI 
LASCIAMI* _ 


LASCIAMI, O 
SPARO. 




Q 


LASCIAMI.. \ MOSTRI 
LE STANNO AttALEft™ 
PC... LASCÌAMU 




- w £a 


W H J- 
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ji diretto dì 

FERRI Mi COLPÌ ' 
FUimJEO ALLO 
STOMACO 


CROLLA) 5UU E GRADÌ MATE. \ _ 

'perdonami, juan. ma pbjg fermarti' 

SE ESCI Pi QUI.. ( A1Ù5TJ?* Ti 1 FARANNO 

a fez:E i. 



E LEK 1 A E MARTA SONO IN PERICOLO... NON CER 
CARE Pi FERMARMI, FERRI, C T> AMMAZZO _ 


ERO FUORI Dì ME. UNA FORZA IMMENSA Mi 5PI/V£ElM AT¬ 
TERRAI LA CROSSA MOLE PS FERRI CON UN SOLO PUGNO. 


FERRI Mi PI0iM30' ADDOSSO 
CON TUTTO tL SUO PESO 


GL! ALTRI ACCORSERO 




MSCMTEjHi USCI 
DEVO USCIREI 


I MOSTRI... \ MOSTRI STANNO FACEN¬ 
DO * PEZZI GLENA E MARTA* TU NON 
C AF 150 DEVO S ALVARLE* 
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UNA FIGURA NOTA Mi SBARRO' li PASSO URLAMI ?O 


FKEfiP I. ,*T05 7fl0^ 
QUESTA E ' PER TE! 


IO... SONO IL TENENTE JUAN 
GALVEZ 


MA ALLORA . ALLORA TUTTI SOFFRIAMO P I ALLttCtfJAZIO¬ 
NI .... SOAJO LORO, GLI INVASORI, CHE CERCANO Pi FARCI 
IMPAZZIRE... SONO LOROI . 


|PRESTO... PRESTO. . SPARATE AL MOSTRO! f" 


T 

M 

‘V 


* iL 

* \ 

*w* 

■/ . / » "ZTT"* 


! % 



, 

\ ^ IL ® ■ 

c-^ um / rmj j u mj , 

LE URLA DISPERATE Pi RiJiZ, 


C IMPERTURBABILE CRONI¬ 

0^1. iMllaì-XVi' 

STA, ILLUMINARONO COME 

^ fWKKtwC 

UN LA/ARO LA MIA MENTE 


\ SCONVOLTA 

_ 1 
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CT'fSTOJTO Mi M\St A CORRERE VERSO L'ANTIAEREA. \ 


FORSE E J UNUPEA FOLLE, LA MIA MA GIURE- \ 
REI CHE PROPRIO Li' E' LA CAUSA PELLE 
MOSTRE ALLUCINAZIONI 


J UAN. JUAN . Al ÙTO.. AfiJTCJ | 


ANCORA LA VOCE Pi ELENA 
E PI MARTA 
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WA FOLLA P>r FIGURE NOJE 
STAVA PER TRAVOLGERMI 
COME UNA VALANGA. 
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ERA STATA UN ALLUCI- 
RAZIONE V AVEVO VIN¬ 
TA. AVEVO DISTRUTTO 
LA NU&E . 




I E r RITORNATO \L SOLE* I 


L' I HCUBO ERA SVANÌ TO'. 
MA RESTAVA UH A %E AL¬ 
TA NOti ME tic ANGO¬ 
SCIOSA DELIE RECENTI 
V\$tQNl. LE GRAPPATE 
ERANO COPERTE DI 
CADAVERI.,. VITTIME 
DELLA PAZZIA COLLET¬ 
TIVA 
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MEGLIO APPROFITTARE DEIL'OSCURITÀ' PER 
RIPOSARE. ALL'ALPA, CON NUOVE ENERGIE, 
ATI ACQUEREMO LA CITTA' ... 


.. SEMPRE CHE r L 
NEMiCO Ci PERMET¬ 
TA PS RDEPERE 
L‘ ALPA. 


&' ACCORPO, PROFESSORE A*. A E UN RE 
BCUtC CHE NON POSSIAMO B/1T ARE PA 
TROPPE ORE Gir UOMINI NON 5r TOLGO¬ 
NO LA TUTA UN PO' £71 SOLLIEVO DEN¬ 
TRO li FURGONE E " IMP\SPFMBAB\LE PER 
TUTTI. Pff|.MA Pi i RIPRENDERE LA LOTTA , 




SOLTANTO NELLA CABINA 
ERMETICA DEL FURGONE 
POTEVAMO TOGLIERCELA. 

*L MAGGIORE AVEVA 

W^||pr 

RAGIONE PER TIMO¬ 
RE DI UNA NUOVA 
NEVICATA CONTINUA^ 
UAMO A STARE CON 

LA TUTA IMPBRMEA&F 

«liti 



UNA PROPOSTA. MI SEMPRA 
ASSURDO PASSARE TUTTA LA 
NOTTE QUI DENTRO SENZA 
TENTARE Q\ FAR QUALCOSA, 



CHE POSSIAMO FA¬ 
RE* DOBBIAMO RI¬ 
POSARE UN PO '. 
NO* 



RIPOSARE E r UN LUSSO, SN QUE¬ 
STI MOMEMn. 
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Jv 

NON FERMARTI A SPA¬ 
RARE .. NON FERMARTI 1 


Li TOGLIEMMO E?i MEZZO CON RAFFICHE RABBIOSE.. 


NON E* STATO PlFF\CjL£ HAN¬ 
NO LO SVANTAGGIO Ui ESSE¬ 
RE GLHOAV A DISTANZA, 


LI ABBIAMO 
TENENTE 
CHE VOLINO 


ECCO, FINALMENTE 1 QUI IL PROIETTORE NON 
CS POTRÀ- RAGGIUNGERE 
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SOPRATTUTTO DA QUELLA. SONO 
MOSTRI... GUARDA' 


O FORSE Ufi RICHIAMO W QUESTO SILENZIO, IN MEZZO A \ 
TANTA MORTE. E' UN SUONO CHE FA SALTARE l NERVI 


T-Tl-T 




mmwm 




Ni M 


ri- 


TENENTE 


CONTINUAMMO LA COR¬ 
SA VERSO IL CENTRO 
DELLA CITTA' A OGN\ 
ANGOLO 5] RINNOVAVA 
Si PI DESO¬ 

LAZIONE E Pi MORTE 
LA NEVE M\C\Ù>\ALE 
COPRIVA LE STRADE E 
LE C ASE COME UN SU¬ 
DARIO FUNEBRE. NON 
PRIVO P] UNA SUA TRA¬ 
GICA BELLEZZA. 
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ATTORNO A SIO), NELL’AR\A : CONTÌNUAVA OSSESSIO¬ 
NANTE LO STRIDÌO PEi AfOSTRI 


E' OAi EEL PO' CfJE SIAMO USCÌTi PALIO STAPld, f£- 
NE/VTE. CM5SA' QUANTO PC VREMD CAMMINARE ACCO¬ 
RA, PRIMA PI VEPERE I SS FACCIA GL\ \ A'V45QRI !... 



1 M VEPRE MO XI VE PREMO 

ORA PUNÌ 1 AMO SOL CENTRO 
ATTRAVERSO LA STAZÌONE 
FERROVIA. Sì SARANNO 
PURE INSTALLAI 1 PA QUALCHE. 

parte r ajo p mn i u vmK j— 

LA STAZIONE 

ERA UN TRAGI¬ 
CO SCENARIO 


Pi RCVIWE. 


SlCURA/AENTE* AL MOMENTO PELE URTO, 
SÌA J AIACCfllWFSTt CHE i PASSEGGERI 
ERANO SFA' MORT\ PER LA A'EI/ICATA 


r ir^ipp 


JTX /* x- 

■ . /••','! ri\. X 



SENZ'ALTRO MCLTf Pr LORO AVRA.VWC APERTO i 
FINESTRA, MCL/MIOSITr PAI FIOCCAI EC5FGRE- 
SCELTI Ctf£ CAPEVANO PAI CJELO PP P J STATA 
LA FIWE PERTUTTJ 


PA’ UÀ,* PRPIPO PI TER- 
RORE POE 

TEEA/1 CARICAI PI CA- 
PAVEft\ CHE Sì SCaSl- 
ÌRASJO NELLA NOTTE 
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CHE V SUCCEDE APESSO? 
PERCHE* SORRiPl? 


NIENTE ... STAVO F£N 
SAfJPO Ai POSTO CHE HAN- 
SCELTO Gii (FASORI.. 
PRcmo POV£ Pi SOLITO 
SUCMAVA LA PAMPA PELLA 

muti A. 


LE CRRENPE CREATURE LA ClRCONP AVANO 


SE CE LA FACCIAMO 
A RAGGIUNGERE UNA 
CASA VICINA ALLA 
ROTONDA, 5fA#IC A 
POSTO. PA UNA FINE¬ 
STRA PEI PIANI SUPE¬ 
RIORI POSSIAMO VE- 

Pere tur re. 


STIAMO ALLA LARGA 
E GIRIAMO ATTORCO 
ALLA COLLINA . 
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E J CH \ ARO GUARDA SI 4 
I NBEGNANPO 41 MD3JR\ 
COME USARE IL FUCILE 
PRESTO CE L\ MANPERAN- 
CQN LE h'G- 
ARM\ 



DOVREMO LOTTARE CONTRO Pf 
LORO E CONTRO ALTRI UOMito J 


ECCO ALT Ri TRA 
PI TDff |f 


GUAtiPÀTE, TENENTE ... FOÌTAUO 4FFLÌC4TG SULLA 4f|> 
24 LO STESSO AGO EGO | Q. &EGL\ 1 NSE 7T ì TELE GU \ PATI. 


| ORA E' TUTTO qnARO 


***** 


SONO 0041 liVl PElétOWm 
GP IWV4S03J LI HANNO TRA¬ 
SFORMATI \N RO&GT. LI CO¬ 
MANDANO A DISTANZA CO- 
ME f COSTAI . 
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CHISSÀ* QUANTI SARANNO GLI SCI AGIATI 
CAPUT) NELLE MANI PEI NEMICI ?! 


JiCtò 


CON UN 3RIVIPO INPOVINAI LO 


C\A r ... GU ARFÀTE, TENENTE... NON I NPOSS ANO 
LA TUTA WfEftMA&ìtE VUOL PIRE CHE il PE¬ 
RICOLO PELLA NEVICATA NON C'E* W ._ 


E' VERO!.. MA NON FERPI A^Q PI VI¬ 
STA LA RQTQNPA . CREPO CHE LÀ SPIE¬ 
GAZIONE PI TUTTO SI A LV DENTRO. 
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SOTTO fi TfffO P-REOfSO QB NOST^ 


NON FERMARTI A SPARARE. 
DI R AGGIUNGERE L‘ANGOLO 


CERCHIAMO 
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V ORRORE PI QUELLA 
SCENA Pi ALLEGRIA 
ComELATÀ PALLA 
MORTE PURO' POCO. 
ORMAI Mi ERO AL¬ 
QUANTO assuefat¬ 
to, PIUTTOSTO* I VE¬ 
STITI PEI RAGAZZI 
Mi SUGGERIRONO 
UNTPEA 
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RAGGIUNSI ALBERTO - 


LI ABBIAMO GIÀ' SUL 

tetto della caga 


U 

UL I 

lJ 


PALLA FINESTRA COMÌNCIA\ A SPARARE CER¬ 
CAMMO P] GUADAGNARE QUALCHE MINUTO 


FINALMENTE Mi FOT EU O 
SI LE. UNA 5Ù&PÌ5EAZÌQ 
OVE I èl'OWWl ACATI LV 
E' tremenda la morte a quell 

NATURA J 


M\ COSTAVA MOLTO COLPIRE 
GLI CJCMWI- ROBOT. AIA WOV 
AVEVO ALTRA SCELTA. 
POVEVO- FEE/MAi?LI LA VO¬ 
STRA VITA P\PENDEVA PA 
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C'E‘ UNA cuciti A, ALBE ZTO CRE¬ 
PO CHE POPO 1AMTE ORE Ci 
51 AMO GUADAGNAI j |I PISITTG 
PJ MANGIARE QUALCOSA, NO? 


' P r ACCORPO,. MA BISOGNA PIRE CHE LA MOSTRA RI¬ 

COGNIZIONE HA RESO BEN POCO SAPPIAMO CHE LA 
NEVICATA ORMAI E 1 \ NNOCUÀ E CHE VI SONO IW eh 
PO UGMIAfl-ffOBQT TUTTO QUI \~Q* - - 1^ 


ENTRAMMO. ROVI- 
ETAàtiQ QUA E LA' 


r SE RIUSCIAMO AVE- 
PER BENE P ENTRO 
LA ROTONDA* SONO 
SI CURO CHE TRO¬ 
VEREMO LA SP\E - 
GAZIONE PJ MOLTE 
COSE . 


MA CREPO CHE ORMA] 5TIAWO 
PER SCOPRIRE QUALCOSA Pi VE¬ 
RAMENTE IMPORTANTE. 


\NOti E'MOLIO 



UN PRANZO ECCEZIONA¬ 
LE* CON LA ERME CHE 
AVEVAMO ADDOSSO . PEC¬ 
CATO CHE, PA FUORI . FA 
TU TT 1 INTORNO , ARR I VAIA 
LO STRIPiO PI QUEGLI 
ESSERI ORRIBILI 
QUASI SENTII VERGOGNA 
PI ESSERMI FERMATO A 
MANG I ARE . ERAVAMO 
USCITI \N RICOGNIZIONE . 
C’ERANO ANCORA AIOLI E 
COSE PA CHIARIRE', PA 
CAPIRE PA FARE 
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&QBBMW& TENTARE... MALE CHE. VAPA 
ARDEREMO A DISTANZA 1/7ILE PER 
BUTTARE UNA BOMBA SO QUEL MALE- 
PETTO ORDIGNO 


SCENDEMMO 
NELLA STRA¬ 
PA MON CE¬ 
RANO l'AfejET- 
Tr-f? GBOT LT 
ATTORNO . 




ANCORA UN BALZO E FIN ALGENTE APREMMO FGTUTG 
VEDERE IN FACCIA UNO PB MIST&VqSi INVASORI, 

“ I Iterai .’ 
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QUESTA £■' LA CENTRALE , &A GUI COMAfll&A ì MO- 
VIMENTÌ C?£l MOSTRI f PE&Lì UOMFWl'£OSCT CHIS¬ 
SÀ' COSA STARA' OR&WANPO APE$$Q.. 


O 

O 
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mffiJÌkLSÌÌW 




































ECCO. ECCO COME SI PRODUCE LO STRI PIO 


ANartQ LO SARÒ’ TRA POCO... UN MOSTRO . 

P£i ROSTRI . COSI' ... COSV .. ANCHE UH E UN 


SARÒ' UN MOSTRO! 

jHmTEnr 






i r £* T fi ATERRESTRE SI AWICJWCT A UNO PEI CAVA 
VERI £ GLI STACCO' L'APPARECCHIO PALLA HOC A. 


ORA TOCCA A NQ) PUE PWEN 
TARE UCMlNl-ROEOT. 


TUTTO CHIARO. HA RECUPERATO L* APPAREC¬ 
CHIO PER APPLICARLO A NOI... 


SUUÀ SCALINATA PELEA ROTONDA APPARVERO 
VEGLI UOM\U\-RO&aT PORTAVAMO I CAVA!,sER\ 
PE\ LORO COMPAGNI CHE ALBERTO t I C AVEVA¬ 
MO UCCÌSO MEGLI SCONTRI PI POCO PRIMA. 
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ERA MEGLIO 5E COftVAJCMLM CGM 
ME .. I JEPERE GU EL RAGAZZO RiPOT- 
70 A RGBO T SARA' ORRÌBILE... 
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GLI AVREBBERO TRASMESSO GU ORplM PELV FASO¬ 
RE ORPlNI ASSOLUTI, SENZA APPELLO, 


UN URLO Pi RIBELLIONE M 
ESPLOSE PA PENERO 


OH , mi NO! NOI 
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POPO ì stanti , ore, AMNlt NON SO 
TENTA I PI RIAPRIRE GU OCCHI 


POt Pf WtfOUO It BÙIO.. 


5teWTI 








\N UN LAMPO, ESEJ LA VISIONE PJ il N 
MONCO ASTRALE .. iOAJTAAJO.. CON¬ 
TANO . MA\ \/MAGI NATO 


UN PGLORE LAN¬ 
CINANTE . 
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I NEPPURE li CORFO Mi 
APPARTIENE PIU' . OtfA 
EOAJO UÀJ ROBOT ,. PO 
VRO ' FARE. TUTTO CIO' 
CHE Mi GffPI NA 


«•MA 


NON FG7RG' MUOVERE NEPPURE 
UN PriO SENZA IL SUO COWSEAT- 
50.. . 


il SUONO PELLA VOCE ALLE M\E 
SFALLE SE ■MBftO' SCATENARE 
COPIO Pt OGNI CELLULA PEL 

Mìo corpo. 


ECCO, TUTTO FATTO, ORA NON 
PUOIE PWJ'i VERO ? 


TUTTO FATTO,.. TUTTO' ORA 
LE MIE MANI NON MI APFAR 
TENGONO PIU' . 


o 




tzt 


’VlV 


Tf 


M I EE51 CONTO CHE. INVECE 
POTEVO MUOVERE LA MAA/O, 
ALZARLA QUANTO VOLEVO . 


POTEVO APRIRLA, CHÌUPERLA 
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MI E' COSTATA tiON POCA FATI¬ 
CA CATTU*?ÀEVJ SIETE DUE T[P( 
STRAORPìNARL PROPRIO QUELLI 
CHE CERCAVO DA QUANDO AB¬ 
BIAMO COMINCIATO A FARE Pfjth 
GlGNlERl 


OGNI SPERANZA ERA ORMAI 
PERDUTA, PER UN ATTIMO 
L'immagine PB nostri com¬ 
pagni NELLO STADIO MI RIEM¬ 
PI- Pi ANGOSCIA - M A NON 
POTEVO FARE NIENTE. 


SAREBBE UN PECCATO SPRE¬ 
CARSI, TRASFORMANDOVI IN 
ROBOT COME GL ALTRI 


CAMBIERANNO COMPLETAMENTE 
ALCUNE VOSTRE STRUTTURE 
CEREBRALI E FINIRETE COL PEN¬ 
SARE ESATTAMENTE COME NOI 
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1/V FONPQt UN CERVELLO PA ■ROL- 
NON E 1 PÀ BUTTAR VIA... GUARDA¬ 
TE QUANTE COSE ABBIAMO SAPU¬ 
TO INVENTARE, NÓI! 


|E‘ UH COLLASSO... LE LAMINE GLI 
WMO LESO il MIDOLLO SPINALE- 


TR ADIRETE ! VQSTffJ COMPAGNI E Vi 
Fàuci PI FARLO 


NO.. NO! PREFERI¬ 
SCO MORIRE... 


TRA FOCO AVRETE UN BEL 
CERVELLO NUOVO . 


NON SAI QUELLO CHE PICI 
UOMO ... CHE NE SAI TU DEL¬ 
LA dlO£TE?| 


LIBERTO ERA IMPROVVISAMENTE SVENUTO 


MA CHE BJC- 


CEPE? 


AWKiAMO^ l/UaiC ... fci 
PRENDITI . SU, UOMO .. 
SUI 
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CO/V UN BISTURI, Ji -KOt- - CO¬ 
MÌNCIO' A \NCtPERE li PO ISO 
Pi ALBERTO. 


<1 SANGUE USCMA A FIOTTI, MA 
fi CC-f?PO Pi ALBERTO NON PAVA 
ALCUN SEGNO Pi REAZIONE . 
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FINALMENTE ANCfì‘\0 E- 
RO UBERO. UNA NUOVA 
SPERANZA M\ R] ANIMAVA, 
ANCHE SE Mi SEWTIW5 
STORPIO &ALLRMFRQWì- 
SO C-AMBiAMENTO Pi SI- 
TUAZ\ONt 


5J £‘ LASCIATO 

FtfE&AEE P4t 
/MIO FINTO SVE¬ 
NIMENTO, VOLE¬ 
VO SOLO CHE MI 
SGANCIASSE UAL 
LÀ SEPIA, E r AN- 
pÀt.A BENE 


SONG PEI PULSANTI 
PI FIANCO... PROVA. 


BKAVOt ALBERTO... FA) AVUTO UNA GKAAF 
P£ LPEA. HO VISTO COME HA FATTO A 
S&A/VCfARf LA LAMI A/A 


2T3 



























































l ascio qualche: bomba fer mcofl- 
POi TENENTE, 


FAERAMMO TRA | MOSTRì E 
OOM]N\-ROBOT SENZA 1WCCW 
TR4KE ALCUNA REAZ]ONE. BU¬ 
RATTI Ni 


QUANDO VERRANNO A ■ -SUO¬ 
NAR L » LA T45T | ERA.. SÉ NT \ - 
RANNO CHE MUSICA. 
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MA QUAfJPO FU A’MG COSTRETTI 4 S££ V- 
PERE NUOVAMENTE NELLA STRAFA, Wfl 
SORPRESA C I ASPETTAVA 


LAREA2\OML 
Pfl XOF- E- 
RA 5TAT4 P\0' 
FUL//AHEA V\ 
Qb/MTO PO¬ 
TASSIMO \M- 
MÀG1NÀRE 
ORA AVEVAMO 
DM VERO ESER¬ 
CITO ALLE C AL¬ 
CAGNA 
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SENZA LA BOA iAJl- 
ZìATWAt ORA SAtfEi 
GJ/V UN ROBOT O 
PEGGI O 


LA CI STERNA PUNTO' PltflTTd SUt PROIETTORE A BUONA 


\MA POI /E VUOI ANPARBF FERMATA 1 
SEI IMPAZZITO? HANNO \L LAN - 
ClARAGGlO .... r 1- ~M 


P'UN TRATTO, ALBERTO SALTO 1 
PALLA CABINA. 


E LMI CON C AUTOCISTERNA? E' &ENZ\- 
E' PERICOLOSO! - 


LA3C j ATe .-VI ! FARE 
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wsm T EUEUTEr E ■ AV 
P/tTA'. . TRJÌ POCO PO¬ 
TREI R^Gél^MSERE 
iO STjiPIO 


\L KOL» ERA SEMPRE SVENUTO UU)CO 
SEGUO PI V\1A> UU LIEVE RESPIRO ^RE¬ 
GOLARE PO'JEVO PORTARLO VWO NELLO 
STAFìO, FARLO RìPREMPgRE, ) UT ERRO- 
GARLG ERA LA PROVA VWEUTE PEL SUO- 
CESSO PELLA MOSTRA M 551 ONE 
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Mi CORSE LUNGO LA. 
NUOVO GKJEL RAGGIO 
PRIMA Ci AVEVA 
A rERRA VICINO 


220 




























































SOTTO \L LAVATOIO 


kai se nt>top 


ACCIDENTI ... MANCAMO.SOLO UN CENTINAIO Pi 'METfQ 

eppure: non riusciremo a fare un passo Ai/ANtn 


RIUSCIREMO si Ai CALMO 


PER ORA NON CI MUO/EREA IO PI 
CUI TENTEREMO Pi RAGGIUNGE 
RE LO STAPXO PW TARPI 



NON AVREI MAI IAWAGIjVÀTO TANTA EMO¬ 
ZIONE FER ALCUNI PULCI N I 


51 SONO SALVATI FORSE PERCHE 1 ERA¬ 
NO ANCORA NELL'UOVO QUANDO SONO 
COMINCIATI A CAPERE I FIOCCHI FO - 
SFORESCEATH CTTF- T - 


HANNO FAME ... MOLTA FAME! 
SCARPA COME SECCANO) 


BRANO l PRIMI A/JWAÌI VIVI 
■CHE VEDEVAMO POPO LA 
T REMENPA nevicata 


PULCINIt NON ME LO A- 
SPETTAVO PROPRIO . 
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fl/OAJ SO COSÀ SIA . FOR¬ 
SE UN ifTENS\LE DOME¬ 
STICO? m. 


FERMO* O TI FUOWIWO 


E’ \mVLE LE ARMI NON SERVONO 
PIU' . 


PER ME TUrrC E‘ FIWITO OR.+1AI MA VALEVA 
LA PENA PI ARRIVARE FI W QUI FA TANTO LON-\$ 
TAMQ . . TANTO! 


LA GUERRA E' FI A/l TA PER ME SE AVES¬ 
SI VOLUTO P AVVERO CONTINUARE A LOT¬ 
TARE, VI AVREI PI STRUTTI FRI* 1 A ANCO¬ 
RA CHE VE ME FOSTE ACCORTI 


M\ COLPI' L'WPRQW ISO CAMBIAMENTO 
PEL < KOL» IL SUO VOLTO t PRIMA PURO 
£ NEMICO, SI ERA COME ADDOLCITO 
IN UNA SERENA SOFFERENZA, 


QUESTA NON E L UNA SCULTURA, E‘ 
SO LO UNA CAFFETTIERA. 


AVVICINATEMI QUELLA SCULTURA 
PER FAVORE LA GRAZIA PI OuE 
COLLO TESTI/WOJV1A SECCO Pi 
CIVILTÀ' E ARTE. 
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FORSE P A NO\ C' E* UN OGGETTO CHE 
ASSOMIGLIA UAJ PO' A QUESTO LO USI A 
MO ]W UNA CERìMONìA MOLTO BELLA 
QUANDO TtiAMObìTAm I PUE SOLi 


QUAL E' \L TUO PIANETA? 


SIETE COSCIEJVTti VOI UOMINI* PELLE 
ME$AV\GL\E CHE Ul CIRCONDANO? I 
MONP\ ABITATI NELL'UNIVERSO SONO 
TAVT\ , TANTI MA 1W NESSUNO ES1- 
570WG OGGETTI MEKAVÌCLÌOSÌ CO AIE 


QUESTO 


\L NOME NON Vi PI &EBSE WIEWTf 
NON POSSO SFIEGACVI . PREFERI¬ 
SCO USARE li POCO TEMPO CHE M\ 
RESTA PER GODERE Dì QUESTI OG¬ 
GETTI CHE Mi CIRCONDANO 



OGNUNO D( ESSI TESJÌMCNlA SECCO 
PI GE/VIOr PI ARTE, PI AMORE PECCATO 
NON AVERE |t TEMPO PER CAPIRE 
PERCHE' QUESTO RECIPIENTE E‘ 
CILINDRICO, PERCHE 1 LE GAMBE DEL 
TAVOLO SONO MODE Li Al E IN QUEL 



CONTINUO' A PARLARE ... PAR¬ 
LARE PARLARE. LA VEC¬ 
CHIA CAFFETTIERA. LE CAS¬ 
SERUOLE SPORCHE PI FdJLIG- 
GINL... C&N I OGGETTO. DEL¬ 
LA CUCÌNA DiVENNE NELLE 
SUE PAROLE UN CAPOLAVO¬ 
RO PREZIOSO. 
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I NO, NON E J PER QUESTO. E‘ LA 
I GHÌANPQLA, CHE M\ UCCìPE - UWA 
I GHIA*''SPOLA ARTI F I OALE CHE CI 
! I NNESTANO FIN PA 3AM3ÌN I 


I E' ENTRATA \N AZ I ONE GHJAN- 
PC M\ AVETE AG£REP\T0, AN¬ 
CHE VOI UOMINI AVETE UN AU¬ 
MENTO PI APRENAUNA NEL SAN¬ 
GUE QUAA *PO PROVATE PAURA, 


A MOI .KOL^ SUCCEPE FN/ O 
AlEWO LO STESSO. CON LA PIF¬ 
FERERÀ CHE LA PAURA METTE 
\N AZIONE UNA GHìANPOLA CHE 
PROPUCE UN POTENTE VELENO, 
UCC ] PE NPC I ,Si POCO TEMPO 
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MA UN Gl ORNO ARRIVARONO .-LO- 
ftO»... Cì I WESTARONO LA 
CHIAPPOLA PEL TERRORE PER 
SOTTOMETTERCI t É CI FORT ARO- 
NO I N PIANE TI LONTANI, W AL- 
1 FRI MONPÌ \~ì J - ~Z 


CI HANNO IMPIEGATI COME FORZA Pi ROT¬ 
TURA PER SOTTOMETTERE ALTRE SPECIE 
Pi CREATURE ... LE PULCI MOSTRUOSE^, 
COME LE Cm AMATE VOì . MANPANO 1 LORO 
SCHIARI A LOTTALE CONTRO GLI ALTffl C £1 
METTONO A LAVORARE NELLE MINIERE PEL 
LORO IME IAJ1TO PIANETA. _ 


NO I *.KCL~ VÌVEVAMO SU UN PIANETA CCPER 
TO P\ NEVE E PI GHIACCIAI . UN &ONPO ME 
RAV\CL\OSO \LLUM\NATO PA PUE SOLI . 
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UN MORMORO RITMATO, 
INCOMPREN5I&)LE, Gli 
SFUGGI' DALLE LaBBRA 


EIOli MIMMO ATNESA, 
MIMNIO ATHESA* EÌOÌ 


Mimo 


AI HE5A 




-SEMBRA 


QUASI 


■ fA $ 


MINNA 


UN ROMBO f V£TKr ANDA¬ 
RONO IN FRANTUMI 


FUORI COMBATTONO! 


IL M\Ò MONDO 11 MÌO MONDO Di NEVE . 
I DUE SOLi'.,. LAMIA CASA. VOGLIO TOR¬ 
NARE NELLA MIA CASA, M55^ r .. 


E■ MORTO 


LA SUA FELLE SI STA DISFACENDO 
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QUALCOSA Si MOSSE Ai MÌ& F)£Pi' . t PULCI - 
Ut .. MEGLIO LASCIARLI USCIRE. 



UNO PÈJ m\QN1 MORTI PROVOCATI PÀiiA FEROOA Pf QU&r 
■ ,L0RQ** f PEI QUALI IL « KQL « .VOrt AVEVA POTUTO PIRCJ MEWTÉ 
fi TERRORE i' AVEVA (/COSO PRMM, 



ACCOWTÉAfTrAAlOC/ P ! ARRIVARE VIW 
ALLO STAPtC, f&mjTÉ, 
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HCNOSTAtJTE GLI A3/TJ CmU CHE 
\UVOS SAVAMO* VALLO STAVlC Cf 
RtCQNQ&&£XQ SUBITO 


NON SP ARATE. NON SP ARATE .,. 
SONO { NOSTRI.. E m LA PATTUGLIA 


VENIMMO ACCOLTI VAIO ENTUSIASMO VEi COMPAGNI, NELL 
COM'MlPQ RIFERIMMO OGNI PARTICOLARE VELIA NOSTRA 


’ V*, v 

/ 

/ 

/ 
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NEANCH'IO LO CREPO, FER¬ 
RI- MA NON CREPO NEPPURE 
NELLE TRAPPOLE SE NON Li 
AB&iAMQ SCCWFfTTJ, CERTO 
E 1 CHE U ABBIAMO ALMENO 
SCONCERTA TI 


È' NECESSARIO APPROFITTARE Pi QUESTO 
MOMENTO FAVOREVOLE PER NOI £ USORE 
DALLO STAPPO PER PUNTARE RAPIDAMENTE 
VERSO IL CENTRO DELLA CITTA' . 
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NON CONOSCIAMO ANCORA li NOSTRO AVVER¬ 
SARIO. C E' IL RISCHIO PI UN'IMBOSCATA. 


CHE VUOI FARE. JUAN? LA PEN¬ 
SO ANCH'IO COSI ' 


ATTACCAI IN QUESTO MOMÉNTO VUOL PIRE ANKA¬ 
RE INCONTRO A UN SICURO PIS ASTRO. MAE 1 AL¬ 
TRETTANTO SICURO UN PiS ASTRO... SE RESTEREMO 
QUI PENTRO 
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Il vagabondo dell'Infinito 

seconda parte 

Testi * Héctor G. Oesterheid 
Disegni • Francisco Solano Lopez 
Traduzione * Stello Rizzo 




UNA SITUAZIONE ORMAI CHIARA IN TUTTA 


LA SUA ALLUCINANTE PRAMMATICA A' 
ERAVAMO 57Air WAM5J PA ESSER! VENUT I 
DA AL7EJ MQNP! EtfAV/VAO INF W7 AMEN TE 
INFERIORI A i.OtfC . MA NON Cl SAREMMO 
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NONOSTANTE LE MCQ&WE CHE AVEVAMO DAVANTI A NOI, M SENTI¬ 
VO QUASI CONTENTO. EPiC ANCORA CON RCfiZ, IL GIORNALISTA PI¬ 
GNOLO: CON FERRI. CON FA&LG. . £ ALBERTO* IL MIO COAÌPAGNO Di 
PATTUGLIA* NON Mi LASCIAVA un ISTANTE. 


VADO A PARE UN'OCCHIAIA AVANTI* 
TENENTE, NON VORREI CHE CI STES¬ 
SERO ASPETTANDO ÀU-'IMBOCCO 
DELLA STRADA i-— 


&■ ACCORDO, RIMI UN FATTO 
COSI' NON PUÒ 1 MANCARE 
NELLA VOSTRA CRQNAC.A. 


COME SEMPRE* ERAVAMO LA PATTUGLIA D'AVANGUARDIA 


ALBERTO TORNO' CON LE IN- 
FORMAZIONI alla JEEP CHE 
CI AVEVANO ASSEGNATO. LE 
TRASMISI AL COMANDO. 


BENE, TENENTE. AVANTI PER L'AVEWPA 
E MANTENETE IL CONTATTO CON NO J. j 


VIA Ll&ÈRAt MAGGIORE. NON 
C'E J PIU' NESSUNO NELLE 
STRADE QUI INTORNO, 


O INOLTRAVAMO IN UN DESERTO NES¬ 
SUN SEGNO DEGLI INSETTI MOSTRUOSI 
NE 1 DEGLI UOMINI-ROBOT 


RIPRENDEMMO LA MARCIA ATTRAVERSO LE STRADE 
LATERALI* SVOLTANDO SPESSO DA UNA ALL'ALTRA 
IN MODO DA COPRIRCI DA EVENTUALI SORPRESE. 
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ICCO ORA Si £ SENTITO UN CCl 
! 0 PiU' FORTE PBSiJ ALTRI. _ 


e' com se il gigante si 

STESSE ALLGN'T Mi ANDÒ. 


LA TERRA NON WEMA PIU' 
POPPIAMO ANDARE AVANTI! 


FERRI 

NOI* 


ATTENZIONE, TENENTE. Mi FARE CHE Si 
POSSA RlFRENPERE LA MARCIA RITORNATE, 
SULL 1 AVÉNIPA F. FATE MOLTA ATTENZIONE ' 


NIENTE. POSSO SOLO PlRf 
CHE SI TRATTA PI MOLTE 
TONNELLATE SBATTUTE 
CCN T RO LA TERRA 


Sf h , JUAN. ERO STUFO PI ASPETTARE CHE IL 
MAGGIORE MI INFORMASSE Pi QUELLO CHE 

succede qui. in pongo, la Pietro o qui 

CON L'AVANGUARDIA. NON CAMPI A NIENTE 

u E " uguale, per tutti 
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SENTITO* Ji MAGGIORE E' OTTlMmA. MA PRIMA Di ANDA¬ 
RE AVANTI VUOL SAPERE COSA C£ J ffJ^ASTO SULLA COUr 
NA. PORO L r ESPLOSIONE CHE AVETE PROVOCATO VOt DUE. 


UN NUOVO ORDINE M\ RAGGIUNSE PU AVMJTl 


TENENTE!. . I L MAGGIORE DICE Di FERMARSI E 
Di MANDARE UNA PATTUGLIA SULLA COLLINA 


ANDIAMO, ALBERTO... O TOCCA TOR¬ 
NARE ANCORA UNA VOLTA NEI PRESS* 
della Rotonda. 


NO'JUAN. TU. NON 
PUOI ANDARE 


L‘UN\CA COSA CHE MI PREOC 
CUPA DAVVERO E k IL 
PARALIZZANTE. 


POCO DOPO ERAVAMO NUO¬ 
VAMENTE TRA I ROTTAMI DEI 
DUE TRENI CHE AVEVAMO VI¬ 
STO NELLA PRÌMA RICOGNI¬ 
ZIONE. 


E PERCHE NO? NOI DUE CONOSCIAMO l A. 
STRADA, OtfUAl SE CAPITA QUALCOSA' PREN¬ 
DI TU IL COMANDO PB VOLONTARI. FERRI. 


PO&PIAMQ STARE ATTENTI A NON FAR 
SCATTARE e ALLARME AUTOMATICO! .. 



j- - 

-- E 

[Sjo ì, 

.rT- 

atP.l 


H n [ n J 
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F'ACCGRPO, TEMENTE. MA 
E' PIFElCItE WCW ESSERE 
cm TRATTI |M ^ JTOira 


GEffCWA^O Pr WOW ESULTA 
TROPPO W FRETTA ,. 


ri maggiore aueva ragione* scarpate . 

Gii rWASORl WJWA/O SMANTELLATO TUTTO 
SE JVE STAAJWO AHPANFQ . 


#ACCHE' VI ATTO' WCJW SENTI OfE 
LA T^a RICOLMO A A Tf?E*lAffE ? | 


LI ABBIAMO BATTUTI, TEMENTE 
ABBIADO 1-lftTTQJ « 
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F r COME SE PÈZZI PIETRE 

FNCRtìl CAPESSERO SULLA 
TERRA. 


SEMBRA IL FUMC P! 
UN \UCENP\0. 


E' CCME UNA 
NEBBIA. 


EJF fiENPOUO LE 


fTK 
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TUTTE: LE NOSTRE PRECAUZIONI RISULTAVAMO INUTI¬ 
LI NON NEPPURE 1 OMBRA Pi UN INVASORE 

PER CENT\NA\A Pi METRI INTORNO. INFORMAI \L MAG¬ 
GIORE, CHE FECE AVANZARE LA COLONNA 


FORSE LE .fcMCEKiE HAAlNC LC SCOPO Pi RALLEAiTARE_ LA NO¬ 
STRA avanzata ep esporci meglio al lóro attacco OP¬ 
PURE VOGLIONO FARCI PEVIARR PER UN'ALTRA STRAPA 


POTREMMO CONTINUARE, MA PCVREJAMQ A&^ 
&AN&ONARE GUI I CÀtfflJ ARMATI E LE ARMI PE¬ 
SANTI CHE VE NE PARE, PROFESSORE? 
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£' /ERG, JUAN .. VORREI 
COLPIVI OCRE ì'OTTIéMLSjmO 
PEL MAGGIORE > MA NON d 
RI ESCO PROPRIO 


PROSEGUIMMO LÀ MARCÌ A PF.RUNA WA LATE¬ 
RALE ORMAI NON SS SENTIVAMO PtU" SCASSE 
MA QUEL SILENZIO J&Gti\ACClAttTE P PREOCCU¬ 
PAVA P+[J r PES CUPI tONH Pi POCO PRIMA 



NELLA VOCL PEL 
RAGAZZO. SOR¬ 
PRESA, MA ANCHE 
TERRORE CI LAN¬ 
CIAMMO Pi CORSA 
PER RACG\ UNGER¬ 
LO MENTRE ■ NEL¬ 
LO STESSO MOMEN¬ 
TO. LA-TERRA Ri* 
PRENDEVA A TRE¬ 
MARE. 
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LA 'TERRA TRE¬ 
MAVA SI SENT'- 

uuq Scossone 
F\V Fot HE PE- 
GL) ALfm 


*0 


■jry 




jf tyjito 


. .<"N 

/ 


LAN\MÀLE CHE HA LASCIATO 
QUESTE \MFKONTE PEVE F€- 
SARE ALMENO CEfJTO TONNEL¬ 
LATE .. FORSE DUECENTO.. 
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Mìa mostra marcia ver-\ 

1 50 il CENTRO HA M PE- 
IPìTQ CHE GL\ l NWSÒfll I 
ÌPE4fQLl59£Jtà L'\NTERA 
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LA TERRA R\PRESE A TREMARE COME SE NON LOCAMO, DE-' GIGANTI 
STESSÈ&O BALLANDO UVA MACABRA DANZA Pi MORTE 


£' UNA TRAPPOLA HANNO FATTO 1 H MC 
DO PI ENTRARE ifl CSTTA 1 fE$ UN 

PERCORSO OBBLIGATO 


MA SARA‘ IMPOSSIBILE OOMNC&IE r L MAGGIORE 
CHE ci STiAMO BUTTANDO A CAPOFITTO IW UN 
CROSSO RE R 3 COLO. imiTlL 1 MMMMf 


'‘ALTRA PARTE, NELLA SITUAZIONE iti CU J Cr TROVf AdO. E‘ 
Ì^ICJVJTOSO PRENDERE Gli INVASORI D\ PETTO, PIUTTOSTO 
i FAR LA RINE PEJ TOP! TRA LB MACpR\E 


r, . 


Cr r. 
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P 1E«£ JW MEMTÉ LA CACCIA 
FANTI.. 

7 — 




H 


RA.&GitìNGSMM-C AL3ERTO* CHE Ci AVEVA PRECEDUTI ito 

Aia, 


. AIJEGAfO PER 

IM A Fitti RE. 


254 

















































DQBBiAMQ Kl PREMIERE NOi é. r IftrlZWTIM. ECCO . F f.R ESEMPIO 

cui cr un EBiFiaa aito ancora intatto mandiamo su 

I QUALCUNO PER 1 /SPERE COME STANNO LE COSE INTORNO 



| VADO IC LASSÙ’ \ 


ASPETTATE> TENENTE 

VI ACCOMPAGNO 


y . 


INFILAMMO DI CORSA 
LE SCALE PELLO STA- 
BUE ERAVAMO IMPA¬ 
ZIENTI PI VE PERE 
COSA STESSE SUCCE¬ 
DENDO VERSO IL CEN¬ 
TRO. SENZA DIRLO r OV¬ 
VIAMENTE 'SPERAVAMO 

tutti che gli i fasó¬ 
ri SE NE STESSERO 
ANPANPO PAVVERO 




MI PASSARONO NELLA MENTE LE IMMAGINI DE • 
MISTERIOSI ESSER\ CHE STAVANO PlSTRLG- 
CtENPQ IA CITTA 1 VECfEVp.SULLA STRADA LE 
ORME INCREDIBILI . MI PRESE ìL PANICO. 
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SI AFRWAMO €R£ PARETI I CAiClAJACCJ 
A C4P£.??Ci APP'CSÙQ , 


EffÀWO FIAMME AZZURROGNOLE, AL- 
L'iUmO PCI CFEe&ERO' PWCmERQ 
ROSS E 
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ABBIAMO AVUTO 7ANTE PERP\TE 
IW QUESTE ULTIME ORE, MA QUE¬ 
STA C LA PIO' GRAVE. FERRI CAP i- 

tM rffQtTÉ pur cose pi Arai 
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IN MARCIA. ' 


LA SCOMPARSA PI FERRI Mi AVEVA SCONVOL¬ 
TO NON RìUSCÌVO A RIPRENPERM\ . QUELLE 
CHE bP\VO ATTORNO A Mi ERANO SOLTANTO 
GRIPA LONTANE, ESTRANEE. 


ANDIAMO, TENENTE* ANDIAMO 
CE m ORDINE PI mXNERCi 


Emi — TOGLI P\ MEZZO QUELLA - 
NON VEPl CHE BLGCCH] TUTTO? 


MI SEI VENUTO ADDOSSO TU. FAI MAR¬ 
CIA lND\ ET HO... SPRIGATt! 


TRA FOCHI MINUTI LA Fi AZZA 
SARA' UN ROGO 
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LE FI AMME> AVANZANDO, AVE¬ 
VANO PROVOCATO R PANICO 
1 UFI COLI TENTAVAMO INVANO 
PI MUGVERSI IW GOQR'EWGE- 
fitE C4CJ5 


ANDIAMO, TENENTE . C 
CONVIENE PROSEGUÌ RE 

a pìep i ME 


tfAI SENT/TO MCH£ TU? 


UV GRlPO USCI!/A PALLE AJACjERSE 


{JUAN, AIUTO ! 
^rf r ' '--■‘■'V r~ 


FERRI f.' HUCJ.. E" WL/OJ 


PALLA fWZA Cf RAGGIUNSE UW ALTRO SRI PO 



ERO SUL PUNTO Pi 
GPSECTRE MOI' IO 
AU'\ STINTO Pi SO¬ 
PRAVVIVENZA E FUG¬ 
GÌ RE PALLE DAMME 
CHE OR^AI E>TAVANO 

iN vapenpo la piaz¬ 
za, MA LA VOCE Pi 
FERRI CHE USCIVA 
PALLE MACERIE Mi 
BLOCCAVA , NGN PO¬ 
TEVO ALLONTANARMI , 
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AIUTO... Ai UT Oì 


ORMAI LE FIAMME CI AV¬ 
VOLGEVANO ■ RETRQCE- 
PEMMO PI ALCUN I PASSI 


AUTO. J.WAA/J 


LA VOCE C I«SEGUIVA 


FERRr COflfpA/UAL/A A GRlPARE . EPPURE ERA J« 
METZO ALLE FlAU4f£ 


NON LASCIARLE 
JUAN AIUTO.f 
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Ci AVEVAMO ATTACCA¬ 
TI CU AJ LE SOLITE Ai- 
LUCìHAZIONI .. COME 
HELLO 5 TAPI O. 


MA VE PO CHE\ 
li PROFESSO? 
FERR I 5) E' 
SALVATO.. WE 
5CWO MOLTO 

,LìETC! _ J 


ALBERTO HA TOLTO Pi MEZZO LA NUVOLA CON UMA CANMOLA¬ 
TA E TUTTO E' ntiìTO n/ - , g — 


STAVAMO EVACUAN¬ 
DO LA PI AZZA PER 
SFUGGIRE ALLE 
FIAMME .. 


PECCATO CHE ORMA] SÌA 
MG ^LPOTT \ A COSI' PO¬ 
CHE.. PECCATO r- 


-FINO A QUEL 'MOMENTO LA £?f SCIPPATA ERA STA¬ 
TA PERFETTA. MA GtiETiA BARRIÈRA PI FUOCO 
CHE AVANZAVA HA PROVOCATO IL CAOS 
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AWWTM )N MARCIA 
5&RìGATEVì! 


LA FRETTA HA P3QPOTTC LI¬ 
NA &RANPE CONFUSIONE AL¬ 
L'IMBOCCO &\ \?\ A LAS HE RAS. 
E ÌL FA/'i\CO SI £ ' \MFAPRON\- 
ro P£GLI UOMlWl ,■> 


■ I AMO OAE?UT\ IAJ UNA TRAPPOLA! 


-ORMA) NON ERANO FÌW SQLPAT I, MA 
ANmAL\ IMPAZZITI PAI tERRORE ” 


NON Et FUO' PS U' ANPARE AVAN¬ 
TI .SS SALVI cm PUG'i 
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TRA POCO SI STANCHERANNO 
PI SCAPPARE... RiPRENÙERAN¬ 
NO A RAGIONARE 


Gii ARO ATEI 


IN QUEL FOMÉNTO, GLI DOMÌNI STAVAMO CORRENDO VERSO 
LE PlAti TE PELL' ORTO BOTANICO** 


. QUANP Q. SIAMO JWfflWVTl MELI A PIAZZA, 
ERAVAMO TANTO SCONVOLTI CHE NON CI 
SI AMO NEPPURE RESI CONTO PELLA SCOM¬ 
PARSA PELLE FIAMME.., 


FERMI* NON POS5J 4- - 
MG FARE NIENTE PER 
LORO.. SALVIAMOCI -, 
NOI...TORNIAMO IN- . 
PìETROf rga r- “ 
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LA Pf AZZA PBBERTA 
CI FACEVA SEWTrflE 
ACCORA PfLr 1 SOi.1 . 
P1SGWIÉNTATI E 
SEW2A CAPACI TX 
&\ ftBAGRE 
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srtfAA/O CHE IL MAGGIOR NUMERO PI SOPRAV'AS- 

■nJjTI iìkA FRA I bntnhlTA&l -3=-^ 


NON E' PER MENTE STRA¬ 
NO. QUANPO ABBIAMO VI¬ 
STO li, TENENTE GALVE7 
OCCUPATO A TRARRE I AJ 
SALVO FERRI, Ci SIAMO 
FERMAT I AP ATTE AJPEffE 
ORPÌN] , CÒSI ' j. AJDAi SiA- 
4HO ST4TI TRAVOLTI PA£ 
PANICO. 


5ÙT1 StA FRA I '.'OlONTARt 


TUTTAVIA M\ R\ FRESI QUASI SUBITO 


NON FOSSO PELVPRRE TANTA 
FlPUClA. PEVO FARE QOAf- 
CO&A PER LA LORO SALvEZ- 
ZA ALMENO TENTARE 


SENJ)\ UN NOPO IAJ GOLA. J MlEÌ ÙQVlìAJJ 
AVEVANO ANCORA F\PUCiA \N ME. MA 
IO ERO COSCIENTE Pi NON FCORR RA¬ 
RE P\U' NULLA PER LORO. 


L’HO G\A PETTO, FERR l . IO RINUNCIO AL 
COMANDO LO ASSUMA OH] VUOLE 


[su coi MORALE, AMICI* NON POSSI AMO RESTAR Ou] SENZA FAR 
\ Ni ENTE. COME SE FOSSIMO AL Si CURO PA OGN\ PERÌCOLO. PA 
UAJ ARMENTO ALL’ALTRO GL] ÌNVASCR I CI POSSONO CAPITARE 

UggossQ ^--—v1*^53 « 7 . p »^'^ 7 yiEìvy/ow kFWCiy 


PE I/O AMMETTERE CHE NON HO SAPUTO ES¬ 
SERE ALL 1 ALTEZZA PEL MIO COMPITO. V 1 
HO CQNPQTTì IO NELLA TRAPPOLA, CON¬ 
VÌNTO CHE GL( INVASORI 5J STESSERO ffl- 
TJRAAIPO. SÓHO STATO UN \PtCTA 
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ATTENZIONE* 

ATTENZIONE? 


SCNC GII UOÀflA/l 
ROSOTI m 


G L\ UOAflA/l-J?G£'OT RIMANEVANO ALLO SCOPERTO. 


£ J UN TIRO AL ^C/fl £1 tiÌANO/RA PA LQMTA- 

BERSAGLIO HO MCA/ 51 PREOCCUPA PE 

-r^n itt LA LORO U\TA ^ 


UNA RAFFICA 
ALLE MOSTRE 
SFALLE . 


megi io wnw po/s^rci • SO¬ 

NO COjHF BURATTINI NON SONO PÉU j 




NON NI A UNO \N PiEPI 
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FCTEt/AttO MTFl£- 
CARME ErOLTAMTQ 
bMO. . UH SOLE3 
Ci4Rf?JST^ ERA 
SQPRAUWSSuro 
ML-IMBOSCATA.. 
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LE ZAM?E AFF'ONPMANG NELL'ASFALTO SOTTO fi PESO 
PULA MOiS IMMENSA. 


FUOCO/// 


SPARAMMO TUTTI INSIEME, SU UN UNICO 
BERSAGLIO. 


Siti FRAGORE ASSQRPANTE, 
IL LORO PASSO FACEVA TRE¬ 
MARE LA TERRA 
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£' MUTILE MON RIESCE a PER' 
MAf? Li _ 




COM\ NCitì 


.!.-NV AMENTE 


J ECCEDERE 


LO CiRCOWPAWC. . 
PQB&tAMQ FERMARLI» 


£' /WC REDOLE .. f NO- 
SIRI PROIET TILI ANTICAR¬ 
RO NON Li SCALFISCONO i 
NEPPURE» 


^^EfAKE IMPOSSIBILE CHE J PROIETTILI CHE 

■ FZRF-: •"•.-.-W CARPO 

H A.<?-UÀTO JVf W .-.- •.••; -•■.HC M r fi ?.f -7/ 
Mìa PELLE PJ QUEf aESTTCWJ.M 


NEANCHE COL PEN 
POLI &A POCHI 
METRI. 
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AVANTI.. NON APRIAMO UN SE 
COWo QA PERDERE' 


ORMAI I MOSTRUOSI yUVJ^AL! STAVAMO PER COMPLETARE LA 
ISTRUZIONE DEI CARRO. 


ma L'ìmpeto pel maoùìore 

& INFRANSE CONTRO LA REM- 


PRESTO... TUTT\ PIETRO A ME PER VA~ 
VÈNl&A SARMENTO! RESTATE UNITI 
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NON O RESTAVA UNA 
SOLA VIA PER FUGGIRE ■ 
ALCUNE INTERROTTE 
PALLE MACERIE, AL¬ 
TRE BLOCCATE SPAI 
BESTIONI ALLA GALLE¬ 
RIA PELEA METROPOLI¬ 
TANA NON ÈRA NEPPU¬ 
RE IL GASÒ Pr PENSA¬ 
RE .PA LT ÈRANO 
SPUNTATI GLI ALTRI 
MOSTRI QUELLI PÌCCO¬ 
LI : VULNERABILI 
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r MA NON VEDETE 

CHE J MOSTRI SONO 
SOITAW7G UW r ÀU.U- 
CWAZOVE, COME I 
FAVT/^f PEUQ 
STAPfC... COME LE 
FIAMME PELLTNCEN- 


otor 


MI SENTII TRAVOLTO DALLO SCORAMENTO RUlZ VA¬ 
NEGGIAVA. I MOSTRI NON POTEVANO ESSERE ALLU¬ 
CINAZIONI. ERANO TROPPO REALI 
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LA VOCE PEL MAGGIORE AVEVA ri TONO DE) 
GRAMPI MOMENTI. 


ATTENZIONE* £' 
CHIARO PER TUTTI 
CHE ORMAI NON 
ABBIAMO VÌA Pi 
SCAMPO, 
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TUTTO STAI/ A ACCÀPENOO CON UNA SAPUTA' ALLUCE AN¬ 
TE . ì AÌOSTRi AVANZAVANO VERSO PJ NQ\ 5CHIACCWÌPG I 
VE\COL\ cor Qt/AJ.1 AVEVAMO FATTO UNA LÌNEA Pr RtPARG. 
P'ilflf TRATTO ALBERTO FECE FUOCO 


EB&E COME 
UN Armo 
DI tNCFRTEZ - 


SONO SICl/ffO' EC¬ 
CO GUARDATE 
QUELLA CO$A APPLI¬ 
CATA Ai LORO COL¬ 
LO. P UGUALE AL 
TELECOM AMPO 
CttE J L .. k.OL *> A^JEVÀ 
PIANTATO NELLA NU¬ 
CA A NO< QUE . RI¬ 
CORDATE ? 


P'UN TRATTO SJ 5GLLEVC' 
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GUAZZATE QUESTI MOSTRI FMOfttiU SPAVENTO 
Sh E r/H.*fAGi,VArE CHE COSA C\ ATTENDE NEL 
ÈurURC . PREPARIAMOCI AL PEGGIO 


[li. LORO TESSUTO EPITELIALE E' COMPLETAMENE 

TE PiVÉ.f?50 PA, QUELLO Pi TUTTI ÈLI ALT£f A- 
[AtiflALr CHE CONOSCIAMO _ 


SONO CREATURE P\ UN ALTRO 
MONDO, DOVE LA FORZA Di 
GRAVITA’ DEVE ESSERE MOLTO 
GRANDE .. r-“7~i i - 


I BELVE SANGUINAR\E CHE NON SCPPQR- 
1 T ANO LA PRESENZA PEI LORO 51MU E 
DÌSTRUGGQHC A VICENDA 


PARE IMPOSSIBILE, MA 
SI AMO SALVIE PER O- 
RA SIAMO SALVI' 


NON FACCIAMOCI TROPPE ILLUSOVI.. FAL¬ 
LITO L’ATTACCO Pi CXJES PESTIONì, Gii 
INVASORI IMPICCHERANNO ALTRI ME221 
POSSIAMO ESSERNE CERTI 
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UN'GN&ATA Pi 
CALORE (fiTEM- 
S6SJ MO PASSO 
SOPRA LE NO¬ 
STRE TESTE 
PER FORTUNA, 
AVEVAMO TRO¬ 
VATO RfFARO 
PIETRO rENOR¬ 
ME CORPO INER¬ 
TE PI UN BESTIO¬ 
NE. 
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t BESrtON ! SOPRAWiSSiUTi ALLA LOTJA RIEMPI¬ 
VAMO l'ARiA Di ULULATI LACERANTI 


Ct STANNO IRRADIANDO 
COL PROÉTTO^ 


ÌL MAGGIORE E SFAC¬ 
CIATO.. 


FORGE DA QUESTA PARTE POSIAMO RAGGitJNGEFE 
IL T4J NHEL DELLA METROPOUTANA I CCtfPl DB MC- 
ST Ri CI RtF ARERANNO! , 


COLPITI DAL RAGGIÒ, CCAUNCiARGNO A SALTARE 
(lV AI?J>4 ÌF MUNIZIONI DB NOSTRi VEICOLI E J SER¬ 
BATOI DELLA &ENZ\NA. 


SFU.A*JPò PIETRO 
GLI FWCffM CORP> 
DEGLI .AWlLMLI UCCI¬ 
SI, fìWSCI/HyMO AP Ai'* 
HCSWAKCI ALL'EHTKA* 
TA DELLA M£TRa?GL\- 
TANA SENZA ESSERE 
COLPITI 
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CI RAMNO RAGGIUNTI . JE' 


FrWA PER AICI 


F£RRr H ALBERTO £ 
IO . .' 5QJJ SUPER¬ 
STITI PJ TUTTA LA 
COLONNA MILITARE, 
CHE NON P iU' Pi 
PUE ORE PRIMA 
31 AVA. AVANZAMMO 
VERSO li CEMIRO 
PELLA CITTA’ 


Cf SENTIVAMO CO¬ 
ME TOPI IN TRAP¬ 
POLA. . A5SEPJA- 
Tr PA TUTTE LE 

PARTÌ senza 
SCAMPO, OKdAl. 


CERCHI AMO PI NON F ERPE¬ 
TE LA TESTA POPPIAMO 
TROVARE UNA VIA P'USCITA 


GUARPATE... STA ACCAPENPO 
OUALGOSA LA' {fi FONPCl QUEL¬ 
LA LUCE CHE AVANZA . 
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'INTERNO PELLA CAR¬ 
ROZZA PRESENTAVA UNO 
SPETTACOLO 

ma le vicenpe vìssute 

IN QUELLE ORE Ct AVEVA¬ 
MO ORMAI PRIVAI I PEL 
SENSO PRUA Pi ET A '. 

SÙtC FRETTA 
METTERCI I N SALVO, 
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NONOSTANTE TUTTO, FERRj NCAJ AVE¬ 
VA FERVUTO LA EOA SCIPITA' GiU- 
OkZIO.ERA CHIARO CHE CI TflOL'AVAjWO 
ORMAI \N U,VA SITUAZIONE PI SFEGATA 
MA HEL NOSTRO ÌKTìMO ERAVAMO CON¬ 
VINTI CHE LA MORTE SAREfc&f. STATA 
FORSE PJLT ACCETTALE SE Cl AVES¬ 
SE COLTI GOAT0 ATTEMPO 
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FUOCOt FUOCO. TUTTI 


ON COMPORTAVA pitf pi FAR PRESTO. CAMMINÀVAM. 
AS^GWJTI VERSO UVA Fi NE ORMA' i.\'EV\T ABILE 


ECCO I MO&Tfì'.t ATTACCHI*' 
MOL\ PRIMA CHE NE Affivi - 
NO ALT Ri _ r — 1 


ALMENO AVREMO MCPO Pi 
VENPER CARA LA NOSTRA 
PELLE 


ATTENTI , RAGAZZI 
NON SPRECHIAMO Mi) 
mziom CENERE’ 
STANO POCHE. 


TOL 


i AMO 




MA 


■■■■■■. 


SUCCEDE 




P ’UN TRATTO, UNO SCOSSONE 
FECE VIBRARE I L TUNNEL... 


NON PREOCCUPAR T I, 
FERRI. SPARO SOLO A 
BERSAGLIO SICULO 
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MA LO SPAZIO ADUSTO 
PEL TU NHEL SI OPPQA/E - 
VA AL CHIARO PROPOSITO 
PELL' ANIMALE. LA 
MONTAGNA PI ROTTA¬ 
MI CONTINUAVA A P\FEM- 
DERC\ PAL BESTIOLE 
COME UNA BARRIERA >W- 
VAL)CA3\LE. 1MPR0M- 
SAMENTE IL MOSTRO IN¬ 
TERRUPPE LASSALTO. 


H M05TRC CAMBIO' SUBITO TATTICA E CON RA&BÌA FuR IO¬ 
SA CÓMMC\G’ A PEMQURE LE VETTURE. STRAPPANDO I (TOT - 
TA*IL PEEJO PER VEZZO IN MOPO DA CREAR SS UAJ VARCO. 


PECCATO CHE NON 
A POSSIAMO FARE AL 
C TRETTANTO /VOI 
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mot» CI RESTA CHE 
SPETTARE WANZWE 
NON -SI PUÒ € P\E- 
TRC PI WOI LA GALLE 
ffU t- crollatala- 
MG I N TfidPPO LA. 


MEGLIO NON PENSARCI, TENENTE . 
PER Pi PJ£J' ORA STANNO ARRÌVAM- 
PO CO UOMINI-ROBOT 





300 















































T ELE&MP.ANQ l MOSTRI , Sii UC^lATj-RO- 
SOT.. E I EESTICWl Gi'SAAJTJ . 


C'ERA LiW APPARECCHIO 
COSI 1 AWCHE Si/ad RG- 
TQA/PA, YlCJAJO AL RI VER 
PLATE, QUAWPO SOAJO 
USCITO IAl RCO&jyi^lO- 
VC CQJV ALBERTO 


E QUELLO COSA 
SARA' ? 


r«A E' CHIARO .. E‘ LA TA¬ 
STIERA CON LA QUALE ■ 
,^GL- A1AAPOVRAAJO L'AT¬ 
TACCO COACRO PI WOI 


ORA TUTTO Sì SPlE©A. IL WJQIE P3RI&ERE 

SUL POSTO LE OPERAZIONI... 
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I L ..KOL>*C I FiSGQ PER VN ATT I MG l ,V 
SILEWZJG.GOAlE FffEStJSTANPC io SF£T- 
TAGOiO PEilA MOSTRA P ISTRUZIONE 


il 


EEE^tCT E' \NUT\LE 

tu non ha provato L m OR¬ 
RORE PI PWENTARE' UN 
UOMO-RC&QT JO 


•m 

' - s 

■ 


li RrCORPO P£li r £f- 
SP&TIEAZA VISSU¬ 
TA PURA'JTE LA ffl - 
CQ^WIZICWE COW 
ADERTO GUAPPO 
li -KGi.- Cf AVE¬ 
VA IjVSER(TG nèl- 

LA NUCA li TEiE- 
COMANPO Mi SCON¬ 
VOLGEVA. CONTÌ¬ 
NUA] A SPARARE 
FINO A ESAURIRE 
4 £ jWMZIONI 
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\CHE I NT E NP i PIRE, UOMO? CHI *11 HA INGANNATOF 


NON E' COSÌ'. -frOL».-- LO¬ 
RO- Ti HANNG I N&ANNATO 


.LORO*-. > TUOI PAPROM' NON E‘ 
VERO CHE rL TUO COMPAGNO E r 
STATO PESTIJVATO AP Ai™ 

«issìowe r~t ■ r 


TU jKÉjUT! , UOMO COME POSSO CRE- 
PERE CHE PE&L\ ESSERI TECWICA- 
MENTE ARRETRATI COME VOI 
ASSI AMO POTUTO PI STRUGGERE 
NIENTE MENO CHE UN ~KOL»? 


PENSA CG*IE VUOI, ■-KQL->> MA li TUO COM¬ 
PAGNO E' .tiORTO LO HANNO UCCÌSO QUESTI 
PUE LGMìN\ CHE SONO CON ME 


P\MENTiCH\. UOA*Or CHE WOI CONOSCI A' 
*JO MOLTO PENE LA DEBOLEZZA E V \- 
ONORANZA PELlA VOSTRA SPECIE 


Ti PARO' UNA PROVA PER 
COWWWCERTI li TUO COM¬ 
PAGNO E' MORTO CANTANDO 
UNA NEN\A. rm 
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LE PAROLE PICCAVO 
P]dJ' C MENO 
Min.. ATHESA ÉtO* 
MIMMO- 


LA VOSTRA TRAPPOLA 
HA FUMZ\G*JATQ r CGM)N\ . 
E IO HO G\A' PERSO LA 
PAZIENZA. ORA Vi FARO' 
FARE LA FINE CHE MERI¬ 
TATE . 
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QUANDO SDAMO PER MORIRE, POSSIAMO FI¬ 
NALMENTE P1SOPSEP1R € A -LORO-*: TRAPIR- 
Li . SOLTANTO NEL MOMENTO PELI A MOÌ7TF 

&/AMOA1- . J -J-- Tfrr - JJ | .1- jp -- 

Bfm.. Kf h, ,} / ^'yv j 


NOI ..J KQL» NON SIAMO ALTRO CHE LA PEGGIORE 
SPECIE PI SCWIAL'I .. SCH\A'J\ PEL T ERRORE Ci 
RIMANE UN ' UN I CA POPPI SFAI i ONE.. 


fflnjl AA&ATZV E NE . UOM 1 N\ . F UGG I TE> 


FUGATE ... PS E STO! APPE MA RtC E IRANNO I L 
SEGNALE P ELLA MIA MORTE - MANDERANNO UN 
ALTRO KOL - A SCSjìTUiRMi _ 




ANPATEVENE. -J MI PlSPUcr AVERVI , 
TACCATO SULLA PIAZZA . AU^R PROLOG 
C.ATO LA MORTE Pt TANJ\ VOSTRI A/M 
Ci . MA CHE FCTEm FARE? [ tìtilTTflT 
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MA ALBERT 0 SOLLEVO’ SULLE BRACCIA QUEL 
CORPO 7WERTE 


ti GESTO £ LE 
PAROLE £?f AiL- 
3EE7Q C7 COjH- 
flOSSERTC. MA 
a RìPRENPEJA- 
AIO 5UEI70, 
CORRENPC VER¬ 
SO L 'USCII À 


FINALMENTE ALL'ARIA APERTA 


U SEMBRAVA Pi USCIRE PA U/UA TOMBA 
P.CIVE AVEVAMO VISTO IN FACCIA LA MOR¬ 
TE. 
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COMMOSSI E STORPI Th Ci iMOLTXAMMC 
NEL P AMOR AM A U\ ROVINE DELLA CtTTA 



314 






































LA VOCE Pi FERRI 
AVEVA {;m TONO IN¬ 
SOLITAMENTE WSJ- 
CURO , ORA CHE A- 
VB/ÀMO EVITATO 
MIRACOLOSAMENTE 
LA MORTE, NON SA¬ 
PEVAMO COSA FA¬ 
RE, a smTMAm 
PERPLESSI, FRA¬ 
STORNATI 
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IB TRE S CiE 

stavamo at- 

TRAVERSAM¬ 
MO A VELO¬ 
CITA* FANTÀ¬ 
STICA LA VCS. * 
TA PEL CIELO 





FORZE CAPACI MI OPPORSI ALL' I NVASQRE MEJ- 
NOSTRO PIANETA. NON POSSIAMO T ORMARE A 
CASA, JUAN. TUTTO QUANTO NOI SALPIAMO, O- 
PAt SARA IMPISPENSA&ILE PER QUELLE FORZE, 
PER r MOSTRI ALLEATi . 


IL MIO ISTINTO, TUTTI I MIEI SENTIMENTI Mi SPINGE¬ 
VAMO VERSO CASA , !^E#5C Mi A ^O&irE E Mi A FI¬ 
GLIA. PCVETTI FARE UNO SFORZO PER FRENARE 
L'IMPULSO MI FUGGIRE UN NUOVO ENIGMA ERA 
APPARSO SOPRA a NOL NEt CIELO 
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OJ :TRETUTTO SEGUIVANO USA TRAIETTORIA 
NCRPSUP. NON PCSSOfliO E55E/7E SfArt 

lanciati pa^i iwasg# céttfriacrn, Juan. 

STA StiCCEPENPQ <2'7AiCC5A PJ GROSSO 


FORSE Gii INVASORI POSSEGSOWC GUALCHE flEZZC P£E 
T ARE CHE LE TESTATE ESPLODALO MA SONO SICURO OHE 
SI TRATTAVA Pi MISSILI IN- --, JJ M Jl ^ i —- 

tercgntinentali . ùmmmPsjg/M Bia|\ 


FORSE SOPRAWWONG I NT ERE NAZIÓNI, POTENZE 
«itjTAffl IW GRAFO Pi OFPQRS\ AU-WM5I0NÉ 
PELLA TERRA NOI TRE. ORA, À&BlAMQ UAHAtPGff- 
TAN2A ECCEZIONALE ,_ t _ 


FORSE SIAMO AGO <NW Pi UNA LOTTA MOL¬ 
TO PIU’ GRANDE P! QUELLA CHE AEBlAAfO 
PCVUTO AFFRONTARE fJÙÌ FINORA E‘ CHIA¬ 
RO CHE NELL 'EMISFERO NORD POLLA TÉtfPA 
Vi SONO PE'i ■EOFRAA'\EEUT\ .J 


PA NOI PUÒ' pr FENDERE VESISTENZA DELL'INTERO 
PIANETA. PENE AC h .JUAN 


FORSE SIAMO I SOLI UOMINI, EU TUTTO I L PIANE¬ 
TA. CHE SAPPIANO QUALCOSA PEi MQSTRi, PEI 
, rat-, E PEI GIGANTI.. FORSE RIUSCIREMO A 
CONOSCERE Pi PIU! ANCHE SUL CONTO PE- 
GLI INVASORI... __ 
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Ima non posso tornare a casa e pire che 

I SFAMO STATI VÌNTI , CHE NON C'E' PlLT Ai- 
IctiWA SPERANZA . CHE DOVREMO VIVERE SEM- 
■ NASCOS Ti Cl3«£ TOPI NELLE'ECCNP 



TOPI INSE&LA T U 
PERSEGLI » TATI 
TOPI UCCISI O 
*f U T A ? I r ti 1 TO0C7 
L'JMMASÌNE PI ELE' 
AM E MARTA TRA¬ 
SFORMATE :-n Ro¬ 
gar Mi PROVOCO 
UN BRMPÙ PI OR¬ 
RORE 


Ì E L/A BENE AfiPìAMQ! IL PRIMO RGUAJP L'HAN- 
NO V I UTC ■ LORO » I L FROSS IMO POSE I AMO 1/1W 
CERLO NOI OOM IAJ L. A QGM) COSTO 



P'LW TRATTO RITROVAMMO SPERANZA E PECI" 
SFOjUE, NEUTRE SOPRA LE NOSTRE TESTE ALTRI 
MI SS ; LI Rl&AlMAiG IL CIELO NOTTURNO CI SEN¬ 
TIMMO RIANIMATI PA QUELLE SCÌE LUMINOSE. 


RIPASSAMMO PALLA PIAZZA A PRENDERE 
ALTRE ARMI E MUNIZIONI E LE PRIME Li/C, 
DELL'ALBA CI TROVARONO JN MARCIA TRA 
LE MACERIE PELL' A VE,VIP A SANTA FÉ'. fi. 
CENTRO DELLA CITTA' NON ERA PIU' 
TANTO LONTANO 
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FORSE CI CONVìENE PROSEGUI¬ 
RE FER OVEST A STRAFA PARAL¬ 
LELA ALL'WEmPA E’ SGOMBRA 


AFFÉ HA SAREMO RIUSCITI A SAPERE GOAL 
COSA PEGLI INVASORI, JUAN, Ti PROMET¬ 
TO CHE Ri PRENCE REMO LA VÌA Pi CASA. 


PURCHÉ' NON SCOPPI PRIMA 
GUALCHE TESTATA NUCLEARE 


CHE TI 5UCC.EPE 
JUAN? 


NON LO SO, FERRI.. NON LO SO 
HO LA STRANA SENSAZIONE CHE 
GUALCUNO C\ STIA S EGUENPO. 


UNA BELLA ESPLOSIONE E Fi NI AMO 
TUTTI NEL NULLA... LORO» E NO I 
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ANI?\AMO, AL¬ 
BERTO. JtiAN 
HA RAOÌOUE. 
V \MPORTAMTE 
E' WOW 


SITASI \MMQmt-E CQtfMQ 
LiW POSTONE, IL PITÒ Stii 

Duetto pel mura. 

PRONTO A SFARARE 
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Il HA VISTI ENTRARE 
MÌO FRATELLO FE¬ 
DRO. LE F\ MESTRE 
FELLA MOSTRA CASA 
PANNO SULLA FI AZZA. 


li POSTO PI COMANDO E' NELLA Pi AZZA DEL CON¬ 
GRESSO. HANNO MONTATO UNA SPECIE PI CUPOLA 
TRASPARENTE CON TANTE ANTENNE STRANISSIME 


MA COME SAPETE CHE DENTRO CI 
SOMO ■ LORO»? f=\ f 


Ot/AWPCi COWIWCSCT A WCUI CARE, AVEVA¬ 

MO I VETRI CHIUSI, VER FORTUNA PEP-PO 
CAPÌ' u pewcoto- IV TEMPO 


PCI ARRIVARONO -LO¬ 
RO».. MONTARONO LA 
CUPOLA TRASPARENTE 
APPENA VEDRÒ Si RESE 
CONTO PI COSA STAVA 
SUCCEDENDO, USCÌ’ 

PER ATTACCACI 
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IL RACCONTO EffA 
MOLTO INTERESSAN¬ 
TE LA RAGAZZA ET¬ 
RA la prwia testi - 

MONE PELL ARRIVO 
P £L GRUPPO CHE A- 
VEUA PRETTO. C IN¬ 
VASIONE. P'UN TRAT¬ 
TO MI ACCORSI CHE 
ALBERTO NON A- 
BCOLTAVA PIU' 
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ORMA) ERAVAMO 
PREE\ PALL'ENTU¬ 
SIASMO. Ct SENTI¬ 
VAMO FORT Ir PE- 
CJ5Ì E A UN PAS¬ 
SO P A UNA VITTO¬ 
RIA PEF.mTtUA fi 
PENSIERO Pf FAR¬ 
LA FINITA, UNA 
SUONA VOLTA, CON 
QUELLA SITUAZIONE 
OEAIAr \NSGS TEMPI- 
LE, C.\ SPÌNGEVA A 
CORRERE SOLTAN¬ 
TO allerto STA¬ 
VA IMPIETRO CON 
LA RAGAZZA 
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B\GNOmNA» AVREI VOGLIA D f PACI AR}/\ SIETE MERA- 
VìGtjQSA* . PRIMA Cr AVETE PETTO £701/E ' I L CaMAN- 
Po degù invàso jpi . ri prcichratf le armi 


ANCHE LA VOCE PELI A RAGAZZA ERA FATTA PURA 


£’ PROPRIO LI'j PIE¬ 
TRO {.'ANGOLO UH 
CAMION CARICO PI 
5GLPAT1 5 E* ROVE¬ 
SCIATO PURANTE LA 
NEVICATA 
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LO S£GU\mC m QUÉL 
DISPERATO . 


AL&ERTG Sf LANCIC fJV AJ/AfYft SPA¬ 
RANDO BAFFONE - 





FER^ SOCGWySÉ IL PONTONE PEff CFMFPA- 



L'tPEA pj FEtftfi CJ 
APPARVE CCAiE M 
SALW^A LA ^ET^ 
TEA^O fiMPFPAMEiV- 
TE IN PRATICA. JL 
LAVORO PF DlSimF- 
SCARE I TELECO Al AAL 
PI PALLA NUCA PEI 
CAPAVE(?J ,VOW ERA 
GRADEVOLE* MA OR' 
MAI ERAVAMO INAURI¬ 
TI PALLA FEROCE 
LOTTA PBR LA 50- 
PtfAWIVÉWZA 
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ÀBRfrAV/WG PAI l A. 
DIREZIONE NORD. MA 
LE LORO 5P B LUMiNO- 
5£ SCOMPOSI'/ANO 
GIRASI SL/eiTG, INGOIA¬ 
TE £>At &'J>0 PEI L A 
MOTTE ERA COME SE 
UWMMEM&A PARETE 
MEI OFLO IMPEDISSE 
P'UN TRATTO At M\$- 
5riJ Pi PROSEGUIRE 
NELLA LORO TRAiET- 
TOR\A 
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GtiE J MISSILI DIMO¬ 
STRAVANO CHR SUL¬ 
LA TERRA, 50* RAV¬ 
VIVAVANO ALTRI PO¬ 
POLI IN GRApO PI 
COM3 ATTERE CON¬ 
TRO GO INVASORI 
ExTRATERRESTRV 
sut CONTO PEI 
GUALl NOI SAPEVA¬ 
MO GIÀ PARECCHIO 
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FGRSE SONG I REPARTI P’ ASSALTO DE¬ 
GÙ 1NVAS Offl .. 


SOPRA DI A lOh NELLA VOLTA BUIA DEL CìELC , 
LE 5CI£ UjtflWOSÉ DEI jfflSSJLr Ci DICEVANO 
CHE NON eravamo SOL\ SULLA TERRA 


A UN TRATTO IL &R\PQ P\ ALBERTO CI 
FECE ACCORRERE. 


GUARDATE LA' LA' IN 
FONDO, VICINO ALLA 
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NON INTERESSA TANTO SAPER*. 
POME VANNO- QUANTO INVECE 
PA POVE VEGGONO 


eccc w Af.rffo wpwto 


tfUQ^AtfOQ. RAGAZZA . KlSALEA/PO LA SFIATA iti .SENSO COLTRA 
R\C, Àftff(U£R£|HC CEfeTàtotfTS At PLl/JTO PÀ CUi rAtfTO/YQ 


FU SUBITO CHIARO CHE VENIVANO PALÌ.À PIAZZA 
PEL CONGRESSO 


PONEMMO FARE APPELLO A TUTTE LE NOSTRE FORZE *£R CAM¬ 
MINARE CON! APPARENTE W PiFFERENZA LUNGO TUTTA QUELL'. AL¬ 
LUCINANTE. PARATA NESSUNO SEMBRAVA ACCORGERSI PI NOI 


E PENSARE CHE- QUALCHE GIORNO FA , 
PER QUESTE STÌRAPE PASSEGGIAVA UNA 
FÓLÌA PI GENTE PREOCCUPATA SOLO 
PEL CAMPIONATO Q\ CALCIO 
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Mi COLPI' LA FIGURA pi UN VENP\TOm AMBULANTE. COLTO 
PALLA NEVICATA COL SUO UL T\MO GESTO. FISSATO PER 
SEMPRE PALLA MORTE, CONTINUAVA A OFFRIRE LA SUA 
■MERCE. . 


E UN &&. p O- CHE NON 
\SI VEPONG PIU’ Missili 


FORSE, r NOSTRI ami ci Gium- 
C ANO ORMA i IMPOSSIBILE OP¬ 
PORSI AGL! INVASORI 




Mi PAKE CHE NON POSSIAMO AMO ARE 
AVANTI FINO ALLA PIAZZA W RlCCR- 
PAT£, TENENTE , COSA CJ E’ SUCCES¬ 
SO VICINO ALLA RCTONPA' PALLE 
PARTI PEL *3 VER PIATE? 


COME SEMPRE ALBERTO, Piti' CHE ASCOLTARE LE 
NOSTRE PAROLEi Sf GUARPAVA ATTORNO 


GUARCATE LA .. LA' \N FONPO 1 
OLTRE f ANGOLO! 
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COMPRENDO LA TUA CURIOSITÀ' SCIENTIFICA. 
MA QUI SLAMO NEI GUAI SE Ci AVVICINIAMO, Cl 


D.ÀREI DIECI ANNI Di VITA PUR Di POTER SMONTARE UN AG¬ 
GEGGIO COME CUCILO E CAPIRCI QUALCOSA. PR03A3iL- 
MENTE REGISTRA EMANAZIONI PSICHICHE, COME I CANI, CHE 
INTUISCONO CHI E AMICO O NEMICO 


CREPO CHE NON Cl SCO 
PRiRAJJNC . _ 


f? CHIARO COSA POPPIAMO FARE PROSEGUIREMO 
VERSO L/\ PIAZZA ATTRAVERSO GL i JWTE^AJI PELLE 
CASE. DA GUALCHE SOFFITTA POTREMO VEDERE 
TUTTO SENZA ESSERE HSTJ 


^jcd^fo il tuo rappor¬ 

to SULLA RICOGNIZIONE. 
DICEVA CHE SIETE STATI 
SCOPERTI SOLTANTO MEN¬ 
TRE VI AVVICINAVATE ALLA 
ROTONDA, ALO APERTO 
A APPENA VI SIETE RIFU¬ 
GIATI IN UNA CASA, L‘AL¬ 
LARME VIHA PERSO Pi l/l- 
STA E HA SMÉSSO DI SUO- 
JJARE, 


ANCORA UNA VOLTA, LA PROPOSTA PI FERRI Cl SEMBRO' 
LA PIU' SAGGIA ìNFUAMMC IL PORTONE CHE TRO¬ 

VAMMO APERTO, IN UNA l/l -4 ADIACENTE LA PIAZZA DEL 
CONGRESSO UN CADAVERE Ci SBARRAVA LA STRADA 


LA NEVICATA VHA COITO MENTRE 
STAVA PORTANDO FUORI IL SEC- 
CHIC DELLE IMMONDIZIE . _ 


NELLE STANZE. IL TRISTE 
SPETTACOLO ORMAI CON - 
SUETO-.GFNTE SORPRESA 
DALLA MORTE NEI GESTÌ 
QUOTIDIANI. 
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MA TUTTALA NOSTRA 
ANSIA E LA NOSTRA IM¬ 
PAZIENZA ERANO TESE 
UERSC UN TERRAZZO, 
UNA SOFFITTA QUAL¬ 
SIASI, CHE 51 AFFAC¬ 
CIASSE SULLA PIAZZA 
QO/E Gii IM/ASCRl 
A)/E\/AMC INSTALLATO 
li LOtfa OiiARTlFR GE¬ 
NERALE. 


ECCO.. DA GLH POTRE¬ 
MO RAGGIUNGERE JL TER¬ 
RAZZO 
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ERA PROPRIO VEROì ECCO Lt\ P AVANTI A , NOSTRI ÒCCHI, IH QUARTtEf? 6EiV£ffALE DELI' IKT/AEONE ExTRATERRESTRE 
MOSTRI, *XOL~ È PACmPERMl USCWAAC PA ItiMSMSl INVOLUCRI TRASPARENTI PER SCHIERARSI SOPITO IN SETTOEl 
MlST£RKJ5H AjPP’ASATJ 5J (,VjV/U?AIWO VERSÒ JL CIELO. IP A. TUTTE LE PARTI, LUCI m ANONE E COLORATE CREAVANO 
UN'ATMOSFERA PA AUUClN AZIONE. NEL CENTRO DEH A PIAZZA. UNA CUPOLA I UtiliUOSA PALPITAVA COME UN CUO¬ 
RE MOSTRUOSO NON POTEVA ESSERE ALTRO CHE (L ^ ODOR E- PELO ÌNV ASIONE PENTRO SICURAMENTE CERANO 
ÓÓfìO». 
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[ PEV'E 


PEV'ESSERNE CAPUTO UNO 
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ALLORA AMPI amo FRÈ5TG* 
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5 CORGBfAMC F -KQL » .AGtTARS r Af LOffO 
jtfJSTffffiDSi CQWGEGM 


5EM0ffANO PffOIffT- 
raffi /WTMffffEJ, 


i ff PJ LUCE FRUGAVAMO LA VOLTA NERA PEL 

aELa cero ampo ou algosa 


ESPLOSE TRA LE CA¬ 
SE , NON LONTANO PA 
NOI. 


UN'IMMENSA NU‘ 
VOLA Pi' FUO¬ 
CO, NEL SU IO 
PELLA NOTTE 
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UNA LUCE ROSSA, 
IWT£JV5A 


CHISSÀ' COSA STA SUCCEDENDO 
CWÌ5S A' COS '£■'... f- 


LA CUPOLA JfA tfìPffESO A PAL¬ 
PITARE, COKI? ST NON FOSSE 
ACCANTO WIEATTE _ 


ECCO ALTRI ,.KOL'-- CHE ARRÙ/ANCì 1 


H BOMBARDAMENTO 
SEMBRA TERMINATO 


TUTTO COME PRIMA. COME SE LE BOMBE] 
NON FOSSERO MAI CAPUTE' GUARDATE I 
BESTIONI GIGANTI' fV*«H 


SOSTITUIRONO ì CADUTI E 
RIPRESERO A MANOVRARE 
SULLE TASTIERE 


UNO SPETTACOLO 
ATROCE GLI ANIMA¬ 
LI RIPULIVANO LA 
PIAZZA DIVORANDO 
) CAPAVEffr. 


0 m/ M, 
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PECCATO CHE ABBIAMO SMESSO P\ 8GMSARPARE> 

E' CHìARC Off E L'GFFEMSWA HA UH PREZZO MOLTO 
ALTO . MA, \H5t57ENPO, GUALCHE &CM&ARFÌEKE C£ 
LA FAREBBE A PASSARE 


ANDiAMG' DOBBIAMO FAR PRESTO. SE COGLIAMO CHE LE 
NOSTRE MFORMÀfiÓtil èCRVAAlO A QUALCOSA 
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LA SIRENA F L ALLARME» 


C] HANNO éCGp&nu 


ZMPEHTEMENTE. 

L r APPARATO Pi 
V}&iLANZA. FOR¬ 
SE RESO P\U' 
5£NSiS)LE HEL¬ 
LO SPAZIO LiM\— 
TATO PALLA CA¬ 
LOTTA STAVA AV~ 
VF.RT &VPO LA NO¬ 
STRA PRESENZA 
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pcaaoiswcna i.f CASE at¬ 
torco Al LA PIAZZA IM¬ 
PIEGAVANO I PACHIDERMI 
PER SF ONDARE LE PORTE 


COLPÌ &ORBL 
CROLLI DI P A- 
RETI E NOI 
NON POTEVA¬ 
MO RUGGIRE. 
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DO PO UN PO' / KC30T COfllNCTAffCWC AP 
■4NI7AKSEWE CCW UN'OCCHIATA, NO\ TRE 
a TROVAMMO D r ACCORPO 



U AVREMMO 
SEGUITI r CON¬ 
FUSI TRA LORO, 
IN ATTESA CM£ 
LA CALOTTA DI¬ 
FENSIVA VENIS¬ 
SE TOLTA NON 
POTEVAMO FA¬ 
RE ALTRO. 



€TUN TRATTO, SENTII UNC SGUARDO INSISTERE 
SU PI ME TRASALII. 
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ERA CHIARO .. 

GLI UOMINI-RQ&OJ 
STAVANO PER F ARMI 
FUORI. 


CON UN GESTO 


CHE LO 
CHE LA 
ALLA 
SO LO 
CHE 
NEMICO 


COMINCIO' A ESAMINARLO SENZA CU¬ 
RIOSITÀ 


CUam~Q®&Gj CONTINUA¬ 
VA A ISPEZIONARE L APf*A- 
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UH A RAFFICA PRO' 
LUNGATA ,—*— 


SI mOfliTAtièZmm P< ALCUN) PASSt 

sj voltarono tutti ms\eMe 


V\Pl ALEEfiTG SBARRA¬ 
RE GLI OCCHI Aì>tì/A 
CAPÌ 70 


TF-- 


SPARO 


-r- 


- 4JC 


APRIMMO li FUOCO ANCHE 

FERRI E jo 


' -.■■ ■ ■ ■ C 




GLI UOMINI-ROBOT NON EBBERO NEPPU 
RE IL TEMPO PI PUNTAR E LE A-RMÌ 


AGIMMO P'ISTINTO. COLORO CHE O STAl/A/YO Pi 
FRONTE , W QUEL MOMENTO* NON ERANO ESSER) 
UMANI, ERANO i CORPI PIS ÙMANlZZATl. GUIDATI PAI 

..xoi». e por . /vcn a 

RESTAVA TEMPO PER 
TROPPE CONSIDERA?IO¬ 
NI CONTINUAMMO A SPA¬ 
RARE FINCHE' U TOGLIEM¬ 
MO Pi MEZZO TUTTI, 
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ERA LA FINE Pi 
TUTTO. ERAVAMO 
£iJ ULT\m SOPRAV¬ 
VISSUTI PEL CORPO 
PI EPEU>;Z\QNE. 

orma : non aveva¬ 
mo ALTRA SPERAN- 
ZA CHE LA MORTE 


ALMENO SPEGNESSERO QUELLA MA¬ 
LEDETTA OPERA LUMINOSA} NObi 
SOPPORTO PIU 1 QUEL RIFLESSO 
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ÙPREUPIAMC LE LORO AR&W COPtfr- 
3 7-je*ir MENTRE LE RACCOLGO 

' 1 WW' j 
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FORZE DENTRO C'ERA UN' ATMOSFERA SPECIALE CHE E 1 <J- 
507 A PALE APERTURA PROVOCAI A DA ALBERTO. &T .. SI', 
■ LORO» SONO MORTI r E' CHIARO j~\ V ~- 


MMMO. . ATHE5A EfOt... MlMNlO 

nr\r — mrnnr^_ 


i 'KCL-* SONO RIMASTI l 'SOLATI. SENZA ORDINI. ] 

U HA PRESI IL TERRÓRE .. IL TERRORE CHE U UC¬ 
CÌDE 3TANNO MORENDO! 


COME m L'W COPfC, PA 
OGNI P ARTE PELI A 
CITTA'. I .'X.OL>* STAVA¬ 
MO morendo 


ALTRE VOC\ ARRIVANO 
DA LONTANO .. SENTÌ- 
TEJ 


MIMMI C . . ATHESA ESCI .. MÌMMQ 


\ n%} 




. BOia DELLA PIAZZA 
BOTTO LE STELLE, StA^A 
SALENDO UN CANTO CHE 
GIN AVEVAMO ASCOLTATO 
IN DUE OCCASIONI. 


DALLE TANTE DITA DEL 
MORIBONDO APPARSA 
COME UN'ARPA Di Ri- 
FLESS' LUMINOSI 



FORSE* IN QUALCU¬ 
NO DEGÙ INFINITI 
PUNTI LUMINOSI, 
LASSÙ" . NELLA 
VOLTA SCURA DEL 
OELC, CERANO LA 
SUA PATRIA, LA 
SLA FAMIGLIA . 1 1 
PENSIERO DELLA 
MIA CASA MI ASSA¬ 
LI' CON UMA VIO¬ 
LENZA DOLOROSA. 
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CALMA. JUAN. . 
COMPLET ALE LE 
Pi LORD>. 

LO PEGi I 
RA ffMMSTO 
Le ccm 


368 











































369 
































PASSAMMO PAVANTl A UN REPARTO Pt UQfflNhRQ&CT 
SGtfAgPi VUOTI, IN ATTESA Pi UN ORP1NE.LA MORTE IN¬ 
COMBEVA SU Pi LORO. £ NON NE AVEVANO COSCIENZA 
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NELLA CONFUSIONE 
PEUA SORPRESA 
ON'IPEA l MFROW\- 
SA~- ERA STATO UN 
UOMO-ROBOT SOL¬ 
TANTO UH UOMO- 
ROBOT POTEVA A- 
VERLO FATTO MA 
TUTTO QUESTO 
ERA STRANO, MOL¬ 
TO STRANO . 
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DOVREMMO CERCARE UN'AUTO 


NON CE NE SONO PIO' 1 
BESTIONI HANNO PlSTRUT 
TO TUTTO 



RIPRENPEMMO LA 
EOCA TRA LE MA- 
CERìE. I N MEZZO 
Al GROPPI PI MO¬ 
STRI, Ai KOL » 
MQREJVTl £ Al PA¬ 
CHIDERMI CHE SI 
SBRANAVANO TRA 
LORO, FACENDO 
TflEiMA&E LA TER¬ 
RA 


I REPARTI PEI ROBOT SCHIERATI LUNGO LE STRADE, 
GEI SGUARDI SENZA VITA, FORMAVANO COME UN’AL¬ 
LUCINANTE GU ARPÌA ALLA NOSTRA FUGA. 



LA ROACiROSA ALLEGRÌA PEL GIORNALISTA U-~ 
BRIACO FACEVA ATROCE CONTRASTO COL 
SERTO Pi MORTE NEL QUALE CI INQMfUt/AM 



MEGLIO EVITARE PI AZZA ITAilA, 
NON MÌ VA Pì RIVEDERE I CORPI 
PEL MAGGIORE E PEGLÌ ALTRI 


TROVAMMO UNA 

vìa laterale 

SGOMBRA Er PO¬ 
RO UN PO', AVE- 
VAMO MESSO 
ALCUNI CHILOME¬ 
TRI TRA NQ\ È IL 
CENTRO PELLA 
CI TJX . MA NON 
CI SENTIVAMO 
ANCORA FUORI 
RETÌCOLO SE 
FOSSE CAPUTA 
UNA TESTATA 
NUCLEARE NELLA 
PI AZZA PEL 
CONGRESSO 



INCREDULO, GUARDAVO IL PICCOLO PA&LO CHE PEDALAVA ACCANTO A ME 

MA COME AVETE FATTO, TU E RUìZ, A SALVAK*-i~ 

VI PAI RAGGIO PEL PROIETTORE? •—‘ *—— 


NON iO SO, SIGNOR GAL- 
VEZ ... NON RI CORPO. 



375 





































































MI RAGGIUNSE LA VOCE Pi FERRI 


.CORAGGIO. JUAN ORA LE MACERIE SONO TER¬ 
MINATE E LE 5TRA&E SONO CERCHE¬ 

RÒ MO UN' AUTO -,. TRA FOCO SARAI A CASA TUA 


, SiGNOR GALVEZ l CORPI PEI 
■ANT\ HANNO.PROTETTO RUIZ 
) MORTALE AVRE&&E POTUTO 

[ SALVARSI PA EOLO.' 
MA NON MI HA A3- 
&ANPONATO 


YUHUUU! IO SONO fi. PIÙ' GRAMPO CRONISTA PEL MONPO... HIC.. 


NON RIUSCNO A PARLARE LiPEA CHE AVREI RiVISTO 
MÌA MOGLIE E MIA FIGLIA MI PROCURAVA UN'EMOZIONE 
QUASI POLQROSA. 


[ÌZ-gglPO ITI ALBERTO MI RISCOSSE .[ 


ATTENZIONE* C'E J QUALCUNO 
LA' IN FONPG 
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AMPI AMO* RUiZ 
SBRIGATI! 


Mi T UFF Ai NEW ERBA* GuARPAJVPO >L CIELO 
SCURO.., 


|TRA POCHI 1 STANTI ESPLODERÀ . GRJ' CON LA TESTA 


Mi ACCORSI CHE STAVO GUARPANPO L'EJRBA VICINO A ME 
CON LA CONVINZIONE CHE ERA V ULTI MA VOLTA - ERA UN 
APPIO AL MONPO. 


P'UN TRATTO, UN LA*TF*G FOLGORANTE ÌLLUMINO' 
IL CIELO . 


UN POLORE LANCINANTE MI 
COLPI' ì TÌMPANI. 
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&UARPATB IA&G\U’ C£ r UW CAMION.. 
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LO VEDEVAMO AREM ARE , PRIVAI BELLA 
GUlPA PEI XOL'-f l FACmPEtfiWI FRM4 
SI E RAMO ACCAÀTJTI GLI UN) CONTRO 
GII ALTRI APPOSI Pi NO . 


P J UN TRATTO. LA MIA CASA, j/H A MOCUR, MIA 
FIGLIA, CHE UN ATTIMO FRlMA MI SEMBRAVA¬ 
NO COSI' VICINE ..LE SENTII LONTANE , COME 
STRAPPATE A ME P.A UNA FORZA IMMENSA. 


SE QUELLA BESTIA CI INSEGUE SIGNIFICA CHE C’£' 
ANCORA QUALCUNO CHE LA FUO r GUIDARE.. 


ACCELERA, ALBERTO L r AB¬ 
BI AMO APPQSSat 


I NON POSSIAMO CGR- 
PI PIU' LA 
tSTRAPA E* TUTTA 


&UCHE 


ORA , INVECE: UNO C) STAVA ESEGUE NPG. LA TERRA 
TREMAVA SOTTO LE 5 UÈ ZAMPE IMMENSE . 
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SI PREJIPEMMQ IL 
VIAGGIO SU UNA 
CADILLAC, POPG 
AVER SCARICATO 
li CADAVERE PEL- 
LA PRGPRlET ARIA. 
ERA. UNA PtON&A 
IN PELLÌCCIA P\ 
VISONE. 
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MA SMISERO PI SPARARE E tL MOSTRO 
SOLLEVO' LA TESTA COME ÉQLRtTÓ, ULU 
LAMPO 


, ?a\ CROLLO J SO UN ESANCO 
FACEMPO TREMARE LA TERRA 


L'HA COLPITO QUALCOSA CHE 
PROVENIVA PA (SPELLA PARIE 


IO NON WM WUUA . NON POTEVO VE- 
PER NULLA t TRAVOLTO PALLA MIA 
ANGOSCIA 


ELENA.. MARTA 
BAMBINA MÌA... 
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IMF IME, LA SORPRE¬ 
SA.. LA GIOIA, Pi SEN' 
iìàlE. ANCORA VIVE . . 


LA P)SPERÀZ : 1QNE CWE Pf?CV/l.t CF?£PPA'£?QjLE yffOK- 
T£ - <L «OSTRO CflÉ «1 STAVA APPdSSO... ORREN- 
PC/--. |— -( /-- 


>£R ME EPS A TROPPO. RIMASI Lì', PA S ?ÉT- 

TATORE* A GUARPARE FERRI E CU ALTRI 
CHE CERCAVANO Pi RIANIMARE MIA MOGLIE 
E MIA F I GLIA . i ftiCORPI TORNANO CHIARI 
CON LA £RAWP£ FELICITA CHE PROVAI 
SENTENPC FIRN A E MARTA CHE MI PARLA-, 


MI RIPRESI COUPLET; AMENTE A- MA UN'ìPEA 5G?RATTUTI 
SCO LTArt PO LE VOCI CARE RAC- CHIARA PFNTRO Pi ME , 
CONTARE LA LORO AVVENTURA VAJUQ PI NUOVO INSIEME 


Off «Al AVEVAMO FERPU- 
TC LA SPERANZA Pi Rt~ 
VEPERTh JUAN 


PALLA FINESTRA AVEVAMO VISTO QUEI GRAMPI MOD¬ 


ERAVAMO SICURE CHE NESSUNO ERA RIMASTO U NO a 
BUENOS AIRES . _ 


STRI NERI. MA SIAMO USCITE LO STESSO SPERAVAMO 

pi non esse - 

RE NOTATE. W\. ? , —JWSg!gig|M 


SIAMO USCITE PERCHE 4 
VOLEVAMO SCAPPARE, 
PAPA' 
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JUAN... JUAN . COSA SUCCEDERÀ APE&5Q? L'E¬ 
SPLOSIONE I MOSTRI CHE FANNO TREMARE LA 


TERRA QUANDO PASSANO 
TO OC? 


. COSA VUOL PIPE TUT¬ 



ELERÀ ERA RIMASTA 
IMPRESSIONATA P4J 
NOSTRI DISCORSI. 
PARLAVAMO Pi CO¬ 
SE CHE LEI NON CO¬ 
NOSCEVA. CHIUSA 
DENTRO CASA CON 
MARTA , NON POTE¬ 
VA SAPERE DELL IN- 
|v ASTONE, PI «LORO- 
PI TUTTO IL RE¬ 
TO . FERRI MI PRE- 
\&E PER USI BRACCIO- 



PO£flrA>Wa ANDARE VERSC 
IL NORP PER CERCARE PI 
FAR PERVENIRE LE NOSTRE 
INFORMI AZIONI SULL INVA¬ 
SIONE A COLORO CHE POS¬ 
SONO MUTARCI. SONO 
CONVINTO CHE -LORO» RI¬ 
PRENDER ANNO LATTACCO 
ALLA TERRA QUANTO PRIMA. 
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t GIGANTI LANCIARONO UN 
ULULATO.. 


UM LAMFG SI AC¬ 
CESS NELLA SUA 
MANO 


Li HA FATTI FUOR) TUTTI! NON 
POSSIAMO AVERE FU PU&&... 
E 1 LUI CHE Ct HA SALVATI. 
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HAI F ’AGtONE, FERRI E' UN AMICO 
ORA GLI APRO LA FORI A 


MI AVVICINAI AL CENTRAI A. DECÌSO 


FECI APPENA IN TEM¬ 
PO AP ALLUNGARE LA 
MANO VERSO IL CATE¬ 
NACCIO... 


FERMO, JUAN! FERMO 


NON APRIRE* 


GUARDA. GUARDA TU STÉS¬ 
SO CGS* SUCCEDE . 
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LV BULLA 

I FIOCCAI COPRIVA¬ 
NO LEmAAiEHTE li 
CORPO ORMAI ET5A“ 
SJìME &EL -KQL.. E 
CON WU SEFPEÙI' 
IMjVO ANCHE LE mo¬ 
stre 5?Ef>AHZt , 
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TUTTO L'ORRORE PEI PffWJ jMOjWEWT! COMìMCìAVA 
PA CAVO COME LAMPI CELLA MEMORIA* RiVEPEVQ 
i ' IWIZIO PÉU J 1 iMEA'bA CjST^SiRqFE. 


E AMICO: ?at5&Ì. CHE ERA VOLUTO USCIRE 4 
COSTO PER IDRATARE A CASA CAJ SUOI 
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ALBERTO E PA“ 

&LG \WECE 

ERANO & AVVE¬ 
RO P£C\S) A 
RI PRENPERE 
LA LOTTA. LA 
LORO VOLONTÀ 1 
SUONAVA VINCO- 
RAO&ìMIENTG 
ANCHE PER «DI 


COMiNOiAMMO £U&\ TO IL LAVORO. FERRi E IO ERAVAMO CON¬ 
TENTI Pi TROVARCI OCCUPATI E Pi NON PENSARE 


E 1 STRABO CHE. NON CI 5IAWO 5TATF ALTRE E- 
SPLOSiON\ ATOMICHE SU BUENOS AIRES. FORSE 
I NOSTRI AAlfe: PEL NORP SAPRANNO CHE «Ol 
A&0-1 AMO P\Sl RUTTO IL OUÀRT\ER GENERALE 
PEGi\ j.WASCWI E‘ PER QUESTO CHE NON LAN- 



QUANDO SPUNTO 
E ALBA. LE NUOVE 
TUTE ERANO PRON¬ 
TE . P ATT LO AVEVA 
RAGIONE. AVEVAMO 
FATTO UN BUON LA¬ 
VORO RAPIDAMENTE 


L OTTIfllSjMO PI FERRI ERA 
U FRATTO Pi UNO SFORZO 
TROPPO EVIDENTE PER CON- 
VWCtftMi . 
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PORO yWA LIMO¬ 
SA VMSA, K 

UM 5UOW0 «SOr TU¬ 
RALE.. DMA SPE¬ 
CI E 1 P) flC/SS(TO 
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MA AVEVAMO LOT¬ 
TATO CONTRO I 
iMOSTf?l j CONTRO 
( G\GANTLSCH\ 
PACHlPERMl, CON¬ 
TRO Gii UQMtHì- 
ROBÒT, CONTRO 
i .«#ccL», «a Tarn 

^f?ÀWO 50LTAW7C 
GLI 5CHÌAV\ PS 
■ LORO*-, GLi W'JA- 
SOffl, I PAPPONI . 
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ri giowwc am\c O si feraio' Pavamtì alla 
PORTA VELIA SOFFITTA, COME COLTO PA LN 
ATTICO Pi lNPEcmOME 


EfiiTRERO' IO 
VOI COPRITE- 


All LL EVALLE 
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LA IfQCe &ALUAPPA¬ 
RECCHIO SI ANPAVA 
FACEMMO SEMPRE 
MEMO COMPUSA* PU' 
MODULATA . COME 
SE. CON GRANDE 
SFORZO, QUALCOMO 
CERCASSE J?] TRA- 
SMETTERE PAROLE 
CO^FRFA/Sfaill . 
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ATTEMT\CHi ATTENTìOMt ATTEMT\QN? 


[ATTENTÌQNf ATTENTI OM ATT EH' 


FERRI CERCALA AFFANNOSAMENTE SOL QUA 
PRAH TE. 


ERA UNA VOCE UMANA 
UNA PAROLA CHIARA. 


LA VOCE INSÌSTEVA NEL GfllPC P‘ALLAR¬ 
ME . FERm MOSSE LA MANOPOLA. 
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su questa lunghezza 

D’ONDA TRASMETTONO 
IN SPAGNOLO. 


ATEteCIOte! A!ENCIQM ATEPiCiONL 


STANNO TRASMETTEN¬ 
DO DALL'ALTRO EM l- 
SE ERO . E CHIARO 


■ATENCIQN 1 A 
TENC\ONt A- 
TEteC\CN<^ 


NE LE ALTRO EMISFERO FORSE Ct SONO PAESI CHE Pi- 
SFONGONO Pi MEZZI SUPER] ORI 41 WOSTRl E: POSSI 
3fc LE CHE ABBIANO RESISTITO ALL'\ IASIONE E CHE 
ORA CERCHìteO Di LANCIARE UN ALLARME MONDIALE 


ATEteClONt ATENCÌONI ATENClGte! 


LA VOCE LONTANA* MO¬ 
NOTONA, RIPETEVA CON 
INSISTENZA LA STESSA 
PAROLA. 


LA VOCE Pi UN UOMO 
COME NO\ . A POCO 
A POCO ViPI UNA 
NUOVA SPERANZA 11- 
LUMINARE IL VOLTO 
PEI COMPAGNI 
UN'ALLEGRIA CHE 
TUTTI CERCAVAMO 

Pi DISSIMULARE. 
TROPPE VOLTE AVE¬ 
VAMO SPERATO. 
TROPPE VÓtTE ERA¬ 
VAMO STATI PELUS | 


SARA' FOSSI ORE CHE NELL’ALTRA PARTE PEL 
MONDO G\A‘ POSSANO ORGANIZZARE trasmis¬ 
sioni COME QUESTE? 

^ ” 
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'aTEWC lOW.r ATENClONf ATEW-1 
CTOWl ATENCICWJ li CCfA\JA- \ 

TO m EMERGENZA DELL'EMI¬ 
SFERO NORD ETÀ TRASMET¬ 
TE NPG PER LA SPAGNA E L'A¬ 
MERICA LATINA QUÉSTO E'iw; 
MESSAGGIO CRETTO A TUTTI , 
ì I SOPRAVVÌSSUTI PEL GLOBO. J 


C INSISTENZA. LA 
MONOTONIA PI 
QUELLA PAROLA 
ORMAI C5 AVEVA¬ 
NO STANCAI ) 

volevamo notì¬ 
zie a poco A 
POCO, ERA COME 
SE LA SPERANZA 
51 AWPÀ5SE SPE¬ 
GNENDO SUI VOLT* 
Dì TUTTI 


P‘ ACCORPO, LA TRASDUSSI ONE ERA TUT- 
T'ALTRO CHE CHIARA SI TRATTAVA PJ il- 
NA SOM PAROiA, RIPETUTA CQA/TlWUA’ 
MENTE: MA AVEVAMO SETE PI SPERANZE 
FORGE LA NOSTRA SALVEZZA ERA VICINA 


L‘ETERNALI TA 
RIMANE IN SI¬ 
LENZIO LUNGHI 
5ECONP I . POÌ- 
UN AMARO SOR¬ 
RÌSO GL\ PIEGA 
le Labbra 

PÌMENA UN FO¬ 
LA TESTA COME 
PER PJ RE’. ■ ULf- 
Sì J» 


MA ERA UNA SPERANZA &U$7 \FlCATA. 
SOLE PROVE CHE QUALCUNO, ÌN ÓUÀLd 
CAVA PI OPPORSI ALVINVÀSONE ERANO 
il NEL CIELO E U ESPLOSIONE ATOMICA 


ILA RAPìO CONTINUO' A RIPE 1 ERE LA PARG- 
I LA P 1 allarme per alcuni minuti ANCORA 


POI, A UN TRATTO. QUELLE P ARO 
LE. ORMAI INSPERATE. 




E NECESSARIO UNIRE LE FORZE PS risTTl * S 
GEMICI HANNO OTTENUTO UNA GRANPE ATTORIA £ 
INIZIALE LA MOSTRA REAZIONE, TUTTAVIA. E m SCAG 
TATA QUASÌ SOLITO RE AH ZZANDO UN PRIMO 5UCCE5- 
■SOtìL GRUPPO Pi INVASORI, ATTESTATO NELLA CIT¬ 
TA' PI BUENOS AIRES, E‘ STATO ANNIENTATO PA ^ 
ì UNA BOMBA ATOMICA DA NOI LANCIATA \ 
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1 SOPttAWiSSUTi Pi OGM RE&iCNE PEVONCT* 
RAGGI UNGERE LE IONE AL SICURO PALLA NE Vi 
CATA AVRANNO VIVER\ £ ARm ANDRANNO A 
INGROSSARE LE Fi LE PEL GRANPE ESERCITO 
CHE STA SORGE!VPO 1JV TUTTO U GLOBO PER 
LA BATTA&UA FìNAlE PONEMMO RgSTSTUl- — 
RE LA !ERRA AGO UOMNÌ f^ààkàMM 


AVEVAMO PALMA 
Pi LASCIACI AN- 
PARE ALLA SPE¬ 
RANZA 
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EVVIVA, Sl&NOR RUIZf... 
TRA POCO SAREMO TRIT¬ 
ITI AL SICURO 


CALMO. PAStO. PEVO ERENPE- 
RE NOTA PE LUCRA VELIA STO¬ 
RICA TRAEVI SSKDA/E. 



LA VOCE PEiLA HAP\Q CONTINUAVA A SGRANARE U- 
*■* uS ™ pl ■ V ^ 11 

' " PER LA BOLWÌA'- COCHABAMBA , 

CRURO, porosi' 


-Jll 


. 1 


MA ORMAI NON ASCOLTAVAMO PI 0* , AVEVAMO FLETTA 
Pi PARTIRE ,, MARTIRE SÙBITO VERSO LA SALVEZZA 
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PEVO OCCUPARMI SU0JTO PEì VÌVERI S r O VADO CON ALBERTO 


PER IL VIAGGIO 


UNA NUOVA ENER¬ 
GIA CI ANIMAVA, 

R\EMPIENDOCI 
Dì ÀiPAZIENZA A 
MENO PI TRE ORE 
PI MAGGIO C‘ERA 
LA ZONA BÈLLA 
SALVEZZA £ SAPE¬ 
VAMO COME RAG¬ 
GIUNGERLA 


VCL RUlZs RESTERETE QUI. £ L 0£ft£ 
CttÉ QUALCUNO RIMANGA IN ascol¬ 
to PEI MESSAGGI PELLA RAPlQ 




IMMAGINI SPAVENTOSE. EPPURE &Cl 4JO- 
MIWI, ANCHE SE COLTI Pi SORPRESA, 
ERANO RIUSCITI a REAGIRE E -4 OPPOR- 
SI ALL ' J AMASI ONE. 


ORA SAPEMMO CHE, SE GH INVASORI PiSPONE- 
VANO PI ARMI INCREPÌ&ÌU E Pi UNA POTENZA 
FAVOLOSA* NOI UOMINI NON ERAVAMO PA MENO.t 
NON CJ T RENAVAMO PIU J W PAH A Pi J-OKCV, li 
FLOCCO PELLA NEVICATA ERA LA PtfCVA CflE 
POTEVAMO OPPORRE LE NOSTRE PìFESE. 
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L’ETERNAUTA FA UNA LUNGA PAUSA* COME 
RÉ i RI'CTGffPJ Di QUÉI mMBJ'iJQ PIENO DI 
DI RIPRENDERE J L SUO RACCONTO. 


QUESTI ERANO I /VOSTRI PENSI ERI Di ALLORA 
QUÉSTE LE RAGIONI DEL NOSTRO OTTIMISMO 


r £CCO... QUESTO PENSIÈRO C DAVA I .A 
CERTEZZA CHE ORMA] ERAVAMO SALVI 
OLTRE Al CARRI ARMATI. A' CANNONÒ 
Ai MISSILIt ALLE TESTATE ÀTOMÌOiE. 

CU UÒMINI POSSEDEVANO ALTRE AKMU *r 
FINORA SEGRETE E NON' MENO PO¬ 
TENTI pi QUELLE DI .LO FR3~. , 


ADESSO NON Ci 

stNhv AjÀO pulì* 

DEI PkiVtLEGÌATh 
SOPRAWtSSUTI 
PER CASO ERA¬ 
VAMO UOMINI VM> 
PARTE D\ UN E- 
SERCìTO IN AZIO¬ 
NE SU TUT 7A LA 
TERRA. 
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AH... ECCO 5,' AWtCWA AL cadavere pel agi*. 
PER TOGLIERGLI L'ARMA CON LA OVALE HA ÙCCI- 
30 fi MOSTRO GIGANTE. 


IL P\CCGLO OGGETTO MISTER\Q~ 


CON UM GESTO Pi ORRORE 
ALBERTO LAEC\C‘ CAPERE 
L'OGGETTO CHE Si ERA FAT- ® : -,rJr'> 
TOt INCMPE3CENTE 
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afjA mmtA prò- 
VA DELL'IMMENSO 
POTERE DEGL! W- 
VA5GR! '-INA DOC¬ 
CIA FREDDA SUL 
me GTTmSMG 
MA t.A VOCE Di MIA 
MOGLIE Mi RiCHIA¬ 
MO' Alt A RE ALT A 1 
UNA KEAiTA f SOR¬ 
RIDENTE £ PIENA 
Q\ FtDUCìA. 



SENI WG UN GRANDE SOLLIEVO NEI GUARDA¬ 
RE LA NORMALITÀ' DE\ LORO CÉSTI 


G*JAtfTA J?03>V MA NON DOBBIAMO AN¬ 
DARE al POLO... SARA' UN VIAGGIO D I 
TRE ORE M MASSIMO. 

-Id- 


D ACCOPPO... MA NELLA ZONA, 
DOVE ADDIAMO TROVEREMO 
XTOiTA GENTE... E I VIVERI PO¬ 
TREBBERO $C ARIEGGIARE 


MEGLIO AVERNE TANTI. 
PAPA' 



■dT M 



IA Z OAJ A Dì SI¬ 
CUREZZA MI 
SEMBRAVA IN¬ 
CREDIBILE 
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CALVA, JUAN. . &Bt T CONTROL¬ 
LARTI. NON FERVERE LA TESTA 
PROPRIO ADESSO CHE LE COSE 
COMINCIANO AV ANDARE MEGLIO 

~TJ 

o 

o 


1 1/fTft I DELLA FINESTRA V'BRAVANO 


Est/ NO.. Qui C E Qt/iALCO 
5* CHE NON VA.. 

-O— 


AOJV EflAA r C - BESTIONI GIGANTESCHI, MA FERRI, AL¬ 
BERTO E PABLC CON UN C AMION I NERVI Mi AVEVA¬ 
NO GIOCATO UN BRUTTO SCHERZO 
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HANNO GIÀ' F Aia LE ISTRUZIONI per ! E 

zone €?\ sicurezza in tutta cambrica 

LATINA PER (.'ARGENTINA NE ti ANNO INES¬ 
CATA UN'ALTRA NEL SUO. IN RATAGONIA. 


SOFFRIVO LB CONSE - 
GUENZP. LO&iOiE Q\ 
TANTE TENSIONI E AN¬ 
SIE VISSUTE NEGL 
ULTIMI GIORNI MA AN¬ 
CHE r M\E\ COMPAGNI 

ERANO ANDATI IN¬ 
CONTRO ALLE STESSE 
VICISSITUDINI, EPPU¬ 
RE APPARIVANO TRAN¬ 
QUILLI miZ Mi RAG¬ 
GIUNSE A i£t_ SOGGIOR¬ 
NO 


1 {^jHAtiNC 
U bw'Offi4 


PERCHE' NON SIETE RIMASTO 

ASCOLTARE LA RADIO* 

Hanno 

SONI 
UN'ORA 
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>xrr&imi&NE- attenzione... colo¬ 
bo CHE a ASCOLTANO DOVRANNO 
SEGUIRE (,E NOSTRE MPtCAZtQM^ % 


PALLC&&EP1ENZA TOTA ■ 
LE Ai NOSTRI ORDINI p)- . 
\PENPE LA VITTORIA ^ 
t FÌNM£. ■ -jJ^V 


ERA UNA ^OC£ PWEHSA PAH A PRECEPEN- 
TE 5r NOTAVA LO SFORZO PELL' ANNUNCIA- 


■U COMITATO &'EMERGENZA HA POSTO LE VARIE ZONE' 
*Dl SICUREZZA SOTTO IL COMANPC Pi UN PRESIDENTE- 
.RE&ìONMF, POTATO Pi POTERI ASSOLUTI SU QUANTI ■ 
LTROVANC RIFUGIO NELLA ZONA Pi SUA COMPETENZA^ 
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diciamo subito lji verità’ a ru ir. cwj=„.? 


^SONO STATI LORO DUE.. AL- J 

aERJQ E PA&LC .. HANNO IN¬ 
CISO UN MESSAGGIO FALSO 
SUL REGISTRATORE PER. FARE 
UNO SCHERZO ^ 


C£ftCtfER£tfC NE\ 
MOLTI GRADI, DÉGNO Di UN 
RI ASSOLUTI, COME IL 
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COME POSSI AMC SAPERE SE L.AGGHJ' LE PiFE5E RESÌSTO' 
NC ANCORA ? CORCAMO JL RtSCHJC Pi FARE UN UAGSJ0 

inutile e Perico- —-grz - 

LOSO QUL IN - A^SH 

-' ■ «ev;. . jjPjfcvfc' h V 
S, A.V.C. al A:c ••••••••: ’ gtgZJt=C^- %' ,\ ' M 

LO sa/?eaìc a*- Epj: gp| 


£■ M REAZIONE Ai LA CQHTROFFEUSlVA DEGLI LK> 
CERTAMENTE STANCO TENTANDO Pi f AR CA¬ 
PERE LA NEVE ANCHE SULLE IONE PI SICUREZZA. 


r E ■ UH RISCHIO CHE POSSIAMO AFFRONTARE . - 

PO&&IAMO ARRI*ARE QUANTO PRIMA A PERGAML 
HO. Ci SARA CERTAMENTE QUALCUNO PEL CO - ' 
MI TATO P'EMERGENZA . E POTREMO rff£TT£RLJ , 


NON SENZA WQWgfUPINE* TUTTAVIA* Cl ASCIAMMO 
VERSO il CAMION 


CCjWE SEMPRE, f OPINIONE Pi 
ÌFERRl SEMBRO' A TUTTi QUEL 
LA PHJ' GIUSTA , 



ELEVA FU PUNICA A VOLTAR¬ 
SI , MA LA FITTA CORTI VA Pi 
NEVE &iA f COPRIVA LA CASA 
NELLA QUALE AVEVAMO VÌS¬ 
SUTO UNA PARTE COSI’ ÌM- 
FCRTANTE PELLA NOSTRA 
■VtX A, 


PRìMA PI STAC¬ 
CARSI PEPI VITI- 
VAMENTE E RAG¬ 
GIUNGERCI, PAS¬ 
SO' LA yWAiVO SUL’ 
LA SIEPE PEL 
GIARDINO. COME 
UNA CAREZZA 
L'ULTiMO APPIO 
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Si.L ELEVA. AHP\ AMO... DOBBIAMO ?JJ?T|RE NON E' 
UN APPIO, E' UN ARRIVEDERCI . SONO SICURO CHE 
UN GIORNO RITORNEREMO NELLA nostra CASA. 



E LENA CHINO' IL CAPO 
SENZA Pi fi NULLA. LA SO¬ 
SPINSI DOLCEMENTE NEL¬ 
LA CABINA. ALBERTO AV¬ 
VÌO I L MOTORE 


CERCA PI ESSERE FRu 
DENTE LA VÌSlBÌLìTA 1 
E' QUASI NULLA. 

“T7TJ 











'.■méttiti* . 

; . ^ . 1 i -^L C 


U CAMION PAR¬ 
TI' LA NEVE CA¬ 
PEVA COSI' FI T- 
TA CHE , PORO 
POCH\ METRI - LA 
NOSTRA CASd, 

ÌL QUARTIERE .. 
ri NOSTRO MON¬ 
DO.. TUTTO ERA 
ORMA I SCOMPAR¬ 
SO 
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NON S'E r MOSSO . 
FER FORTUNA NON 


3J SOGNA FARE MOLTA ATTEM- 

2\CNE . PORSE CE ME SARAN ■ 
MO ALTRI . SE ME I /WEST I AMO 




f *T*_^ -—->-=*■ 

PROCEDEMMO MELE AVANZATA, LENTA. ESTE¬ 
NUANTE. DENTRO IL TURB]NARE P£I PlOCCm 
&L\ OCCHI CI DOLEVAMO, ORMA] AVEVAMO \ 

NE RV I T IR Al 1 ALLO SPAS 5 MO. 
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E VERO, E J VERO.' M NEVE NON CAPE Piti' 
FITTA COME PmMA... MA NON FACCIAMOCI 

TROPPE ILU/SJOWL._ 

PERO' . ALMENO ADESSO 
POSSIAMO ANKARE UN PO' 
IN FRETTA, 




L , - *5 l 


AiPERTO AP¬ 
PROFITTO 1 PER 
ACCELERARE 
PERCORREMMO 

rapidamente 

UN GRAN rRATTO 
DELL 1 AVE NìPÀ 



v; Kxfy s s 

- - “ ' ■* nen 
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C'F 1 SOLO PA 
CUPEZZA, LA 
SCOMPAIA 
ALT Ri ME mi . 


POCO DOPO RAGGIUNGEMMO LÀ STATALE PER li. 5 UD 


;Vj*v 

,p 


I L PIAGGIO CONTÌNUO' PER UN LUNGO TRATTO 5E1VZ4 
AfO^lTA'. ORMAI AUEUAMC FATTO L'ABITUDINE ALLO 
SPETTACOLO PE I CAMION E PEGL\ AUTO&US fTOvESC IA¬ 
TI LUNGO LA STRADA 


liA NEVICATA HA PìSl ROTTO fUTTO. AN~ 
{CHE PERSA NE\ PRATI . J 



IAJ UN CEtfTO SENSO 5" OUAB\ UNA 
FORTUNA CHE I FIOCCHI ABBIANO 
Ufi POTERE COSÌ ' PISTRÌ/TTIVO 






• i.i 


É^É^^££ii=Ez& 

I CAP AVE Ri RIMANGONO COME MUMMIFÌCAT]. SE SUBENTRAS¬ 
SE LA PUTREFAZIONE* TRA POCO \ SOPRAW IS&LfTf PEllA 
TERRA VERREBBERO ANNIENTATI PA SPAVENTOSE EPIDEMIE. 

~T. 



***' s ■ J ^ 




SE NON FOTESSÌMO SPERARE I N UNA SALVE!-] 
ZA COMUNE NELLA ZONA Pi SICUREZZA, Cì 
REBBE PA DISPERARE I DAVVERO , CI SFUGG 
NO TUTTI COME 14 PESTE-l 
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ZITT» ... LA RADIO STA FER 
TRASMETTERE QUALCOSA/ 


ATT ESÌZI ONE i Ri RETIAMO PER' 
\ SOFRAWISSUTt CHE WOV 4- 
^ESSERÓ RICEVUTO I A/OSTRl 
MESSAGGI PRECEDENTI LE 
IM&iCAZìON I PFOf ZQWE PI 
l*&ICÉJtf EZZ A . j*. . * 


'GLI UOMINI SOPRAWISSUTj 4L- 
LA PlSAStROSA INVASIONE PE- 
GLI £ * T ^AT É RRL ST Ri STANNO 
ORGANIZZANDO LI DIFESE . SO¬ 
NÒ STATE STABILITE ZONE PI 
*5 1 CURE ZZA... DOVE NON CA - s 
JTONC I FIOCCAI M\C\P\AL\ . jSg 


QUESTO E- CIO' CHE CONTA, RAGAZZI QUANDO SARE - \ 
MO AL SICURO, Cl RITROVERE MO TUTTI UArfT J CONTRO 
L'INVASORE 



LA RAPICi IN¬ 
TANTO, CONTI - 
NUAVÀ 4 TRA¬ 
SMETTERE LE 
SOLITE ISTRU¬ 
ZIONI 
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r fflCOAJa&CO, PERO'. CHE UH PO' Pi MUSI¬ 

CA C) DAREBBE UNA MAGGIORE SEDA¬ 
ZIONE cu e In qualche posto della 

TERRA'&TA TORNANDO LA NORMALITÀ' 



NIR'E 
PEVA 

2IÉÙT | . 

TC RIUSCIVA 
A VIAGGIASTE 
A UNA BUONA 
ME DÌA E. P'UN 
TRATTO, MI RE¬ 
SI CONTO CHE 
OffAìAl ERAVA¬ 
MO LONTANI PA 
BUENOS AIRES. 


LA NEVICATA SI ANDAVA 
FACENDO SEMPRE MENO 
INTENSA. 
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CARTEL 


EWÌVA l L COjM/T^TD 
PI EMERGENZA! 


JZONA DL SICURE^ 

PER BURNOS AIRES E DINTORNI 

benvInut]__ 

potetetdsliervi le tltte isolanti. 

, L _pA <5UI IN AVANTI CESSA IL PERICOLO ■ 
If’DEI FIOCCHI MICIDIALI. SIETE SOTTO LA 
[ «EIEZIONE DEL COMITATO 61 EMERGENZA. 
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E' CHIARO. '/CSII OMO 
SMISTARE I BOFiìAV- 
IwSSUTI CHE AflRIW- 
TO, IN MOPO DA EDI¬ 
TARE AFFOLLAMELI ]. 


VOLTARE A DESTRA FINO AL 
TORRENTE-FERMARSI IN 
ATTESA JEL1' ISPEZIONE,, 
■PER ESSERE AMMESSI ALLA* 
ZONA DI SICUREZZA- 
--RIPETIAMO; POTETE— 
TOGLIERVI LE. TUTE. 


P'ACCORPO... SONO BENE ORGANIZ¬ 
ZATI . MA IO PREFERIREI W ACCO¬ 
GLIEVA MENO BUROCRATICA 
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\ AMPI AMO, ELE MA 
GÈNTE 4L VIVERI 


r FORSE ABBIAMO li 
TE MFC Pi MANGIARE 
Q1UAÌCOS4 FRtMA CHE 
ARRIVI LA COMM \SS\G- 
NE PEGL\ l&PETtÓR I 


RLfiZ . IL CROMISTA RUI Z NON SI i ASCIO' SCAPPARE 
COCCASìGNE . t 

NELLA STORICA CIRCOSTAN¬ 
ZA CHE STIAMO l'WENPO.. 


<ì::ùì 


FERRI Mi AVEVA INTERROTTO 
QUA5 1 BRUSCAMENTE . CAPI] . 
li L/EPER41L VICINO 41 M\E\ 
CARI Gii AVEVA RESO PIU’ 4- 
MAfiA LA SlTUAZtONE 


samuTEN 


E LENA 


SBRIGATI 


. 
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ANCHE VOI 5} AMO 
AMICI MA DCHETÌ 
CONSEGNARE r LE 


Si AMO AMÌCi 


NON E' QUÉSTO, SIGNORE. VORPlNE E r CHE 
TUTTr ; SOPRAVVISSUTI OHE ARRIVANO ALLA 
ZONA PI SICUREZZA DEVONO CO NSEGNARE 
LE ARMI. E CORDINE VA ESEGUITO '^ò 


PARLAVA A TRATTI, COAiE FH- 
PETENDO LE PAROLE PETTATE 
DA QUALCUN ALTRO 


PERCHE ? NON AVETE Fi&UCtA? CI CREDETE 
PER CASO ALLEATI DEGÙ INVASORI* 


I ALTI... FERM < NON )/ i~AW \C\NATE 1 [ 

-^- 


MA 


NON SARANNO PER CASO UOMINI 
ROBOT fi MIO Pro . FA' CHE NON 
Sì A COSI' ___ 


V C-, 
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A/C A/OW £•’ POS- 
5I0J/E' ^'EEA 
VENUTO IW tìEWTE 
CtfE FOSSERO . 


HO PENSATO LA STESSA COSA, JUAN. ET NA- 
TUE ALE/ PEL RESTO. JV£ A^tfJAAlC PASSATE 
TANTE O/E OPjMAJ DjEFlPIÀtfQ PV TUTTO £ Oì 
TUTTE i— 



SJAtìC At LORC OXPMt CQN$£- 
>hRE LE A$M\ ECCO OLIA.. AMICO/ 


Mi FARE LOGICO OHE Cf FACCIANO CONSEGNARE 
LE ARMi . PRIMA Pi \MC®fSPQRARC\ NEL LORO ESERCI¬ 
TO. VOGDONO SAPERE CON Off HANNO A CHE FARE. 
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ÌNPlETRO* FUOCO FUOCO* 


RIUSCIMMO A PRECE- 
PERÙ Pi UN SOLO ATTI¬ 
MO CON UNA SERIE Pi 
RAFFICHE . 


LAGGIÙ' ... NE ARRIVANO ALTRI! USIAMO CAPUTI iti TRAPPOLA! 
-v i-— J [SCAPPIAMO! 


TORNÌ AMO AL C ÀMION! 


CI HANNO SGANNATI COME BAM&t/M,,. LA IONA Pi SCU¬ 
REZZA E' UNA LORO INVENZIONE PER FAR ACCORRERE ! 
SOPRAVVISSUTI \N LUOGHI STABILITI... E FARLI PRIGIONIE¬ 
RI O STERMINARLI. 


ATTORNO A NOI/ QA TUTTE LE FARTI CREPITAVA LA 
FUCILERIA 


RISPARMIA LE MONIZIONI , JUAN NE AVREMO BI¬ 
SOGNO ■ 111 L u i r |H.i. V 


PER FORTUNA LA MIRA PEGLI UOMINI-ROBOT ERA tfCiTO SCA- 
ÌPENTEa - 


ALBERTO AVVIO' IL AÌOTQRE 
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MEGLIO RIENTRARE SOTTO LA NEVI¬ 
CATA CHE UCCIDE... PIUTTOSTO C 
RIMANERE Iti QUESTA SITUAZIONE 


ORA CAPISCO CHE IL PILASTRO PER GLI A STANTI DELLA 
TERRA £ J TOTALE CON IL TRUCCO PELLE ZONE D i S\CU- 
REZZA NON RIMARRA' UN SOLO 5aPff>UVB5tttt3 SU 
TUTTO 1 1 GLOBO. 


E USCIRE 
DALL'ALTRA 
PARTE 


E SARA ACCADUTA LA STES¬ 
SA COSA ANCHE NELLE ALTRE 
PARTI ... 


W QUESTO MOMEN¬ 
TO TUTV I SOPRAV- 
'/ISSUTì DELLA TER¬ 
RA STARANNO AC' 
CORRENDO VERSO 
LE MALEDETTE ZO¬ 
NE PI SICURE?Z A> 


E CCSfG PURTROPPO.. I MESSAG¬ 
GI Lr HANNO TRASMESSI LORO-. IL 
PERCHE ■ E’ CHIARO LO STIAMO VE- 
RlFICANDC SULLA NOSTRA FELLE 


MA ALLORA^ I MESSAGGI 
DELLA RADIO ERANO ti¬ 
fi* GRANDE ESCA'... 


E City CHE Li A- 
\SPETTA ORMAI 
LO SAPPIAMO FIN 
TROPPO BENE 


-LORO" fi ANNO DELLE RISORSE E UN'INTELLIGENZA 
SUPERIORI, la NOSTRA LOTTA E m ÌMPARI 
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NESSUN FERITO,.' MA ORA Ci TROVI A*C 
PENTRO LA TRAFPGLA SENZA PIU " MEZZI 
PER TENTARE Pi SCAPPARE 


NELLA FALSA ZONA Pi SICUREZZA ERAVAMO COMPLET AMENTE 
NELLE MANI PE&Ll EXTRATERRESTRI 


nascondiamoci in quel fossato. 


PRESTO 


\\ E COME UNA TRINCEA 
^ PERO i- 


FOTKEJAO PIFEN 


la nave spaziale rocca terra non lontano. 


CI MAN&ANa CONTRO UN VERO ESER¬ 
CITO PI UOMINI-ROBOT. VOGLIONO 

rjiTTHipj!7rj a irretii f -nCrn 


CI STANNO ACCER 
CtiìANPO. . 


ORA ST CHE E' LA FINE, 

~T~ 
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PEN&Al CHE LO FACESSERO PER EVITARE PI SPAVENTA¬ 
RE LA PÌCCOLA MARTA E Mi A MOGLIE 


CORAGGIO.. . Gii UOMINI-ROSOT SONO PEì PÈSSIMI SOL- 
PATI E Li TERREMO ALLA LARGA FINCHE 1 NON AVREMO 
TPOSATO UN MCPC PER TOGLIERCI PA QUESTO GUAIO 


NON mSOGNA ABBATTERSI 
COSI- ANCHE STAVOLTA 
ANPRA BENE . VEPRÀI 



ABBIAMO- PEClSO IL PA FARSI. 


NON RESTA MOLTO TEMPO PER Pi- 
SCU7ERE TRA POCHI MINUTI GLI UO¬ 
MINI-ROBOT SARANNO OC/I 


ABBIAMO PENSATO CHE TU, TUA 
MOGLIE E TUA FIGLIA POVETE 
RAGGIUNGERE IL CAMION. RECU¬ 
PERARE LE TUTE E CERCARE PI 
SCAPPARE VERSO EST . 
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tPPUAfTAtìÉA/'TC A CASA JUfi* JUAN. OGNUNO Pi NO) CERCHE- 
p\ fiXM/tfa COME POTRÀ' PCB&lAMC FAR PRESTO... E 


ri PIANO Pi FERRI RISERVAVA TUTTI I RISCHI PER 
LORO, A VANTAGGIO MIO E PElLA MIA FAMIGLIA. 
STAVO PER OPPORMI, MA NON ME NE PETI ERO 
tL TEMPO, E Sr ALLONTANARONO 


SE NE SONO ANPATl... PEVO FARE 
COME MI HANNO PETTO.. 


AMPI AMO. . PRESTO* PO&BtAMO 
RAGGIUNGERE fL CAMION! GIU' CON 
LA TESTA.. GLI UOMINI-ROBOT PO¬ 
TREBBERO VEDERCI 



SENZA ALZARMI A GUARDARE INDOVINAI COSA STAVA 
ACCAPENPQ... FERRI E GLI ALT Ri AVEVANO COMINCIA¬ 
TO IL PISPERATO TIRO A SEGNO, FER COPRIRE LA NO¬ 
STRA FUGA 


jjzgjfPiffl wmwmr.. 



a raggiungeranno poro ora 

DOBBIAMO SCAPPARE NOI . GUANTO 
PRIMA RIUSCIREMO AF ALLONTANAR¬ 
CI, TANTO MEGLIO SARA r PER LORO 
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FERRI. 
ALBERTO.. 
TUTTI? NON 
FAC - 
UOMihit- 



tJO, MARTA.,. NON POSSIAMO FAR NULLA, PER ADES¬ 
SO ...POSSIAMO SOLO SCAPPARE PERCHE' NON PREN¬ 
DANO ANCHE NOI j 


J V" 



ÌFOÌ UN IDEA Sì FECE STRA 
\PA NELLA MÌA MENTE, 


POTREI TROVARE IL MODO PI 


NON CE NESSUNO VICINO ALL" A- 
5TRONAVE SE POTESSIMO RAG¬ 
GIUNGERLA^ 


ANDIAMO! FORSE HO TROVATO LA 
SALVEZZA . ANDIAMO. PRESTO. 1 


FARLA PARTIRE, DI GUIDARLA 
CHISSÀ ..E UH A FOLLIA* MA.. 
CE POCO DA SCEGLIERE, OR 

MAI |CKi jmF J M 


SARA 1 ASSUR¬ 
DO. MA. . 
FORSE RIESCE 


NOH CI SONO ALBERI, NE CESPUGLI, PER POTERSI NASCONDERE .. 
NIENTE ARRENA METTEREMO LA TESTA FUORI DAL FOSSATO, CI 
VEDRANNO , 
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LE INVOCAZIONI Pi ELENA E 
fAART A RISUONAVANO LONTA¬ 
NE, SEMPRE PHJ 1 LONTANE. PRfr 
METTI UN ALTRO PULSANTE 


UN SUONO ACUTISSIMO ESPLOSE, 


VASTRONAVE ViBRC TUTTA. SEM^ 
SRC' MUOVERSI. 


IMPROVVISAMENTE LE VOO Pi MÌA MOGOZ E Pf 
MÌA FIGLIA MI GIUNSERO PA UNA PtSTMJZA CHE 
Mì PARVE IMMENSA. *FPfEVG£JffCiNOr SCO#l- 
PW£ffO NEL NULLA. 


FRENETICAMENTE TOCCAI ALTRE LE 
VE... FREMETTI PULSANTI... 


SCONVOLGENTE. 


M9f 
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MI SZMmO' Pi PRECIPITARE NEL VUOTO 


U' ' j'Jn 


REPENTINO. Uhi 3ALZO PI RI¬ 
TORNO Ai NOSTRI GIORNI. 


\N SECOLI LONTANI. 


E IM Uhi LAMPO. PUR NOMI MI RITORNARONO 

alla mmE, 


ANCORA PIU' INPIE- 
JRC MOSTRI ALLE O- 
RIGINI PELLA TERRA 
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r MOTTO SEMPLICE, JUAN. succede come tra OLÌ UOMINI . Ai 
PI SOPRA PEI WNCOU PI FAMk&LJA E Pi PATRIA* l/l E' UN SENTI- 
.VIEWTO PI SOLI PARI ETÀ r TRA TUTTI &LI ESPERÌ UMANI.LO STES¬ 
SO LEGAME SPIRITUALE UNISCE OGNI ESSERE INTELLIGENTE PEL- 
L'UNIVERSO. I VENUSIANI CON I TERRESTRj , I TRI PEPI Pi VEGA 
CON I &LO0UL i PI LASSAR IAj ti PIANETA VA POSE VENGONO I MQ- 
STRI GlSANTs... ^-TIR / 


NON HA IMPORTANZA 
SE UN INTERO PIANE¬ 
TA VIENE PkSTRUT¬ 
TO . SE UN’INTERA 
SPECIE SCOMPARE. 
IMPORTANTE E‘ LA 
SCPRAW1VENZA PEL¬ 
IO SPIRITO. 


NON R CORPO NEPPURE 


A VOSTRA LOTTA E* SERVITA SOPRATTUTTO A FAR SAPERE, 
QUELLI CHE COM3 ATT GA/O COJVTRC -LORO- CHE CI SONG 
ORA SPECIE PI ESSERI lAfTELLJGEWTì PECI SI A TUTTO 


IL MOSTRO MONPC ORMAI 


WO.V CAI . 
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QUI, MELLA MOSTRA STANZA, M\ SONO 
MATm\ ALIZZATO Sii QUESTA SEP\A 
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SCUSATE. SIGNORE C\ 
PEV ESSERE UN EQUI¬ 
VOCO. NON 50 PI CO¬ 
SA STI ATE FAR LAMPO 
CZEPETEMi . 


4M SE AVETE TRASCOR 
SO TAMTE ORE SEP'JTO 
P AVANTI A ME PER RAC¬ 
CONTARMI TUTTA LA VO- 
5*RA STORIA! 


NON PUC' r ESSERE . . SONO 
USCITO PI CASA MEZZ'ORA 
FA ..NON E' COSI', E LENA? 


CEETO* EffAUA/WO PREOCCUPA¬ 
TE PERCHE' MEZZ'ORA VER 
ANPARE PAL GIORNALAIO Cì 
SEMBRAVA UN PO’ TROFEO... 
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NELL'Mi\A SCORA, P4WUVTI A ME 
VFBO VOLTEGGIARE UN PÌCCOLO 
FfOCCO BIANCO.. 


PALLA FINESTRA BELLA SOF 

fìtta mi giungono le ucci 
P éi quattro amici 


COMé QUELLA SERA* la 
SERA PEUA NEVICATA . 
LE STESSE PAROLE.. 


ALTRI FIOCCHI GALLEG¬ 
GIANO NELL'ARI A. FA 
FREBBO, P'ACCORPO. 
S\AMG I N AGOSTO E \N 
ARGENTINA E 1 PIENO IN¬ 
VERNO. MA SARA NEVE? 
E SE NON FOSSE? E 
SE FOSSE INVECE -QUEL¬ 
LA*- MICI PI ALE NEVICA¬ 
TA?... L'INIZIO PEUA FI¬ 
NE? 


S IONE' I -KOB* t I MO¬ 
STRI TUTTO E' VERC$ 
MA QUANPG’ é r ACCA- 
PITTO? OPPURE. BEVE 
[ANCORA ACCADERE? 

P BVE ANCORA 
ACCAD£R£/\„£ 
STARB R ACCA- 
P ERE/ 


QO° 


N*>sà;i 


1 1 F 


: ClC 


SERENO 


■■ 


■. •• r 


■. ■ 


FIOCCAI 


ECCOL 




Ci 
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